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Pisciotta 
e Sceiba 
Quando nove giorni fa, alle As

sise di Viterbo, il bandito Gaspa
re Pisciotta consegnò alla Corte 
la sua breve e clamorosa dichia
razione, in cui affermava di aver 
ucciso Giuliano d'accordo con il 
ministro degli Interni, la stampa 
governativa e i portavoce del Vi
minale definirono tale dichiara
zione una ridicola panzana, so
stennero che essa non meritava 
alcuna attenzione e frenetici di 
collera accusarono le sinistre di 
speculazione politica. 

Né il Viminale né la sua stam-
a riuscirono però a celare Tal-

arme e la preoccupazione che in 
essi erano stati creati dalle rive
lazioni del bandito; e a distanza 
di nove giorni il tentativo di sten
dere un velo su quelle rivelazioni 
e di arrestare il cammino della 
•verità si può dire miseramente 
fallito: un settimanale milanese 
infatti martedì ha reso pubblica 
una intervista con Sceiba, in cui 
il ministro degli Interni ammet
te che fu il Pisciotta a consegna
re Giuliano, ad attirarlo nella re
te e a dare il segno fatale che 
portò alla fine del fuorilegge. E' 
comprensibile il clamore suscita
to da queste dichiarazioni dello 
Sceiba. La versione ufficiale da
ta dal governo e dal C.F.R.B., al 
momento della uccisione del ban
dito, veniva smentita e abbando
nata dallo stesso ministro degli 
Interni; il Luca e altri dirigenti 
del C.F.R.B. venivano implicita
mente presentati come bugiardi; 
sj confermava ufficialmente il 
contatto e le trattative fra il 
C.F.R.B. — e cioè le forze del
l'ordine — e i massimi esponenti 
del banditismo siciliano. Il Paese 
tutto c iò lo apprendeva d a un 
settimanale a rotocalco, come per 
caso, quando il Parlamento non 
era stato ritenuto degno di un 
chiarimento e di una spiegazione. 

Accusato dalla stampa di op
posizione, chiamato a render con
to della contraddizione schiac
ciante esistente tra la versione 
fornita il 26 luglio e quella a lui 
attribuita dal settimanale mila
nese, il ministro degli Interni non 
ha smentito l'intervista, ma ha 
fatto diramare, nella tarda serata 
di ieri, dopo- quarantott'ore, una 
ambigua e reticente rettifica al 
tu o contenuto: troppo tardi e 
troppo poco. Il Paese non può 
più tollerare reticenze e silenzi; 
il Paese ha il diritto di conoscere 
presto tutta la • verità. Devono 
parlare non solo i banditi che 
seggono nelle gabbie di Viterbo, 
non solo gli altri incarcerati a 
Palermo — dal D e Maria al Di 
Miceli —, ma Sceiba, Luca, Pe-
renze: tutti coloro che sanno e 
finora hanno taciuto, hanno ne
gato e hanno nascosto. 

E* falso che i l Pisciotta ha con
segnato Giuliano, ba partecipato 
a l la sua cattura, ha trattato con 
il C-F.R.B. e con le autorità go
vernative? Sceiba e Luca devono 
assumersi la responsabilità di af
fermarlo esplicitamente e in sede 
pubblica; Sceiba e Luca devono 
dare finalmente la vera, piena e 
completa versione della fine di 
Giuliano. 

Non è falso, è vero o è vero solo 
in parte? E allora c i pongono que
sti gravi interrogativi, a cui Sceiba 
e Luca non possono tardare a ri
spondere. Quale fu la natura e la 
portata delle trattative che corsero, 
in questo caso, tra il C.F.R.B. e il 
Pisciotta ed era al corrente il Vi
minale delle trattative? Quali ac 
cordi furono presi? E soprattut
to, se il Pisciotta consegnò Giu
liano e condusse i carabinieri sul
la soglia della sua tana in casa 
D e Maria, perchè il Giuliano.iron 
fn preso vivo? Anzi: perchè non 
si tentò nemmeno di prendere VÈ
TO il fuorilegge? Dice un passo 
della intervista attribuita a Scei
ba: e Giuliano si svegliò, s i ve 
stì in fretta. Usci per primo nel 
cortile. Allora Pisciotta lanciò 
nn fischio. I carabinieri, appostati 
dietro il maro, aprirono il fuoco*. 
Dunque, secondo queste parole at
tribuite a Sceiba in persona, i 
carabinieri nemmeno cercarono di 
operare la cattura, ma spararono 
subitol Falsa sarebbe allora la 
versione ufficiale, che parlava di 
inseguimento e di conflitto « fuo
co , e sorgerebbe allora l'inquie
tante domanda: perchè si agì in 
n o d o che Giul iano non potesse 
parlare? 

Era impossibile l a sorpresa? 
K O B ri vol le arrischiare i l con
flitto? Spararono effettivamente i 
carabinieri o sparò il Pisciotta? 
N o a ai tratta d i stabilire i reali 
episodi. l e fasi di una vicenda di 
cronaca aera; no. Dietro Giulia
n o v i erano o vi erano stati dei 
mandanti; dietro Portella della 
Ginestra e decine di altri epi
sodi efferati del bandit ismo si
ci l iano v i furono forze sociali e 
politiche, c h e restano impunite, 
p a r macchiate del sangue d i cen
tinaia di vittime. Giul iano poteva 
parlare su questi mandanti ; ucci
s o Giul iano il Paese vuole cono
scere ugualmente la verità su que
sti mandanti, vuole che siano a s 
sicurati alla giustizia e scontino i 
loro delitti; vuole soprattutto che 
essi non possano più nuocere e in
sanguinare l'Isola. 

Iloti fi. p v ò CUBCIMCIO i l prò-

CONTRO L'APPARENTAMENTO CON I CLERICALI 

Ribellioni e contrasti 
tra i satelliti della d.c. 

Scissioni tra i socialdemocratici in molte località - I gruppi senatoriali 
concordi per l'elezione di De Nicola - Truppe americane nel Friuli? 

RICORDO 
DI GRAMSCI 

Ieri mattina il gruppo misto del 
Senato — che, sotto la Presidenza 
di Nitti, raccoglie le maggiori per
sonalità indipendenti — ha tenu
to una breve riunione a Palaz
zo Madama e al termine di essi? 
ha deliberato all'unanimità di pro
porre la candidatila di Enrico De 
Nicola per la Presidenza del Se
nato. Di questa sua decisione il 
gruppo misto ha dato immediata 
comunicazione agli altri gruppi 
parlamentari. Nel settore comuni
sta, la candidatura di Enrico De 
Nicola ha incontrato piena ade
sione ed appoggio. Nel pomeriggio 
di ieri, gruppi della D C , del P.R.I. 
e del P.L.I. hanno dato la loro 
adesione alla proposta. Altrettanto 
si prevede faranno sii altri gruppi 

clamoroso si è avuto ieri a Brescia. 
Sotto la pressione della base, i di
rigenti della Fedeiazione brescia
na del PSLI sono stati costretti a 
rimangiarsi la decisione di appa
rentamento con la D.C, già annun
ciata dalla stampa, e a presentare 
una lista wdinendente assieme al 
PSU Fatti tnalogil avvengono nel
la provincia. A Palaz^olo sull'Oglio, 
grosso centro industriale con più 
di 10 mila abitanti, saragutiani e 
remitiani hanno formato una lista 
unica apparentata coi soclalcomu-
nisti. A Iseo, PSLI, PSU, PRI e in
dipendenti hanno bloccato coi so-
cialcomunisti in un'unica lista. 

Sctragctt e « L'Osservatore » 
A Piacenza, Brescia e Aquila, 

politici ed è perciò presumibile d o V e 1 socialdemocratici 
che domani, quando il Senato si 
riunirà per elegflere il proprio 
Presidente, l'on. De Nicola raccol
ga almeno il 90 per cento dei 
suffragi. 

Elemento di massima attualità 
In queste giornate è la preparazio
ne elettorale per le prossime vota-
eleni sulle amministrazioni comu
nali e provinciali. Consultazione 
elettorale, questa, che per ampiez
za è quasi paragonabile ad una 
consultazione nazionale. Fra il 27 
maggio e il 10 giugno si voterà in 
5137 comuni sui 7803 nei quali è 
suddiviso il territorio italiano. Al
le votazioni parteciperanno oltre 
18 milioni di elettori, il 61 per 
cento cioè dell'intero corpo elet
torale. 

Il caso di Brescia 

Nelle ultime ore che precedono 
la chiusura della presentazione 
delle liste, si assiste ad un vero 
caos In seno al partiti di e terza 
forza» trascinati dai loro capi in 
una posizione di totale asservimen
to el partito clericale. Gli appa
rentamenti hanno creato una si
tuazione tale da minacciare non so
lo la famosa «unificazione» social
democratica, ma la stessa esisten
za di un qualsiasi partito socialde
mocratico organizzato. Com'era del 
resto prevedibile, in numerossime 
citta e località grandi e piccole la 
base e i dirigenti periferici rifiu
tano energicamente di «farsi prati
camente assorbire dalla D . C . e 
questo dà luogo a un'infinità di si
tuazioni diverse e particolari. Scis
sioni, defezioni, proteste contro il 
«centro», litigi, malumori, incer
tezze caratterizzano queste freneti
che giornate. 

Dopo t - c a s t » di Genova, Firen
ze, Torino. Venezia, l'episodio più 

avevano 
deciso dì presentarsi con liste auto
nome, l'intervento di Saragat ha 
indotto i locali * piselli * a piantare 
in asso il PSU e a presentare liste 
apparentate con la D.C. Dopo esse
re in tal modo intervenuto ai dan
ni del partito con il quale si vuole 
unificare, Saragat ha convocato, per 
domani o per domenica, la dire
zione del PSLI mettendo all'o.d.g.: 
« eventuali deliberazioni in merito 
all'unificazione soc.aliata ». 

D'altra parte Saragat ha già rice
vuto la remunerazione che merita 
dall'" Osservatore Romano • che, 
come è noto, ha sconsigliato i cat
tolici dal votare per le liste so
cialdemocratiche, anche quando 
queste siano collegate con il partito 
clericale. Saragat si è doluto di 
questa ingerenza clericale affer
mando che • questa presa di posi
zione dell'Osservatore Romano in 
materia di elezioni italiane mi pa
re incauta e persino indiscreta ». 

A quali risultati dovrebbe poi 
portare la politica di Saragat e dei 
suoi amici che fan di tutto per con
segnare i grandi comuni italiani 
nelle mani della D.C. lo ha detto, 
parlando davanti alla 'commisrion'e 
per le F'nan/e e 11 Tesoro del Se
nato, lo stesso Ministro delle Fi
nanze Vanoni. 

« Non parliamo di Milano — ha 
affermato testualmente si Ministro 
— perchè ci sarebbero molte cose 
da dire .sul modo di amministrare 
quella città dal punto di vista pa
trimoniale e fiscale. Che Milano 

Tatti 1 compagni senatori. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 
sono tenuti ad essere presenti 
alla sedata di domani mattina 
28 corrente, alle ore 10. 

non pareggi 11 tuo bilancio non c'è 
milanese e non c'è Ministro delle 
Finanze che possa ammetterlo. Se 
non riesce Milano a pareggiare il 
suo bilancio, nessuna altra città do
vrebbe riuscirci •. L'ammissione 
del Ministro è manchevole però in 
un punto: ci sono città, Firenze e 
Livorno, per esempio, che il loro1 

bilancio lo hanno pareggiato e sono 
città che hanno un'amministrazio
ne sccialcomunista. Milano, invece, 
che è cosi mal amministrata, è una 
città che ha un'amministrazione 
del genere di quelle che dovrebbe
ro uscire dal pateracchio elettorale 
combinato da De Gasperi, Saragat 
e Romita: è un'amministrazione 
tenuta dal partiti governativi (il 
sindaco è socialdemocratico e l'a»-
sersore alle finanze è democri
stiano). 

Un altro episodio di notevole 
importanza — data la località In
teressata — viene segnalato da 
(Continua la «. pasta* 8. coIoana) 
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Incontro con Dózza 
sindaco del popolo 

Un programma segnato sulla carta topografica - I bolognesi 
e le tasse - Una città dove il Comune ha lavorato sul serio 

1̂ 

vi 

14 anni fa, stremato da una lunga 
detenzione, nelle carceri fasciste, 
moriva Antonio Gramsci, fonda
tore assieme a Palmiro Togliatti, 
del Partito Comunista Italiano. 
Oggi, ricordandolo, tutti i lavora
tori Italiani ai Impegnano a raf
forzare la lotta lo difesa della 
pace, della libertà e del lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 26. aprile. — Non 
è facile vedere Dozza, in questi 
uiorni. Alle altre sue responsa
bilità, si aggiungono mille, com-
orenaibili preoccupazioni piccole 
o grandi. Eppure, quando mi tono 
presentato a lui, mi ha accolto 
a>l tuo sorriso che i bolognesi, 
e non solo i bolognesi, conoscono, 
un sorriso paterno che rivela l'in
timo equilibrio e la ticurezza di 
un lavoratore che sa quanto tia 
importante e vera la tua opera 
quotidiana. 

Sul tavolino, dinanzi a lui, &era 
una carta topografica di Bologna, 
segnata qua e là da cerchi, qua
dretti e crocette In matita colo
rata, cosi come usano i generali 
durante una battaglia. 

Anche sui tavoli del Rommel, 
dei Kcsselring, dei Mac Arthur, 
degli Eisenhower ci sono state o 
ci sono carte come queste, segnate, 
allo stesso modo. E sono segni non 

più innocenti: sono la prima mi
naccia per le cote e le strade 
dove vivono e ti muovono bimbi, 
donne, uomini serenamente fncon 
sapevoli. Il dito di Dorrà si ferina, 
invece, sopra un punto della 
carta. « Qui » mi dece « potrebbe 
sorgere di già, allo stato attuale 
la nostra farmacia comunale »>. 

L a f a r m a c i a c o m u n a l e 

-Questa storia della farmacia 
comunale e una di quelle che a 
Dozza non vanno - ancora giù. 
Della tua passata amìninìstrazio-
ne è forse il ricordo più amaro, 
E chi potrebbe dargli torto? Se
guiamo un po' il tuo racconto: la 
decisione di Istituire anche a Bo
logna una farmacia comunale ven 
ne approvata dal Consiglio della 
città in una seduta del luglio '49 
La ferma decisione dei consiglieri 
socialisti e comunisti trascinò nel 
voto favorevole tutti gli altri. 
Votò contro solo un democristiano, 

SI INTENSIFICA LA LOTTA CONTRO IL GOVERNO DELLA GUERRA E DELLA FAME 

Oggi i metallùrgici e gli autoferrotranvieri 
scendono in sciopero per ventiquattr' ore 

, Dichiarazioni di Giovanni Roveda sulla grande manifestazione di protesta della FIOM 
Sciopero generale a Genova e La Spezia in appoggio alla grande lotta dei metallurgici 

La grande lotta Ingaggiata dal 
lavoratori ' contro la ' politica <• ùi 
euerra del governo che condanna 
le nostre industrie alla progressi
va smobilitazione, segna oggi uno 
dei suoi momenti di maggiore in
tensità con- lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai metallurgici e da
gli autoferrotramieri. 

I 600 mila metallurgici di tutta 
Italia scendono in sciopero dalle 
ore 6 di oggi alle ore 6 di domani, 
in difesa delle industrie minaccia 
te di smobilitazione dai piani dì 
guerra del governo e in difesa 
delle libertà sindacali calpestate 
dalla classe padronale con la com
plicità dei ministri democristiani 

I due episodi più recenti e più 

M un san l iberata dai coreani 
Vittoriosa avanzata sa Seul 

Partigiani all'attacco nella capitale sudista - Altri due 
ministri di 81 Man RI costretti a dare le dimissioni 

FRONTE COREANO, 26. — La 
città di Munsan è stata oggi l ibe
rata dall'Esercito Popolare corea
no e dalle unità di volontari cine
si. Le colonne avanzanti sono giun
te a 30 chilometri da Seul, ormai 
completamente sgomberata dalla 
polizia militare americana e sudi
sta e i partigiani sono apparsi an
cora una volta in città, preceden
do le truppe regolari. 

Le truppe popolari hanno rin
novato oggi, I loro attacchi contro 
lo schieramento statunitense, sfon
dando in più punti le linee del
l'invasore e costringendo quest'ul
timo a ulteriori ripiegamenti. Al 
centro del fronte, unità america
ne sono de tre giorni accerchiate 
a sud-est di Koranpo • una co
lonna di soccorso tenta Invano di 
stabilire un contatto con esse. 

11 Comando supremo dell'Eser
cito popolare di Corea ha dira
mato ieri il seguente comunicato: 

In tutti 1 settori l e unità del
l'Esercito popolare, assieme alle 
formazione dei - volontari cinesi, 
continuano • condurre aspri com
battimenti contro le truppe Inter
ventiste. Nei combattimenti del 24 
aprile, le unità popolari hanno in
flitto al nemico gravi perdite In 
uomini e materiali; 924 soldati ed 
ufficiali nemici sono stati fatti pri
gionieri. H bottino catturato com
prende: 52 pezzi d i artiglieria di 
vario calibro, §7 autoveicoli, mol
ta mitragliatrici pesanti e leggere, 
1.080 fucili ed altro materiale. Due 
aeroplani nemici sono stati abbat
tuti il 24 aprile. 

Notizie da Fuaan riferiscono In
tanto che una nuova falla a è a-
perta nella sparuta équipe del go
verno fantoccio sudista. Dopo U 

di Viterbo senza 1* luce 
su questi punti; uè separare la 
strage di Portella d a tutta la v i 
cenda di Giuliano e quindi dal
la «torta della sua cattura e della 
sua fine. Sceiba, Luca ed altri 
sanno come fu consegnato e uc
ciso Giuliano. Sceiba, Luca ed a l 
tri finalmente debbono parlare; o 
altrimenti debbono accettare e b e 
il Paese giudichi il loro silenzio 
come la più grave e pesante delle 
con few ioni. • - * 

O DfGKAO 

ministro dell'interno. Ciò Bion Ok, 
anche I ministri della giustizia e 
della guerra, Kim Jenm Ym e 
Sihng Sung Ho sono stati costret
ti a dare le dimissioni dalla col
lera popolare m seguito al fero
ce massacro di Konchang. 

SI Man Ri ha chiesto al due 
di «accettare la responsabilità del
la pubblicazione, sui giornali stra
nieri, del rapporto sul massacro di 
Kochang, pregiudizievole del pre
stigio del governo». Il cinismo dei 
dei carnefici sudisti giunge al 
punto che s i responsabili della 
strage non si rimprovera l'ucci
sione di 800 civili innocenti, sna 
solo il fatto che il rapporto — es
so stesso falsificato — sullo ecci
dio sia divenuto- di pubblica ra
gione! 

Altri particolari sulle stragi di 
massa compiute dagli americani, 
sono state pubblicati oggi dall'a
genzia Nuova Cina, 

Nel piccolo villaggio di » n n 
(contea di Sunchon), prima della 
ritirata degli americani e degli uo
mini di Sin Man Ri, essi commi
sero mostruose atrocità. Gli ame
ricani arrestarono il membro del 
Partito del Lavoro Oun Ciang Ho 
• lo torturarono Ano a lasciarlo 

Ho» 

; 

parlare, essi gli legarono un cavo 
di ferro al naso e costrinsero la 
moglie a trascinarlo per il villag
gio. Alcuni giorni dopo gli ame
ricani lo fucilarono. 

• • i . M M n M i . i n i i i i i i t i M i i i i M M i m n n H 

gravi del criminale piano antina
zionale del governo sono quelli 
dell'* O.T.O. Melara . di La Spe
zia e delie - Reggiane •». Un de
ci eto prefettizio ha sciolto l'O.T.O., 
costituendo in sua vece la Socieià 
«Meccanica della Melara». Il pri
mo atto del presidente di questa 
nuova grottesca creatura governa
tiva è stato quello di licenziare in 
tionco tutti i dipendenti, prece
dendo quindi al riassorbimento d< 
un'esigua parte delle maestranrt, 
con criteri di 'discriminazione po
litica facilmente desumibili. L'in
credibile provvedimento ha solle
vato l'indignazione dell'intera cit-
Udinanza, che ha deciso per oggi 
di proclamare a La Spezia lo scio
pero generale di tutte le categorìe 
che si affiancano ai valorosi me
tallurgici della città in difesa d«-l-
le industrie spezzine. Anche a Ge
nova lo sciopero di oggi non »1 
limita ai soli metallur^i-I, coin
volgendo tutte le altre categorie 
che scendono in sciopero generale. 

I propositi del governo si SOMO 
manifestati con identica criminale 
crudezza a Reggio Emilia dove an
cora bruciante è il ricordo delle 
recenti aggressioni poliziesche con
tro i lavoratori, i quali hanno as
sicurato per lungo temoo la con
tinuazione della produzione rima
nendo all'interno delle «Reggia
ne», dopo la fuga della direzione 

[Anche qui i padroni e il governo 
Intendono procedere al licenzia
mento di alcune migliaia di ope
rai, avviando alla totale smobilita
zione l'intero complesso industria
le. Alle «Reggiane», la faziosità 
dei padroni è giunta al punto di 
impedire che le maestranze espo
nessero alla Fiera di Milano uno 
de] trattori costruiti durante la ge
stione operaia, nonostante tecnici 
valorosi avessero espresso lusin
ghieri giudizi circa i requisiti dei 
trattori stessi 

Dichiarazioni di Roveda 

A prapssite della sciopero di 
•g l i , Il seaatere Roveda, segreta
rie suuJenale della FIOM. el ba 
dichiarate: 

« Le adopero generale del metal-
tarsici italiani ohe si attua oggi in 
seguite alle decisioni del Comitato 
Centrale della FIOM. è la solenne 
pretesi» di fatta la nostra cate
goria centro 1 tentativi di affamare 
e Intimidire | lavoratori eoi licen-
sSamenti a la minaccia di smobili-
Ustoae desìi stabilimenti. 

Le sciopero vuole essere anche 
•na grande protesta contro I diri
genti dell'* IR! » e del « FIM » ebe 
rifiatano per Se officine « Reggiane » 

// dito nell'occhio 
U n a I n t t a r a 

Riceviamo, da un lettore di Squln-
sano, la seguente lettera: 

«Caro Asmodeo, elle ore 11,45 di 
Ieri, cercando di captare Qualcosa 
di interessaate nelle «mistioni ra
dio, mi occorse searfre onesto an
nuncio in tfnowa italiana; *Qtu*ta 
è la voce deU'Amerfca che fa co
noscere aoti ascoltatori italiani oii 
studi e te rtalluMjtoni teientiftcht 
degìi Stati Uniti d'America*. Cer
cherò di riportare gnosi testual
mente «na dette notlìie: «La rivi
sta scientifica (e ani «n nome che 
mi sfugge) riporta che i atto studio 
dei tecnici americani la formazione 
artificiale nell'immenso spazio di un 
nuovo satellite della terra, una pic
cola luna, che potrà ottenersi me
diante lo scoppio di razzi e catene. 
Cloe a dire: scoppio di «» primo 
razzo a 100 chQontèM etrea, del «e-

«tracenta, dal terse ft afa» 1 

qnecento» con fissazione, a tal* al
tezza, del nuovo satellite della ter
ra. Scopo precipuo (e qui viene fi 
befto) detta audace applicazione 
scientifica è Quello di poter in tem
po di guerra osservare e fissare, m 
mezzo della televisione tutto il mo
vimento di uomini e materiati del
l'intero globo terracqueo, e parti
colarmente nelle nazioni nemiche. 
Spesa preventivata, un miliardo di 
dollari, ma anche con mezzo miliar
do si può ottenere una luna a scar
tamento ridotto». 

I l fasto dal «jlorno 
e Gii impiegati dello Stato non 

hanno mai avuto stipendi sufficien
ti, ma per essi giocano altri ele
menti: sicurezza dell'impiego, di
gnità, orgoglio, vecchiaia assicurata 
con pensioni, ecc.». Oreste Mosca, 
dal Globo. 

ÀIMODKO . 

e per la «OTO Melara» nn onesto 
accordo sindacale, - insistono irra
gionevolmente per mettere alla fa
me altri cinquemila padri di fa
miglia. 

Vuole essere Inoltre una prote
sta e un richiamo al governo che 
acconsente, specialmente alla dire
zione dell» OTO Melara» di La 
Spezia, attraverso l'« IRI ». forme 
di proxocazione che se fossero tol
lerate farebbero retrocedere i la
voratori di 50 anni. 

Lo sciopero generale odierno sa
rà natuialmente la più grande di
mostrazione della solidarietà di tut
ti I metallurgici italiani con i la
voratori delle « Reggiane • e del
l'* OTO Melara» e con tatti gli 
altri in lotta. 

Debbo inoltre ringraziare I la
voratori di Genova che hanno vo
luto appoggiare 11 nostro sciopero 
generale allargandolo, per tutta la 
provincia, a tutte le categorie, la
voratori del porto incinsi ». 

Trasporti fermi 

Lo sciopero di quattro ore alla 
F.I.A.T. effettuato ieri a Torino 
contro il supersfruttamemo e per 
l'assunzione di 2500 disoccupati, è 
pienamente riuscito. TI mntivo di 
lotta dei lavoratori della FJ.A.T. 
di Torino si lega direttamente alla 
battaglia dei metallurgici di tutta 

Tutti 1 compagni dopatati so
no tenuti a partecipare alle vo
tazioni che avranno luogo alla 
Camera nelle sedate di oggi al
le ore 10,3t e l i . 

Italia per quanto riguarda la pro
spettiva -comune della -salvezza 
delle industrie attraverso una mas-
ticcia mobilitazione contro i piani 
di guerra del governo, contro gli 
attentati padronali alle libertà sin
dacali, e per la piena occupazio
ne della mano d'opera. 

Anche gli autoferrotranvieri, eo-
me è già stato annunciato, sono 
scesi In sciopero nazionale dallo 
rero di oggi alla mezzanotte. Le 
rivendicazioni fondamentali di que
sta importante categoria sono la 
rivalutazione - salariale e la scala 
mobile. In proposito l'Ufficio stam
pa della CGIL ha diramato 11 se
guente comunicato: 

• La Federazione Nazionale Auto
ferrotranvieri. aderente alla CGIL. 
comunica che lo sciopero è con
fermato in tutta Italia, compresa 
Milano, con le disposizioni già Im
partite, avendo la CISL respinta 
la sua proposta di esonerare i fer
rotranvieri di Milano dallo sciopero 
indetto per domani. La Federazione 
nazionale autoferrotranvieri non ha 
potuto accettare la controproposta 
avanzata dalla CISL di rinviare lo 
sciopero In tutta Italia al giorno 
3 maggio, proposta avanzata per 
evitare la «ola esclusione di Mila
no. non disponendo del temoo ne
cessario per riunire gli organi 
deliberativi 1 quali dispongono dei 
poteri necessari per prendere una 
tale decisione, né del tempo ne
cessario per comunicare e Illustra
re al propri aderenti i motivi del 
rinvio ». 

All'ultimo momento anche la 
CISL ha comunicato la propria 
adesione allo sciopero. 

Una lenza e tre ami 

figlio di un farmacista. Si trattava 
di distribuire medicinali alla pò- , 
vera gente, a quella che, quando 
non può, ti lascia morire perchè 
non può pagarsi neppure la spe
sa per guarire. 

Adottato il provvedimento, 
mancava però l'approvazione del
la giunta provinciale amministra
tiva (organo governativo). E que
sta approvazione non venne mai. 
Fu sollecitata, ti cercò di smuo
vere intrighi e cavilli, ma in due 
anni non venne. » - - - •» 

-Il dito di Dozza si tposta ora 
sulla carta, corre da un punto a l - . 
l'altro. «Guarda qui» dice, «porrei 
dirti pietra per pietra tutto quello 
che è stato fatto a Bologna, tutto 
quello che c'è da fare ». Sul viso 
già turbato, gli torna il sortito che ' 
spicca di una luce intensa sotto 
(a corona dei capelli bianchi. A 
Bologna ci tono interi quartieri 
dove lo spauracchio dell'esattore 
comunale è divenuto un fantasma 
del passato. Questo è stato uno 
dei criteri fondamentali di questa 
Amministrazione. Abbiamo • già 
detto, in un precedente servizio. 
che su 87.000 famiglie bolognesi 
51.500 non pagano imposte di fa
miglia. Ma questo non basta. Bi- . 
gogna anfliurigere che delle altre 
13.500, prevalentemente di operai 
p impiegati, sono tastate per soli 
20 milioni complessivi, 18.000 « 
reddito misto per 200 milioni e, 
infine, 4.000 per 400 milioni. In 
poche parole, il criterio adottato 
è il seguente: « tu tei ricco, pa
ghi tanto; tu sei meno ricco, paghi 
meno; fu hai poco o niente, paghi 
vaco o non paghi niente ». Lo ttet-
so criterio ti applica anche alle 
imposte indirette, le qvalì oro-
unno suf consumi, per euf Fo ln-
gva è divenuta una delle città 
dove la vita costa meno. 

L u c a e a b r a d e . i ^_ 

Dozza, però, penta già al fu
turo, al programma che l'ammi
nistrazione intende pretentare agli 
elettori e che si propone di realiz
zare. Nel campo dell'assistenza 
sanitaria sono stati compiuti mi-

li CARTARIA UETTOtAU 

I C O M I Z I 
OKI, p.e.i. 

28 APRILE 
Pavia t Luigi lemga 
Novara t Gtsacerie tejeHe 

2» APRILE 
Muaaa: Laifi lemge 
Venezia: tietn Secchia 
Bokfaat Eiearie trOmehut 
Bìtua e Vercelli: Cioncarle Pajatnt 
Ancona: Reggere Griece 
Vicenza: Meri* MemUgnema 
Verona: Aiele Bei 
Ascoli P. a Macerata: Resse leceai 
Padova: Oetnf« Ujeìm 
Genera: Aiemelì « fettkW 
baseria: Almemire "otte 
Trerìsa: Amieeie Fi 
Rovigo: l e v i Pelame 

racoli. Prima, nelle scuole, essa 
restava solo sulla carta. Ora vie
ne già largamente applicata, e an
cora di più - verrà sviluppata. • 1 
bimbi delle scuole sono stati lar
gamente assistiti, con un dopo
scuola gratuito che lascia tran
quille le famiglie meno ricche s u l -
la giornata di studio dei loro 
bimbi fino alle 18 di ogni pome
riggio. Bologna è una delle poche 
città dove esiste un doposcuola 
anche per le classi medie, dotato 
di refezione. 

Ma ora si aprono altri problemi. 
Il servizio dell'illuminazione i in 
via di completamento. La zona 
compresa entro la cerchia delle 
mura sarà munita di 10.000 centri 
luminosi. All'esterno si eseguiran
no nuovi impianti, dovunque ti 
eia traccia di vita umana. Altret
tanto si farà per le strade, per 
gli impianti del gas (ma a Bolo
gna il gas costa già meno di qjw**-* 
to prescritto dal Comitato centra
le dei prezzi), per la stessa net
tezza urbana •— che è stata mec
canizzata quasi al 100 per cento — 
per la rete tranviaria, per la c e n 
trale del Iatfe_ E* u à 
ma che veramente esprìma il 
to adottato dalla lista 
delle « due forri »; per « a i 
libero, per una città ptft bel la e 
più grande. 

n dei 

«n 

DE GASPERI: per teufel (In italiano; diavolo!), non 
. ÌML Mmmano con tra amil _______ 

ET un programma oH 
Parlando col loro 
pare di capire di p*u pere** • b o 
lognesi detengano in Italsa * ' 
to del buonumore e 
di pirere. f il 
gioia di vivere della 
che sa lavorare • 
ha saputo scegliere i 
"i in isr rotori, ebe 
— come ba sentita 
versone pèu 
ni untar i; 
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COMINCIATO ALLE ORE ZERO TERMINA ALLE 2 4 

\> * incorso 
tranvieri 

Il pane ci sarà per il senso di responsabilità dei lavo
ratori - Gli ospedalieri in "sciopero attivo,; da domani ? 

• A l l e ore zero di questa mattina 
•';, tutte l e vet ture autofilotranviarie 
; de l l 'ATAC e del la STEFER e le 
, carrozze ferrotranvlnrle della 
.•:•' STEFER - Castelli , • della • Roma -
/ Ostia e del la Roma - Nord sono 
-: r ientrate nel * rispettivi depositi. 

Autotrasportatori e > spedizionieri), 
compresi quell i della GRA, stama-

; n e non prenderanno servizio. An-
'.. c h e a Roma — come in tutto il re-
;.' s to di Italia — lo sciopero dei tra
s p o r t i pubblici à dunque in pieno 

svolg imento e terminerà alla mez-
• zanotte . < • 

' I e r i sera si era tenuta all'auto-
; r imessa dell 'ATAC ol San Giovan

ni - un'assemblea straordinaria del 
personale che è riuscita imnonen-

•'. t e per l 'enorme folla di parteci
panti e per la decisa volontà di 

' l o t t a scaturita dai vari interventi 
,' che el sono susseguiti . • 
' • Come è notò, le ragioni , del lo 
sc iopero'sono le seRuenti: 

;-'• AITTOFERROTRAMVIERI: Riva
lutazione «alarlale, scala mobile, 

; a u m e n t o del le pensioni. 
AUTOLINEE: Definizione del 

. Btiovo rapporto di lavoro e ri con o-
' «cimento de l le decisioni ministeri*-

r i 

li ciré» la Previdenza e l'orarlo di 
lavoro. ••"•"• •••-•«• -•• • •• 

AUTOTRASPORTATORI t SPE
DIZIONIERI: Rivalutazione del sa
lari. 

G.R.A.: Pagamento del le retribu
zioni arretrate e risanamento della 
Azienda. •*•". -••.*••/;•/;---.• -••••<••> 

Il ' servizio notturno del l 'ATAC, 
nella notte fra oggi e domani an
ziché alla 1,30 avrà inizio alla mez
zanotte. 
* Per quanto riguarda il venti lato 

sciopero dei lavoranti panettieri, la 
categoria ha ieri preso atto di un 
intervento In ex tremis del ministro 
Marnzza, per cui, dando nuova pro
va del senso di responsabil ità che 
la anima, ha deciso di proseguire 
la propria aUività In attesa del l 'e
sito dell ' incontro del le parti che 
avverrà lunedi prossimo. Pertan'0 
ogni decis ione è stata rinviala alla 
assemblea che è stata convocata 
per il 2 maggio presso la C.d.L. 

I lavoratori sperano v ivamente 
che le loro e lementari rivendica
zioni vengano accettate In modo o'a 
non dover sottoporre — loro mal
grado — la cittadinanza ad un sa 
crificio, la cui responsabilità rica-

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

interrogazioni del Blocco 
sulle borgate e gli sfratti 

vLe critiche di 'Gigliotti per l'andamento 
delle sedute - Commemorato Bonomi 

" " E* tornato a riunirsi Ieri sera, do-
" ' Po un'altra sett imana di ferie for

cate, 11 Consiglio Comunale che ha 
.- dedicato gran parte del suol lavori 
. a l l a commemorazione dell'on. Iva

n o * Bonomi e alla discussione di al
cuni urgentissimi provvedimenti per 
i l personale. ••-

" . La prima parta della aeduta, come 
' d i consueto, è stata dedicata, Invece, 
" ad alcune Interrogazioni e interpel-

'.••• lanxe del consiglieri MAZZONI, LA-
. PICCIRELLA e FRANCHELLUCCI. 

In - merito al la prima Interroga. 
«ione del eonsigUere MAZZONI 

' (B.dJ*.). sul le concessioni di licenze 
' di tassista ai profughi dell'Africa, 

- , h a risposto l'assessore SOUMANDO, 
che ha assicurato le concez ion i nel -

• • l a misura del 3*36 sulle licenze at-
;r. ' tualmente esistenti. Bulla seconda 
.-'.{interrogazione di MAZZONI, concer

n e n t e l e misure che l'Amministra» 
•' ' zione ha Intenzione di prendere per 
' quel le piccole borgate sorte sponta* 

neamente alla periferia della città, 
• ha risposto 11 SINDACO. I/lng. Re-
1 -becchini ha dichiarato c h e ; q u e s t e 

".: ; • borgatelle » non possono essere 
. trattate alla stregua del più grossi 

."'. agglomerati che hanno la definizione 
' d i borgate. Questi piccoli centri non 
.'• saranno perciò Inclusi nei program-

; m i organici di lavori perchè al veri
ficherebbe una dispersione di mezzi 

. - e tutto svantaggio delle borgate. Il 
\ . Sindaco, tanto per indorare la pil

lola, ha, però, assicurato che l'Am-
. m i n i s t r a t o n e cercherà di dotare tali 
- agglomerati del più essenziali ser
vizi pubblici. ••••-• , • - =•• •> 

•-• MAZZONI, replicando, ha ricorda-
» • to come gli abitanti del le borgatelle 

. sono cittadini romani ed - abbiano, 
quindi, diritto di essere serviti co-

. ine tutto 11 restò della popolazione. 
'.. Sempre i l SINDACO, rispondendo 
r- .ad una interrogazione del compagno 

FRANCHELLUCCI sul lo stato dei la . 
vori per 1 collettori delle borgate 
8 . Basilio e Parrocchletta, h i dlchla-

':• rato che mentre per 1 lavori del prl-
, ' m o collettore sono stati g à appro-
. ] vat i 1 lavori e gli stanziamenti per 

' ' quanto riguarda . l a Parrocchletta 
•"' mancano accora 1 finanziamenti. 
."* ' FRANCHELLUCCI. replicando, ha In-
-• s ls t l to < perchè l 'Amministrazione 

' compia tutti 1 passi necessari per 
. far Iniziare ci più presto 1 lavori 

•.. . i n quanto l'appalto del collettori 
contribuirebbe — tra l'altro — ad 

' al leviare la disoccupazione locale. 

Dopo una interrogazione del com-
' Pagno LAPICCIRELLA sul perchè 

- «Uè maestre della «cuoia materna 
'a la etato dato un assegno perequa-

/ t lvo invece che la indennità di fun-
'. clone, interrogativo al quale ha ri-
' . sposto in modo tùtt'altro che esau-
" r lente l'assessore • CIOCCETTl, 11 

;.- Consiglio è passato ad approvare 11 
/ verbale della seduta precedente. In 

->- s ede di approvazione 11 compagno 
LAPICCIRELLA ha ricordato con 

- f o r z a al Sindaco la necess i t i di ap-
>.- ' prontare un alloggio di prima s l s t o 
•..' mazione per le famiglie che ogni 
• giorno vengono sfrattate. Oggi — ha 
V detto a consigliere del Blocco — al-
-., tra sette famigl ie di via Pacdosla 25 
• saranno gettate sul la strada ed il 

. .- Comune non sarà In grado, per l 'en . 

.. • nenima volta, di alutarle. 
• . D a tempo al sta parlando del pri

mo plano del « S. Michele • come al
bergo di primo aiuto ma l'Ammini
strazione continua a rimandare le 
cose senza una ragione plausibile. 
Dopo aver ricordato la storia del 
villaggio di pellegrini, ancora Inso
luta, Laplcclrella ha concluso 11 suo 
breve intervento dicendo: < Mi dica 
lei. Signor Sindaco, cosa debbiamo 
dire a queste famiglie che ci, chie
dono aiutoI *. Ma il Sindaco, natu
ralmente, non ha saputo dire nulla. 

Quindi il SINDACO, LIBOTTE 
( d . c ) . MAZZONI fB.d.P.). BARDAN-
ZELLU (FRI). AMARICCI (B.d.P.), 
CARRARA (d.c.) e BERGAMINI 
(mon.) hanno commemorato Ivanoe 
BononiL -̂  • • ^ • • -• , - , -» ; 

Prima di passare In seduta segre
ta, per discutere 1 problemi del per
sonale capitolino, il compagno GI
GLIOTTI, ha tenuto a ricordare per 
l'ennesima volta che le sedute con
tinuano a svolgersi In modo caotico 
e che non vengono convocate rego
larmente ed ha Invitato 11 Sindaco 
a far si che non si verifichino più 
tali disguidi. 

de esclusivamente sulla fin qui c ie
ca intransigenza padronale. ' 

Anche gli - ospedalieri - avevano 
deciso d) scendere questa mattina 
in sciopero per ottenere raccog l i 
mento di alcune giustissime richie
ste da molto tempo avanzate. Ri
chieste che il nuovo Presidente de
gli Ospedali Riuniti non solo m o 
stra di non voler soddisfare ma 
che si rifiutava persino di discute
re con i rappresentanti sindacali . 

Tuttavia lo sciopero degli ospe
dalieri (per quanto impostato in 
modo da non turbare mlnimamen e 
l'assistenza al malati) è stato rin
viato, avendo il Presidente deciso 
di ricevere questa mattina alle 9 I 
dirigenti della catecnrla per trat
tare con essi le richieste avanzate-

Convivio sulla politica 
finanziaria del Partita 

La campagna per l'applicazione ni 
100 % delle quote procede con rit
mo accelerato e gli obiettivi per il 
1. Moggio sono stati raggiunti già 
da molte Sezioni di Roma e della 
provincia. * 

Questa mobilitazione delle Sezioni 
In vista del Convegno provinciale 
che avrà luogo II 3 maggio alla Se
zione Ponte Parione alle ore 0, è di 
buono auspicio perchè farà 11 pun
to sul lavoro svolto e 1 risultati ot
tenuti e .permetterà a tutta la no
stra organizzazione di fare un ulte
riore balzo in avanti, perchè sia rea
lizzata la parola d'ordine: «Da ogni 
compagno il contributo ni Partito ». 

I Segretari, gli organizzativi, gli 
amministratori delle nostre Sezioni 
porteranno il contributo della loro 
esperienza affinchè da questo Conve
gno scaturisca per tutto il Partito 
l'impegno di realizzare questa paro
la d'ordine, attraverso lo sviluppo e 
il consolidamento della rete dei Ca
pigruppo 

Risultati se ne sono ottenuti e que
sto asnetto Importante del lavoro 
del nostro Partito ha già subito una 
svolta qualitativa nel metodo di di
rezione, perchè il Partito abbia sem
pre 1 mezzi sufficienti per condur
re la lotta per la pace, la libertà e 
il benessere del popolo italiano. 

Un meccanico trasformalo 
in una torcia umana 

* E' stato ricoverato in osservazione 
all'ospedale di S. Giacomo per ustio
ni di 1. 2. e 3. grado In tutto il cor
po, il meccanico Luigi Marconi, di 
14 anni, abitante In via Ferdinando 
Fuga. 

n Marconi, verso le 10.30 di Ieri 
mattina, mentre stava riparando 11 
motore di un auto nell'officina di via 
Flaminia 348, veniva investito in pie
no da una fiammata, scaturita dal 
motore stesso, n fuoco, con rapidità 
fulminea, si appiccava alle vesti del 
povero giovane, trasformandolo in 
una torcia umana. Alcuni compagni 
di lavoro, accorsi - immediatamente 

In suo aluto, gli gettavano addosso 
una coperta 

INAUDITA FINE 01 UNA BIMBA A C O L O N N A 

Muore in preda a convulsioni 
dopo lo vana ricerco del medico 

I l colmo: lo zio che era andato a pro-
tentare in Municipio è stato arrestato! 

Un grave ed Inaudito episodio, che 
ha destato la viva indignazione della 
popolazione, la quale esige una seve
ra inchletsa, si è verificato a Colon
na. un paese a 8 chilometri da Fra
scati. Una bimba di due anni è mor
ta, in ' preda alle convulsioni, per 
mancanza di assistenza medica. 

La piccola Mariella Moro, figlia di 
un bracciante, veniva colta verso le 
10 di Ieri mattina da un violento at
tacco di convulsioni. La madre, pre
cipitatasi a chiamar* il medico con
dotto. non Io trovava in casa. 

Le ore passavano e lo stato della 
bambina andava sempre più aggra
vandosi. Il medico era stato chiama
to più di una volti», ma alle .12,30 
non se ne aveva ancora notizia. Che 
farer La povera madre, in preda 
alla disperazione, si recò al Munici
pio per chiedere come dovesse com
portarsi. ma tutto l'aiuto che le sep
pero dare fu il consiglio di andare 
a cercarsi un dottore a Frasca ti I 

E cosi passò tutto il pomeriggio. 
finché verso le 18 arrivo finalmen
te il medico: era troppo tardi. Do
po cinque minuti la piccola Mariel
la spirava. 

5 ' 

Altri testi accusano 
il fucilatore Cartoni 

V peoeecalta, ieri dinanzi al Tri
bunal* Militar* Pesenssion* del test i 
• carico del gen. Carlonl. I primi tre 
•asti Fi lomena Gioplglla. Antonio 
Gotti Saraceni e Rodolfo ' Sullinl, 
hanno deposto in merito alla fucl-
tsdofM di da* alpini eh* abbando
narono 1* loro posizioni durante un 

.«ttaceo inglese «ul fronte della Gar . 
Casosa*. I testi hanno riferito « di 
aaserst intromessi presso il locale 
coma»** n*l tentativo di salvare i 
d o * «Ipfnl • che • colonnello ZiilL 
eptnt* é*l laro interessamento, tele
fono al remana* della divisione e 
par ie san «*l «fflelal* superiore che 
11 àtoBias è coatta io «a»rr* a gen. 
Gal la* ! s . Dopa « i ah* «ita* loro 
caaaa « » o a foasa poaslali* tnterce-

bteirogarioiie 
saper* daii'on. j 

tn a o t n p f a t * ** non riti 
• e * co lo •pportuao, 

, cfc* la l inea speciale 
_ , A a f a s t o Imperatore • 
O l i l a ! » Psichiatrico) venga prò . 

M y f a t * a la* all'Ospedale di San 

F.t#; 

dere. In quanto il comando divisione 
aveva disposto la fucUaztoc* »• ' 

Altri tre test i . Pietro Mcseht. Ar
mando Ceschlnl • don Azeglio Gian-
notti. hanno poi parlato della fuci
lazione di tre militari sospetti di 
«•plor.zcclo • sorpresi In possesso di 
bombe a mano. A tale proposito a 
Mesch!. ha aggiunto • di aver par
lato varie vol te con il maggiore 
Bllm della • Monterosa », successi
vamente passato eoa tutto il suo co
mando al partigiani. 11 quale gli 
avrebbe detto come ad ordinare le 
esecuzioni fosse stato i\ gen. Car
toni In persona ». 

L'eaensslon* del testimoni al è con
clusa con la deposizione di Vincen
zo Poppo che ha riferito In merito 
alla fucilazione di tal Pietro Gatto. 
arrestato con Ini da clementi della 
tMonterosa» a pòi passato per le 
armi. 

l«taVICtl|KSS»» 
d «Bettlsw 
Oblìi a* 

1 arerl 
» aelie 

pano» ̂ « p r a M s ? * ^ 1 • 
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; (lstratter* V. 

Uno zio della bambina, Antonio 
Rlguccl, eh* si recava più tardi al 
Municipio per protestare contro la 
gravita dell'accaduto, veniva arre
stato e tradotto a Regina Coell. do
ve si trova tuttora. 

Assolti i cooperatori 
di Monteporzio Catone 

La X Sezione del Tribunale di Ro
ma (Presidente A m i : P. M. La Plc-
clrella) ha pronunciato in data di 
ieri una sentenza di assoluzione nei 
confi onti di Di Rocco Luigi ex pre
sidente della Cooperativa « Renato 
Primavera » di Monteporzio Catone. 
Cimtnelli Angelo. Segretario della 
Associazione Reduci e Combattenti e 
Troiani Guglielmo, segretario della 
Cooperativa, imputati di appropria
zione Indebita e falso per avere de
stinato la somma di L. 492.000. ri
scossa dal Mtnitsero della Post-Bel
lica. a spese relative alla Cooperati
va mentre alcuni soci dissidenti as
sumevano che la somma dovesse es 
sere ripartita Individualmente, n Tri
bunale poiché da tutti gli atti di 
causa risultava in modo certo e pa
cifico che la somma stessa era stata 
destinata a favore della Cooperativa 
e che era notorio che la stessa som
ma stessa era stata destinata a fa
vore della Cooperativa e ebe era no
torio che la ' stessa somma sarebbe 
stata destinata alla Cooperativa me
desima. e che nessun profitto perso
nale vi era stato da parte di alcuno 
degli imputati, ha assolto tutti 1 pre
detti dal reato di appropriazione in
debita perchè II fatto non e stato 
commesso, e dal reato di falso per
chè il fatto stesso non costituiva rea
to. In quanto le firme dei soci erano 
state autorizzate ed In quanto nessun 
profitto si era ritratto da tale ap
posizione. Alla difesa era l ' aw . Marx 
Volpi. 

. J .. IA UKM* RBALOM :., 

Domenica à Convegno 
le cooperative agricole 

Il premio di oo i t lvadon* d e -
, . ve andare a l lavoratore e 

'<- •, n o n all'agrario ,/ 

Domenica prossima ali* or» *, nei 
locali delle Camera del Laverò, ai terrà 
il Conicgno delle Cooperatile agricole 
dell'Agro romano e della provincia. 

Queito contegno è di particolare im
portanza ' perchè ra e*» ai discuter* la 
posizione che le Cooperative devono pren
dere nei confronti della legge «tralcio-
E" noto che le Cooperative del p«e»i di 
montagna hanno ' in concessione, nHla 
tona dell'Altro romano soggetta a «cor-
poro e nella zona di Ccrveteri, circa 
KOO ettari e che dovrebbero lasciare in 
base alla légge ttralcio, non appena que
lla entrerà nella tua fa*e di «pplica-
ilone; tnontre le Cooperative delle tre 
zone aoggette a scorporo e cioè, Civita
vecchia, Collepiano ilei So ratte « Brac
ciano, hanno in concessione circa 4500. 
ha. ili terra. Infine le Cooperative del
l'Agro, zona soggetta a scorporò, hanno 
in concessione «V> ettari di tetra. Si 
verrebbe ad avere cosi un completivo 
di 7400 ettari di terra, orgi in conces
sone alle Cooperative, rhe dorrebbero 
essere abbandonati dai contadini. 

L'altro problema Che i dirigenti delle 
Cooperative affronteranno è quello delia 
trattenuta del 30 per cento dei prodotto 
nei proti imi lavori di mietitura e treb
biatura. ' 

Milite sentenze della MagMratura hanno 
ormai riconosciuto il diritto della trat
tenuta (IH V) per cento del prodotto poi
ché il contratto ha tutte le caratterini)-
che di «inolio di affìtto. Quindi il pre
mio di coltivazione deve andare al coo-
l>cratore, e non all'agrario che non la
vora e che dalla terra ricava la rendita 
fondiaria. 
'Questi tono I problemi che 11 Conve-

gno discuterà e sui quali prenderà posi
zione in maniera che nessun dubbio nos-
Ka rimanere sulla giustezza dei problemi 
inrs*i in dmenzione e sui diritti acqui
siti dai contadini. 

PER TRE ORE GÓMME IN FIAMME 

P I C C O L A 
CRONACA 

Un violento incendio è divampato 
Ieri mattina in un depovsito di pneu
matici di proprietà della ammini
strazione militare (Difesa-Esercito). 
in viale Tiziano 44, nel pressi dello 
stadio nazionale « Torino». Le fiam
me, sviluppatesi per cause non an
cora accertate, sono atate notate, 
pochi minuti prima delle 11. da un 

passante, che si è affrettato a tele
fonare al vigili del fuoco da un 
vicino bar. 

Subito il centralino della caserma 
di via Genova cominciava a dira
mare le disposizioni alle varie ca
serme di zona. Da Prati, partiva 
una prima autopompa, alla quale 
tacevano seguito cubito dopo altre 

TUTTA LA POPOLAZIONE IN VIVISSIMO FERMENTO 

Le bastonature e gli arresti a Ostia-Lido 
non hanno fermalo la lolla dei disoccupali 

L'arresto di d u e coniugi con d u e bimbi - U n vecchio 
con le costole rotte - L' intervento di Natoli e C ianca 

Die frafetlni arresfefì 
per farlo di m pecora 

Due bambini. 1 fratelli Antonio e 
Francesco Fanteria, rispettivamente 
di 10 e di 13 anni, figli di poverissi
ma gente, sono stati arrestati all'al
ba di leti dal vigile notturno Sabati
no Espurio, nella • zona Portuense. 
mentre trascinavano una riluttante 
pecora legata per 11 collo con una 
corda. 

Consegnati al carabinieri e sotto
posti immediatamente ad Interroga
torio, l due bambini hanno confessa
to di aver rubato la pecora al pasto
re Agostino Ross*, abitante tn via 
Pietra Papa SS. Al due fratelli al 
•tMaossea la rasponsabOft* «1 

" dH forti, cno at 

Una vera e propria aggressione 
6 stata effettuata Ieri mattina dal
la polizia contro 1 disoccupati di 
Ostia Lido, 1 quali, esasperati ' per 
le tergiversazioni dell'lna-Case e per 
11 rinvio dei lavori che avrebbero 
dovuto avere Inizio lunedi scorso. 
avevano ripreso in massa lo sciopero 
a rovescio. 

I precedenti sono noti. Venerdì 
jcoreo. In seguito alle assicurazioni 
degli mg. Sansone e Beltrame del-
l'Ina-Case. l'agitazione era stata so-
sjxsìa. I due funzionari avevano as
sicurato che 11 primo lotto di lavori 
per la somma ai 100 milioni, appal
tati per l'INPS dall'impresa Silenti. 
avrebbe avuto Inizio lunedi. Ma le 
speranze del cittadini sono andate 
ancora una volta deluse. I lavori non 
sono stati inizlatL Allora 1 disoccu
pati hanno ripreso lo sciopero a ro
vescio. 

Poco dopo, giungeva sul posto la 
polizia, che attaccava rabb'osamen-
te 1 disoccupati, con l'eviCente sco
po di seminare il terrore nella zona. 
Ttitti coloro che sono capitati nelle 
mani del poliziotti sono stati basto
nati. Sette lavoratori sono «tati ar
restati e gli attrezzi di lavoro seque
strati. 

L'« eroica » spedizione è stata di
retta dal d o t t Carena, dirigente 11 
locale commissariato, persona invisa 
a tutta la popolazione, senza distin
zione di opinione politica o di ceto 
portale, per via del suol sistemi. 
Dopo questa bella Impresa, ti dott. 
Catella ha sgutnzagl'ato i suol agen
ti contro folti gruppi di cittadini 
che stavano commentando. Indigna
ti. l'accaduto. SI ripetevano quindi 
le disgustose scene di prima: mi
nacce. Insulti, bastonate contro I pas
santi. Altri tre lavoratori, tra 1 qua
li 11 segretario del Sindacato Edili di 
Ostia. Falcetta. e due donne di cui 
una Incinta, venivano arrestati. Al
tro due donne erano costrette a re
carsi al locale pronto soccorso, per 
farsi medicare le lesioni inferte loro 
dai manganelli della polizia. 

Si assisteva Inoltre a veri e pro
pri rastrellamenti dì persone assolu
tamente estranee allo sciopero a ro
vescio (sembrava di essere ritorna
ti indietro di sette o otto ann i ) . 
Venivano in tal modo sequestrati 
dalla polizia 11 meccanico Antonio 
Crenca. che stava uscendo dalla sua 
officina, e 1 panettieri Benito P a n i e 
ri e Franco Giacinti. I coniugi Vin
cenzo ed Amalia Gentili venivano 
arrestati insieme con 1 due figlio
letti. l'uno di quattro mesi e l'altro 
di cinque anni. A un povero Vec
chio. certo Faruttl. gli agenti hanno 
rot*T due costole a furia di basto
nate. A bordo di un'autoambulanza. 
II ferito è stato trasportato a S. Ca
millo. Un ragazzino. Franco Tassi, è 
stato sbattuto violentemente contro 
u n muro, per cui. ieri sera, si è do
vuto mettere a letto con la febbre. 

Un giovane di 17 anni, Ennio Gia
cinti, è stato arrestato e violente
mente malmenato. 

Enorme è l'Indignazione degli abi
tanti di o s t ia contro quesl atti in-
fami e vigliacchi, che offendono 11 
sentimento di umanità. Il fermento 
è vlviss'mo. I lavoratori edili han
no effettuato Immediatamente uno 
sciopero di protesta dalle ore 11 al
le 17. Tutte le altre categorie indu
striali hanno scioperato dalle 10 ol
le 18. Sul posto sono giunti il com
pagno Palmuccl. del Sindacato Pro
vinciale Edili e 11 compagno Pllatl, 
della Federazione Nazionale. che 
hanno energicamente protestato pres
so II dott. Carella. In serata, una 
grande riunione di cittadini ha avu
to luogo presso la C.d.L. E* stato 
deciso di continuare e di Intensifi
care rag'tazione. Ano a quando 1 la
vori non avranno avuto effettiva
mente inizio. 

Nello stesso tempo, 11 compagno 
Cianca, segretario della C.d.L.. ha 
avuto u n colloquio con 11 vice-que
store Della Peruta. sollecitando ti ri

lascio degli arrestati. Ad Ostia si è 
recato inoltre il compagno deputa
to Aldo Natoli. Un o.d.g. di protesta 
contro l'incuria delle autorità co
munali e contro l'operato della poli
zia è s tato 'votato dal comitato di
rettivo del Sindacato Provinciale 
Edili. 
' Impressionata dalla piega presa 
dagli avvenimenti, l'Ina-Case ha di
ramato Ieri sera un Ipocrita comu
nicato alla stampa, in cui si cerca 
di dimostrare che la lotta dei citta
dini di Ostia è superflua, poiché si 
6 ormai alla vigilia dell'Inizio dei 
lavori. Ma è chiaro che tra 11 dire 
e il fare c'è di mezzo 11 mare. I di
soccupati sono sazi di fallaci pro
messe. Essi non desisteranno dalla 
loro azione, finché non sarà stata 
posata la prima pietra delie nuove 
costruzioni. Come è noto. 1 disoc
cupati avevano già effettuato altri 
scioperi a rovescio, gli ultimi dei 
quali il 14 e 11 16 u s . 

IN VIA PAOLO EMILIO 2G 

Trova una bomba inesplosa 
davanti al proprio garage 

«aaa»»»»»a»»s»B»»»a«»»»»»»s»»»»»»»»»»»»>*^»»»»»»»»»»»»»»»»»»» ,^»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»'«*^ 

La miccia si è spenta per una imperfezione 

due. Uno schiumogeno di grande 
portata e due schiumogeni più pic
coli sono stati inviati da via Geno
va, accompagnati da un'auto-radlo 
per mantenere 1 collegamenti . Dalla 
caserma del quartiere Ostiense sono 
state inviate tre autobotti, tra le 
quali una della capacità di cinque
mila litri. • 

L'Imponenza del mezzi impiegati, 
e il numero dei vigili , circa 40, che 
hanno affrontato le fiamme, dà una 
idea approssimativa della gravità del 
sinistro. Se l'incendio avesse preso 
piede, i danni sarebbero 6tatl incal
colabili e fori e anche l'attiguo cam
po profughi P a r i d i sarebbe stato 
Invaso e devastato dal fuoco. 

Fortunatamente, invece, 1 pompie
ri sono riusciti n salvare una g lande 
quantità di pneumatici , lavorando 
indefessamente per oltre tre ore in 
mezzo alle fiamme e ad un fumo 
nero, denso, dall'odore acre, che ren
deva l'aria quasi Irrespirabile. Ver
so le ore 14, l'Incendio poteva dirsi 
ormai domato. 

Una grande folla, richiamata dal 
sibilo delle s irene degli automezzi 
del vigili , che giungevano l'uno do
po l'altro sul luogo del s inistro, si 
è riversata in viale Tiziano, facen
do ressa intorno al cordoni stesi dai 
carabinieri e dagli agcn'l di polizia. 
Lo spettacolo era impressionante. 
Dal deposito si levavano altissime le 
lingue di fuoco, sormontate da un 
cono di fumo che oscurava il cielo. 
I vigili, con decine di t lance ». ro
vesciavano sul pneumatici la. fiamme 
potenti getti d'acqua e di schiuma 
chimica, mentre altri lottavano per 
mettere In salvo 11 materiale anco
ra intatto. Secondo un primo cal
colo affrettato, fatto sul posto du
rante l'incendio, 1 danni si facevano 
ascendere a tre mil ioni . Successiva
mente, però, l 'amministrazione mil i 
tare ha dichiarato che tale cifra de
ve considerarsi alquanto esagerata-
Merito della bravura e della pron
tezza dei vigili del fuoco. 

Una bomba Inesplosa e stata tro
vata dal signor Roberto Mucclarelll 
davanti alla saracinesca della sta
zione di servizio per motoleggere. 
in via Paolo Emilio, di cui 11 Muc-
ciarelll stesso è proprietario. La sco
perta è stata fatta parecchi giorni 
fa, la mattina dopo l'attentato al 
Viminale, ma la polizia ha preferito 
mantenere sul fatto il massimo ri
serbo, ben lieta di poter nascondere 
all'opinione pubblica un nuovo mo
tivo di allarme e di critica. 

La ' bomba — un chilo e mezzo 
circa di tritolo compresso In un tu
bo di ferro — era regolarmente In
nescata e munita di miccia. La mic
cia era stata accesa, ma si era spen
ta da sé . a causa di un'imperfezione 
tecnica. Le indagini condotte dal
l'Ufficio Politico e dalla Squadra Mo
bile. con l'assistenza di alcuni tecni-
nt della direzione d'artiglieria e del
ta polizia scientifica, non hanno por
tato. fino a questo momento, ad al
cun risultato concreto. 

Contro chi era diretto l'attentato? 
Era questa la domanda alla quale 
la polizia doveva trovare una rispo
sta. Non sembra però che ci sia riu
scita. Si è pensato dapprima ad una 

PAZZESCO A PIAZZA BRASILE 

Un falso vigile in mutande 
voleva parlare col "salmone. 

vendetta contro il proprietario del 
garage, ma 11 Mucclarelll ha dichia
rato di non avere nemici, e nessu
no degli abitanti del palazzo ha po
tuto dare indicazioni 

Poiché a aualche centinaio di me
tri da via Paolo Emilio abita il mi
nistro degli Interni, è stata anche 
avanzata la supposizione che la bom
ba fosse diretta contro Sceiba e che 
gli attentatori, fallito per una ra
gione qualsiasi il loro plano, abbiano 
abbandonato l'ordigno davanti al ga
rage. Diffusasi ieri sera la notizia, t 
giornalisti hanno chiesto precisazio
ni ai funzionari dell'Ufficio Politico. 
Questi ultimi, perà, sono stati molto 
reticenti. 

Un fatto incredibile, m a vero, è 
accaduto a Porta Plnciana. Un di
stinto signore, piazzatosi con atteg
giamento molto autorevole tn mezzo 
all'importante Incrocio stradale che 
porta il nome di Piazza Brasile, da
vanti all'lngre5so di Villa Borghese. 
si è messo a regolare 11 traffico con 
ampi gesti, più degni d'un diret
tore d'orchestra che di un • pizzar
done ». 

I passanti • gli autisti Io guarda
vano sbalorditi, ma per qualche mi
nuto, nessuno è intervenuto. A un 
certo punto, però, è accaduto nn 
fatto che non poteva non provocare 
l'Immediato Intervento dì alcuni vi
gni. sopraggiuntl nel frattempo. Nel
la foga dei movimenti , essendo lo 
strano personaggio «provvisto di 
cintura e di bretelle, è accaduto che 

CwnfM lattIMnwli csaaritti: cntra-
rUaaatt s «asatt fià susadit» fl C*a-
wfs» dttaiis» saffi isHUetmli • ars. 
aaaisaisti stamisti cks étvwa lumi ss-
assi atte ss*. IsaMst è sta* iarda» 
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I «noi pantaloni, male abbottonati. 
cominciassero a scendere, affloscian
dosi come una bandiera ammainata. 
Rimasto in mutande, 11 falso metro
politano ha perduto di colpo tutta 
la sua dignità, ma non la sua straor
dinaria dls'jvoltura. Invitato a co
prirsi e a seguire 1 vigili, il bizzar
ro individuo si è ribellato, prote
stando e tentando di aggredire I 
presenti. Immobilizzato, è stato tra
sportato in taxi al commissariato Sa
larlo. • 

I funzionari di polizia non hanno 
avuto difficolti a capire che si tro
vavano di fronte a un povero men
tecatto. Egli stesso ha indicato alla 
polizia la buona strada, dichiarando: 
* Sono ospite dell'albergo Villa San 
Pietro. Debbo andare a conferire con 
il capo del governo Benito Musso
lini. che mi attenda con impa
zienta ». 

Villa San Pietro è una casa di 
cura per malattie mentali «ulla via 
Cassia presso la Tomba di Nerone. 
II folle, tale Creole Fosehinl di 40 
anni, ara evaso poche ore prima elu
dendo la sorveglianza degli Inter» 
mlerL Poeo dopo agli faceva ritorno 
aaXU aiialaa, «otta B * O M «corta, . 

- Sanguinosa zuffa 
tra famiglie coabitanti 
Una violenta rissa è scoppiata, per 

motivi di coabitazione, in un appar
tamento In via Banco di S. Spirito 
52. n 36enne Orlando De M.-rchl. fa
legname. verso le 21.45 è venuto a 
diverbio con 1 coinquilini Francesco 
Colavecchi e Filomena Abate, e con 
1 figli di costoro Enrico ed Anna. 

La zuffa è stata molto violenta. 
con scambio di atroci Insulti, di per
cosse. di fediate , di bottigliate.' A 
un certo punto qualcuno ha messo 
mano ed un coltello e ha vibrato 
un colpo contro 11 falegname che e 
rimasto ferito ad un braccio. Alla 
vista del sangue, gli animi si sono 
fortunatamente placati. H De Marchi 
è stato accompagnato all'ospedale S 
Spirito, dove la ferita gli è stata me
dicata e giudicata guaribile tn quat
tro giorni. Nello stesso ospedale si 
son fatti medicare alcune contusio
ni il Colavecchl e la moglie. 

Tram e orario dei treni 
per la « Mille Miglia » 
Domenica prasMma, In occasione del

la corsa sutdmobiUstica delle e Mille Mi
glia ». per la quale verrà chiusa al traf-
fteo la Via Cauta, da Via del Due 
Ponti alla Storta, l'esercito d»ila linea 
periferica autobus 201, dall'inizio del 
servizio a] termine del passaggi del par
tecipanti alla corsa, verri limitato al 
tratto Ponte Mlivio - Km. 8 (Belvedere 
delle Rose). In conseguenza, per facili
tare il collegamento del'* tona chiusa 
al traffico, durante io svolgimento del'* 
corsa, verranno effettuate sulla linea 
236 rosso delle eorse speciali (In coin
cidenza coirà linea tranviaria 27 e con 
la speciale D) in parterr/a dalla stazione 
di A rome Mario (capolinea P. De Ban
tu) fino al bivio tra la Vis Cassia e la 
Via Trionfale, in prossimità Cloe della 
bordata e La Giustiniano ». Sarà appli
cata la tariffa festiva delle linee perife
riche a due .tratte e cioè L. 29 a corsa. 
' Inoltre, per recarsi sulla Flaminia, do

ve potrà essere asevole assistere al pae
saggio del'.a «Mille Miglia», si può par
tire con 1 treni della Roma-Nord da 
Pianale Flaminio e usufruire delle fer
mate In vigore a Prima Porta. Sacrofa-
no. Rlano. Osstelnuovo, Mortupo. Moro-
io. Rlinano. S. Oreste e CivItarestcHans. 
L'orarlo utile delle partente * II seguen
te: per Prima Porta ogni ora circa, dal
le 6,44 alle 24; per gli altri centri, alle 
6,4«, 7.27. 8.45, 10,40. 

In relazione alla grande corsa automo
bilistica abbiamo ricevuto una lamente
la da parte degli esercenti di trattorie 
e locali pubblici dislocati su'1* Via Ap-
pla Antica e nella rana adiacente. Essi 
chiedono che si elimini, se possibile. Il 
blocco d»:ia zona fino alla Tomba di 
Cecilia McteV.a. perchè l'esperienza degli 
anni passati insegna che il lavoro per 
questi locali, viene • ad essere sensibil
mente ridotto, con conseguente facilmen
te Immaclnablll per esercizi che conta
no soprattutto sul clienti domenicali. 
Tanto più che. a breve scadenza, la ro-
na dovrà essere di nuovo bloccata lo ic-
gulto a gare motoristiche che avranno 
luogo per due domeniche consecutive. 

~ LA RADIO-
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8, 13. 15. 20.30. 23.20. — 
1 Ore 7.10. PrevU- tempo — 8.24: 
' Canzoni — 12: Ritmi — 13.20: 

Mus: rlch, — 1410: Previa, tem
po — 1555: Prevls . tempo — 
17.30: Radlocentro di Mesca — 
17.45: Canta A. Romeo — 18,30: 
J a a — 19.23: Mus. rlch. — 20.20: 
Sport — 21: Conc. sinf. dir. da 
Paul Klecky — 23.30: Orch. Bo-
nazrelll. 

RETE ROSSA — Ore 13J0: Dan
ce • folclore nell'arte — 13,53: 
Qualche ritmo — 14: Mus. ri eh. 
— 14.30: Orch. Fregna — 17: Or
chestra d'archi — 18: Canz. napo
letane — 19.15: Compi, caratt. — 
1958: Angelini e otto strumenti 
— 20.58: • Briscola > — 21.40: Let
tere da casa — 21.50: Quart. Ce
tra — 22.05: • Il povero soldato >, 
radiodramma — 22.40: Orch. Fer
rari. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.13: « I pettegolezzi della don
na s 9 atti «1 Goldoni. 
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I oa». rastat. «ti stimati la »r*r<srij 
4eHr «erseati *er<ni e ttìiih »aVaJ» aik 
;8 .» la Fe4. prts>» la G*aa. a"«rfai:x»s-
Koce: Caa»:lelH. Crii*. Cnitcss, E^aille». 
Filar.»;*. L»4on«i. Mara». Panni!. *<c:« P»-
r-»w. Sitati». A»?1». A » * *«***. Ur.M 
Wetr<«:». r>eoe*t.*«. Q»*»r». TeT t̂putta**. 
T«eaiana Ita!*. S. Uree»». Boro» tìtTsilra-
•*ri. Piate Muri», frati. Pr.ett*U#. Tr»«v 
T»P». Tr:»ili!e. talk Ureli*. G*rì»«4S«. 6!a 
»ie»>s«*. TeMtrra. f>«««. Pea^aa: t; ©ser
ra. ICe-tà. OH*»» CGIL. ¥. Trfrm. M 
T«ar». P«l-«:»5e» P ¥.. TETI. PW.*»!*» fi 
C. r»ta*. ttir S. Prnee. Mari. F"-«r«t:a!. 
Alte Miniai. Mst!l»Uars Tabaccai, dm. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
K0IU: OJT »!|« 1J. »t£rM • CI. aCt 
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UIC 193» ut. «fU *m seE* setta»*. 

fìlli**» B*é» e4 A«wHa. 
C0H1: fvicuet t*« 19.30 tm. sctle wfttmn 

Oal.rs* e Sorgila CIP»»: 
U.L.1.F : 0«|. ale 19 a». »e». la •?»>. 

r* Biri » . 
I . V. IH APPALTO: Axaaai «ile 17.30. CD 
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F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
u rjprmici «jet sit> » . » ta p>*. 
IX S ton i ea» ave ssass rtarti» U •»!. 

•u fo» sa esafafa» a fUtauis is 

Il gieraa ' v V-" 
- O l i i rasrtl 27 «Hit (UT-««): L Uk. 
M sol» si lan alta S.20 • Irutoatt «He 19.22. 
— BiUeltiii iimtjriiiei: Renttutt tori: itti 
aitehi 42, tema'»» 35; otti swrti 2; aortl 
niseèl 29, leauniae 16. MiltUnocl trascrit
ti 86. 
— Bdltttisi BttMnlofUs: Ttapeiators srfal-
m» • BMJ'JIK di i«h: 12.2-21,2. Si preve4» 
c:e!o molto auroloso. leaperihiri (oasi iais-
r:*u. • • -

Visibile e ••colLfcil. 
— Tiitri: i la p»w* numero oro • tU'EKse». 
— Cinuni: • Primi colpi • ill'O t̂DjKt; • G:«-
«titi è latti • al Rialto. 

Asieablee e dibattiti J 

— AU'UnWmiti Popoliti lomu» (Collegi» 
Radiarti, liuaiac: pirleraaao: tlle ore 18.30 11 
prò!. Raniero .Vieolii *n: « Da Mootreaii * 
Diate •; i » 19.30 4 rag. Anuu;o Ormi 
su: • Itinerari turiAtlri: Veaeiii e il tuo «sica
rio i (eoo proiei'rni). Ingrano hìero. La ti-
<:ti »!!e Grotte Vaticane è rlmtndati. 
— SsmiBiri» biologica «Dimitni-.: Domini 
i!le 17, noT'auli di patologia generalo (podi-
oKnieo). gli stu<Wli Giorgio Morpurgo « Gui
do li (vii ano terranno uni reliiìono «a: • Al
enai isjm-.ti óVH'ere-J:tA citopitsmitUa «. 

Trattenimenti . 
— AirUaiTtrslli popò! ir • (Collegio Rrotso) 
cxjgi ille 19 gntaita «rati di proieivone di 
ditcurrH'ctarl * cibori, riservato li Mei e il!» 
famiglie dei soci. 

Gite 
— Ptr IttliiJngoilirii di caldo eh» ferri 
disputato a Milano il 6 migjio l'F-ial or<ii-
oiiza un tr«vi speciale i pmtì cenieaientl. 
Per Latio-XipMi eirovan» b!uro-a>rirra. Quo
ta -li lire 1.500. Inloraai-oni il l'JO.332. 

Riduzioni 
— Una sensibili ridoxioni ajjll etilisti sarà 
pritiiv.ta il pmri d'ir.gre.NO al reeinto deli* 
Pa*ic«i<jiiti Afhnilngira. di>T« d'Huroira pr«*. 
v.mi »; eontluderi >! Giro eiellstico ilei Lsiio. 

Culla 
— E' itti Slmonitta Pittili, Rgl'a del r<*n-
M W AÌ'V) Pi<vSJi. .Vili rnirmni IT!« il CMÌI-
pigno Aldo, a! IraVlI'no Claudio « alla nei-
nan. g'i tuguri pò rivi de • lTu.-tì •. 

Smarrimento 
— Il compagna Giuseppi Faro, d*>la Orafo-
dertorra N'aiiona!*. ira le ore 13 « le 13.óO 
hi smarrito sull'iutotmj SS il portaIr̂ li c«-o-
teaentw fi.000 Hre ed alevne te«ere. Pnyra 
di restitui-e i documenti spedendoli lo lìa, 
B.̂ ig.io 28. 

O G G I a Prima » d'eccezione 
ai Cinema : 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
SPLENDORE - GALLERIA 

£?%!&*«£ 

mmm 
^IIOCO 

»^»NN**^AéV l >»N'VV>»*»** /* '¥^^ 

Domani ai Cinema 

MODERNO - IMPERIALE 

LINAFFERRABILE-
PRIHUIAROSSA 

O G G I « P r i m a » a i Cinema 

C O R S O - C A P I T O L 

\ 
• " ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • ' • • • • • « • • • • • s s s s a s s a a a a f a a a t a a » » » » » » » » » » » » » » » ^ 4 

t? il seguito e la conclusione 
della mSlGSOtUL MWrVER* 

• v:-
V j „ 

•yr".*.** 
* * * • • 

5.%?J4:£Ì.«.: 
-W->' . - * >'if;t^. VC'-C: 

S^RW • -SA yfTfrsi^ 
^•Xi m •% • • - « - * • 'm* ''*&&*&& 

"••^*p^-?tr i7 ' ' -VÌV •è 
S ^ * % H S ! 

http://0D.ll


. • > . " ' 

Pag. 3 — « LTIMITA'* 
1 < - . - . ; . • ' A' -" ; 

"V 
f ^ v l f e : V • ' • - -t*'--V 

• -.•A.v.'V'ijPtf. •• 

Venero! .27 aprite' 

14 ANNI f lA I .U MORTE ni GRAMSCI 

carcere,, 
- Qualche tempo fa Mauro Scoc-
idmarro mi raccontava il suo pri
m o contatto diretto con Antonio 
Gramsci. Credo fosse il 1919: 
Scoccimarro aveva scritto un ar
ticolo in un settimanale socialista 
del Veneto. Pochi giorni dopo che 
l'articolo era comparso, , ricevet
te una lettera da Torino, da An
tonio Gramsci, che egli allora co
nosceva solo di nome. La lettera 
'diceva più o meno questo: < Ho 
Ietto con' grande interesse il tuo 
articolo; ti pregherei di spiegarmi 
quali circostanze concrete, quali 
esigenze politiche ti hanno spinto 
a scriverlo >. Questa interessante 
testimonianza di Mauro Scocci
marro si aggiunge alle molte al
tre che ci dicono come Gramsci 
fosse nemico dello * scrivere per 
l o scrivere >, e non prendesse mai 
la penna in mano se non quando 
era mosso da un'esigenza concre
ta di lavoro e di lotta politica. 

Credo perciò sia interessante, e 
forse necessario, riprendere in ma
no i i Quaderni del carcere » per 
trovare quali motivi politici con
creti, legati alla situazione degli 
anni in cui Gramsci scriveva, ab
biano indotto Gramsci ad appro
fondire un tema piuttosto che un 
altro, a fermare la Bua attenzio
ne su certi fenomeni e su certi 
periodi storici anziché su altri. 
Compiere sistematicamente un ta
le lavoro non sarà cosa facile, per 
diversi motivi. Non è facile, in
nanzi tutto, datare con esattezza 
l e note dei e Quaderni ». In que
sto senso, abbiamo il prezioso stu
dio dì Felice Platone, pubblicato 
anni fa ' su € Rinascita»; ma le 
lacune sono molte, e difficilmente 
colmabili. In secondo luogo,* le 
testimonianze sugli interessi poli
tici più vivi di Gramsci nel pe
riodo del carcere sono scarse e 
scarne: gli aguzzini fascisti orga
nizzarono le cose in modo che a 
fianco di Gramsci fossero sempre 
pochi compagni (in qualche pe
riodo forse nessuno) e poco qua
lificati culturalmente. 

Tuttavia, già da quel poco che 
sappiamo, crediamo sia possibi
le trarre detcrminate conclusioni. 
Non pretendiamo con esse di di
re cose del . tutto nuove, m a di 
sottolineare è di coordinare cose 
che sono state già occasional
mente messe in rilievo. In pri
m o luogo: l'attenzione rivolta da 
Gramsci in carcere al Risorgi
mento italiano è strettamente le-
frata al la sua analisi storico-po-
itica del fascismo e alla strategia 

politica fissata da Gramsci in car
cere nella lotta per l'abbattimen
t o del fascismo e dopo l'abbatti
mento del fascismo. Abbiamo te
stimonianze sicure su l , fatto che 
Gramsci dedicava la sua atten
zione e i suoi sforzi, già all'indo
mani dell'arresto (novembre 1926) 
alla lotta contro il € facilonismo », 
come Egli diceva. Vi erano non 
pochi compagni i quali asserivano 
che il fascismo era un fenomeno 
del tutto transitorio; che i gruppi 
e i partiti della borghesia anti
fascista erano completamente fini
ti, e non sarebbero mai più stati 
capaci di dire una loro parola; 
che quindi l'abbattimento del fa
scismo avrebbe significato rivo
luzione proletaria, rovesciamento 
di tutto il vecchio apparato sta
tale, immediato avvento' del so
cialismo. Gramsci combatte ener
gicamente contro queste tesi: in
dica ai compagni quanto profonde 
siano le radici del fascismo nella 
storia italiana, quanto complesso 
il gioco delle classi e dei partiti. 
Dimostra che il fascismo ha fatto 
arretrare, in un certo senso , . il 
proletariato, distruggendone le or
ganizzazioni e impedendone per 
anni la maturazione nella lotta 
politica aperta, che un nuovo bal
zo in avanti sarà possibile solo 
a condizione di rompere le a l 
leanze, palesi o sotterranee, con
sapevoli o non, che legano vasti 
strati di piccola e media borghe
sia al fascismo; che il fascismo 
ha reso più acuti i < problemi non 
risolti > del nostro Risorgimento. 
e che la sua caduta aprirà quindi 
un periodo di lotte per portare 
alle sue conseguenze ultime la 
democrazia borghese (Repubblica, 
riforma agraria e così via). 

Al medesimo e nesso di proble
mi » politici (per usare un termi
ne di Gramsci) sì ricollegano a 
nostro avviso molti degli studi di 
Gramsci sugli intellettuali italia
ni , in particolare su Benedetto 
Croce. A nostro avviso, Gramsci 
tende in essi a mettere in luce 
determinate «al leanze indirette» 
della reazione fascista, la funzio
ne di «riserva della borghesia», 
del la conservazione e della rea
zione sociale svolta da certi uo
mini e da certi gruppi culturali. 
A ognuno il suo compito: ai « sa
cerdoti. " ^ > libertà » quello di 
*salTagyv ir il domani > (della 
borghesia onservatrice e reazio
naria) dice molto chiaramente An
tonio Gramsci a proposito di Be-
•ede t to Croce. I suoi studi del 
carcere sul « brescianesimo », cat
tol ico e laico, cioè sulla tendenza 
di certi gruppi di intellettuali a 
raggnipparsi attorno al sanfedi
s m o clericale, sono senza dubbio 
legati al la prospettiva politica di 
wn « arroccamento » delle forze 
conservatrici e reazionarie attor
n o a l la bandiera del clericalismo, 
all'analisi dell'alleanza tra fasci-
u n o e Vaticano sancita dal Con
cordato» ma già prima manife
statasi sul piano politico con l'ap
poggio dato dalla destra popolare 
al fascismo, -

U n altro «nesso di problemi» 
. politici ebe trovano nei « Qua
derni > un'esposizione necessaria-
mente culturale e «dis taccata» . 
per Tesosa sorveglianza carcera
ria, sono quelli relativi a l la co 

lo paese, l'Unione Sovietica, alla 
lotta dei bolscevichi, sotto la gui
da di Giuseppe Stalin, contro ì 
nemici della classe operaia e del 
popolo russo, Trostkì e Bukha-
rin. Sappiamo bene che Gramsci, 
avpndo osservato come il fascismo 
favorisse in tutti i modi la diffu
sione della propaganda • antiso
vietica del Trostki, facesse girare 
nelle carceri e facesse pervenire 
fuori dalle carceri la parola d'or
dine: «Trostki è la puttana del 
fascismo!»; ed in questo caso, 
come nell'altro della critica ra
dicale fatta da Gramsci al mate
rialismo meccanico del Bukharin, 
l'implicazione politica, l'interesse 
politico attuale dei < Quaderni > 
è evidente. 

Ecco alcune indicazioni: un più 
attento 6tudio dei « Quaderni », 
legato con la ricerca e la raccolta 
di nuove testimonianze sulla at
tività e gli interessi politici im
mediati di Gramsci in carcere po
trà, credo, servire a una più pie
na comprensione della sua grande 
opera. 

LUCIO LOMBARDO - RADICE 

^H appare a fianco 
dell'eroico KIM 
nelle pagine del 
grande romanzo 
sulla Corea di cui 
conoscerete tra 
breve il titolo e il 
nome dell'autore 

• ' . . • . ' 

ni. Maggio 
a v r a n n o inizio su 
l'Unità le puntate di 
questa nuova appas
sionante narrazione 

PRENOTATE LE C O P I E ! 

L.B M O S T R E R.OM-A.NH1 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

ét> I l primo turno 
vinto dall'URSS 

• • 

Le ammissioni della stampa borghese di tutto il mondo - Millecinquecento 
colossi industriali sorti in quattro anni - Lo storico rapporto di Stalin 

Quando, nell'autunno del 1928, il 
mondo borghese, m cui si mani
festavano sempre più netti i segni 
di quella crisi che doveva scuoterlo 
fino alle radici poco tempo dopo, 
seppe che l'URSS si accingeva a 
realizzare il suo primo piano quin
quennale, gridò alla « fantasia ». al 
«• delirio », a l l ' - u top ia» . Stcondo i 
sapienti del capitalismo non era 
forse l'URSS « alla vigilia del falli
mento p iù completo »? Non era for
se ormai « evidente per tutti la ca
tastrofe? ». 

Ma ben presto la borghesia in
ternazionale fu costretta ad aprir* 
gli occhi-di fronte alla realtà. £ 
quando, dopo quattro anni * tre 
mesi, con un anticipo di noce mesi 
sul previsto, fu annunciato il rag
giungimento e II superamento de
gli obiettivi posti dal piano e rap
presentanti di ditte borghesi di 
ogni genere, di società, di giornali 
dei paesi capitalistici tornarono 
dall'URSS, doue erano andat i per 
annodare rapporti d'affari o sem
plicemente per vedere, dicendo che 

E il «Financial Times* era co
stretto ad ammettere: « I successi 
che sono stati ottenuti nell'indu
stria delle costruzioni meccaniche 
non ammettono dubbi. L'esaltazio
ne di questi successi nella stampa 
e nei discorsi non è affatto infonda
ta. Non si deve dimenticare che la 
Russia, un tempo, produceva solo 
le macchine e gli strumenti più 
semplici... ». Gibson Jaruie, presi
dente delt i banca inglese « United 
Dominion » dichiarava « ...Non so
no né comunista né bolscevico, sono 
capitalista e individualista convin
to... La Russia progredisce mentre 
troppe nostre fabbriche sono chiuse 
e circa 3 milioni di persone del no
stro popolo cercano disperatamen
te lavoro... Non cercate di sottova
lutare i russi e t loro piani e non 
fate l'errore di sperare che il po
tere dei Soviet possa crollare. La 
Russia è un paese di un'attività sor
prendente... La cosa più importante 
forse, è che tutta la gioventù e gli 
operai in Russia posseggono una 
cosa che purtroppo oggi manca 
net paesi capitalistici: la speranza ». 

• ̂ * 5 y '^*2p*^1 '* ,^'?n*X ,*^ 

Uno del maggiori complessi Industriali costruiti nel cor*» del primo 
Pian* quinquennale: le officine di trattori di Stalingrado, oggi in 
pieno «viluppo di attività, dopo aver sanato le ferite della sferra 

si, ora proprio «ero * reale dò eh* 
essi avevano giudicato assurdo, ti 
mondo borghese dovette concludere 
che qualche • cosa di nuovo • * di 
grandioso si era prodotto. I risulta
ti del piano quinquennale avevano 
annientato il « credo » borghese se
condo cui la classe operaia era in
capace di edificare qualcosa di nuo
vo; avevano annientato la tesi so
cialdemocratica secondo cui i im
possibile edificar* U socialismo in 
un solo paese, operano fatto piazza 
pulita dei dogmi degli economisti 
borghesi. 

Ha l e Ttwpg„ • "IfalitoU 
Certo la borghesia non ammise 

tutto questo. Ma é interessante qui 
ricordare { giudizi dei più qualifi
cati organi di stampa capitalistici, 
giudizi eh* lo stesso Stalin cita nel 
rapporto da fui presentato all'As
semblea plenaria del Comitato Cen
trai* e del P.C. (b) iì 7 gennaio 
1933 svi risultati del primo piano 
quinquennale. 

mWRSS ha vinto ti primo turno, 
industrializzandoti senza l'aiuto del 
capital* straniero» scriveva U no
to giornale francese « L e Tempt» 
nel gennaio 1932. -ZI comunismo 
compie la ricostruzione « ritmi gi
ganteschi, mentre il regime capita 

[lista permette solo di avanzare « 
t̂razione del socialismo in un eo- (enti passt_ *» " \ 

La rivista americana borghese 
-Natipn» scriveva nel novembre 
1932: -1 quattro anni del piano 
quinquennale hanno portato in ve
rità delle realizzazioni^. Il volto 
del paese si trasforma letteralmen
te, in modo che diventa impossibile 
riconoscerlo... ». 

Quali erano ovest* realizzazioni 
eh* davano nuovo vigor* alla lotta 
del proletariato di tutto U mondo, 
rafforzando la sua certezza nella 
cittoria, e che costringevano la bor
ghesia a prendere atto di una real
tà eh* essa aveva fi*o ad allora 
voluto ignorar*? 

«L'anello principale «tei pianò 
quinquennale — citiamo il rappor
to di Stalin al Comitato Centra
le — consisteva nell'industria pe
sante, eoi suo asse, l e costruzioni 
meccaniche. Solo l'industria pesan
te, infatti, i in grado di ricoslrui-
r* e metter* in piedi tanto l'indu
stria nel suo complesso, quanto i 
trasporti e fa grteoltura. Da essa 
bisognava incominciare la realizza
zione del piano quinquennale m. 
^Ebbene, dopo quattro anni di la

voro, J500 giganti industriali eh* 
costituiranno la base dello svilup
po ulteriore dell'industria sovietica. 
entrarono totalmente o parzialmen' 
te m servizio. Fra essi le officine 
metalmeccaniche di Magnitogorsk, 
il Combinat di Kutzenetsk, le offi
cine, di e^-dne'M « sfera di Ka-

jf 

ganovic, le officine di trattori di 
Stalingrado. 

In quattro anni l'URSS da paese 
agrario — dove la produzione agri
cola rappresentava il 52 per cento 
di tutta la produzione — era di
ventato un grande paese indu
striale. 

Un balzo gigantesco 
. -Non avevamo industria side

rurgica, base dell'industrializzazio
ne del paese (citiamo ancora il rap
porto di Stalin). Ora l'abbiamo. 

Non avevamo industria di trat
trici. Ora l'abbiamo. 

Non avevamo industria automo
bilistica. Ora l'abbiamo. 

Non avevamo industria di co
struzione di macchine utensili. Ora 
l'abbiamo. 

Non avevamo una seria industria 
chimica moderna. Ora l'abbiamo. 

Non avevamo una vera e seria in^ 
dustria di costruzione di macchine 
agricole moderne. Ora l'abbiamo. 

Non avevamo industria aeronau-
"w* i2ra Vabb.ittmc-. . , , cubica plenaria del Comitato Cen-Nella produzione di energia elct- !».„,_ j „ , n i- ,».i J .- i_ 
trica eravamo all'ultimo posto.- Ora 
s.amo ad uno dei primi posti 

officine e delle fabbriche per l'in
dustria». La percentuale dei trat
tori, in rapporto alla superfìcie col
tivata, passò dal 4.6 per cento nel 
1927 all'84 per cento alla fine del 
piano. La produzione del grano fu 
molto più che raddoppiata. 

In totale il reddito nazionale au 
mento dell'85' per cento raggiun
gendo i 45 miliardi di rubli. 

Questo un aspetto del bilancia 
del primo piano quinquennale. Un 
aspetto, abbiamo detto, perché an
che se le cifre relative all'aumento 
della produzione .sono grandiose, 
non bastano però a dare un'idea 
esatta dei risultati ottenuti. Esse 
dicono che in quattro anni l'URSS 
ha realizzato un aumento impetuo
so della produttività del lavoro. Ma 
questo non è sufficiente a caratte
rizzare il piano quinquennale nel 
Paese dei Soviet. 

L'URSS non aveva infatti biso
gno di ~un aumento qualsiasi della 
produttività del lavoro del popo
lo».. «Abbiamo bisogno — disse 
Stalin nell'aprile del 1929 all'as-

i e figure 
di Mario Mafai 

Le recenti opere esposte alla Palma testimo
niano due anni ' d'intensa e felice attività 

Sono rattamente ' due anni ' che 
avemmo occasione di tracciare - su 
queste colonne una breve storia di 
Mafai pittore. SÌ trattava allora sol* 
tanto di dodici quadri esposti da 
Chiurazzt, ma ritenemmo di dover 
ugualmente raccontare ai lettori, co
me potevamo, le vicende della sua 
arte. Parlammo dei «u°i rapporti 
con Scipione e con la « scuola ro
mana », della sua posizione di punta 
nella lotta contro gli schemi retorici 
del « Novecento », delle immagini 
angosciate attraverso le quali egli 
rispecchiò la guerra, e il dramma del 
nostro Paese tra il '40 e il *4J, dei 
legami umani e popolari dell'arte di 
Mafai, del ritrovato fervore delle ope
re immediatamente successive in cui 
la sua arte , « usci decisamente dal 
chiuso, riapri lo sguardo sulle vie 
cittadine, si popolò di figure: il co-
corneràro, gli uomini in Bicicletta, i 
passanti, il tranvai... ». 

E registrammo sommariamente qual
cuno .dei nuovi lembi poetici di real
tà da lui scoperti: < Lo scatto del 
ciclista che s'incurva sul manubrio, 
l'ondeggiare degli ombrelloni sulle 
bancarelle del mercato, una luce di 
tramonto sui tetti delle case ». Ora 
che tutto questo 4 stato detto ed e 
ormai acquisizione comune, ora che 
Mafai ci presenta in questa personale 
allo studio < Palma » una quarantina 
di opere quasi tutte recentissime, in 
cui pochi sono i temi nuovi, ma mol
to è il rigore e la sobria misura con 
cui sia i temi vecchi sia quelli nuovi 
sono stati approfonditi e rielabo'rari, 
sarà opportuno misurare il cammino 
percorso, spingendo lo sguardo più 
addentro nella sostanza di questa 
pittura. 

I temi nuovi sono principalmente 
due: gli interni d'osteria dalla « atmo
sfera satura », per usare un'espres
sione di G. C Argan, che ha scritto 
la prefazione al catalogo, e i paesag
gi dei Castelli che, cito ancora Argan, 
< spiegano il loro folto tessuto tonale 
in larghissime panoramiche ». 

Due tipi di figurazione diversi, 
dunque, due divergenti — se no? 
addirittura opposti — impegni pit
torici: la figura umana da un lato, 
il paesaggio dall'altro. Nel mezzo, 
fra questi due estremi, stanno nuove 

abbandonare fi carattere • poetico 
trasfigurato delle sue . Immagini, egli 
ha sentito lentamente ma sicuramen 
te la necessità dì scoprire di nuovo 
la terza dimensione, di riscoprire lo 
spazio, e ha tentito anche lentamente 
ma sicuramente l'esigenza di risco
prire le fisionomìe, i caratteri di un 
volto. Mentre però tutto il forma
lismo attuale parla di ' spazio e di 
dimensioni in un modo astratto, Ma
fai è tornato alla scoperta dello spa
zio e degli uomini in modo concreto. 

Siete mai itati all'Aricela? Sono 
tante le immagini che possono col
pire il visitatore: c'è il famoso pon
te, c'è il castello, c'è la chiesa ber-
niniana. Mafai ha scartato tutto que
sto repertorio turistico, ha scelto " il 
panorama della vallata che si perde 
a volo d'uccello nell'orizzonte giù 
giù sino al mare, mentre i raggi del 
sole pezzano di luci la scacchiera dei 
campi coltivati e il serpeggiare delle 
strade. E poiché sono caratteristiche 
nei Castelli romani le casucce dei 
paesi protese sulle valli, Mafai le ha 
dipinte mentre fanno quasi da duin-
ta ergendosi sul verde delle piante 
e accentuando il distacco tra il primo 
piano e il fondo. .<• , 

Allo stesso modo, per < riscoprire 
l'uomo. Mafai aveva bisogno di usci
re dall'autoritratto o dal singolo ri
tratto personale. Anche se qualcuno 
di essi, come il « ritratto di Miriam », 
del 1937. è degno della mano, di un 
grande classico. Per ritrovare la di
mensione umana, Mafai aveva biso
gno di un «ambiente». Ed ha scelto 
il mercato o l'osteria, ambienti po
polari entrambi. Se più felice, orga
nico e nuovo t riuscito a Mafai il 
senso della folla e del movimento nei 
suoi « mercati rionali », più si è però 
oggi accentuato nei suoi « interni di 
osteria » il tentativo di caratterizzare 
gli uomini uno per uno, di penetrare 
in ogni fisionomia. •- :• >'• 

Indubbiamente certi ritratti, al con
fronto di alcune fisionomie di questi 
« interni » appaiono tuttora più saldi 
e sicuri. Ma si tratta di singole figu
re e d'( volti familiari: in definitiva 
di un problema più semplice. Pen
siamo che anche di fronte al proble
ma più complesso di ritrarre gruppi 
di uomini in tutte le loro carattc-

troie del P. C. (b) denunciando 
la deviazione di destra di Bukharin 
e ài Rykov — di un determinato 
aumento della prodtittività del la. 
voro nazionale, e precisamente di 
un aumento che assicuri la prepon
deranza sistematica del settore so
cialista dell'economia nazionale sul 

Nella produzione dei derivati del
la nafta e del carbone eravamo al
l'ultimo posto. Ora siamo arrivati 
a uno dei primi posti.'.. ». 

Rispetto al livello anteguerra la 
produzione industriale nell'URSS...ra „,„:«-i;ei-
era salita al 334 per cento. R i s p e t t o p c U o r e capitalista». 
al livello del 1928, anno d'inizio \ Per comprendere la portata del 
del piano, U volume (iella produ-i piano quinquennale, accanto ai da
zione industriale era salito al 219'U sull'aumento della produzione, è 
per cento Ipertanto necessario considerare al-

Non meno grandiosi erano stati i W d « « « altr i fatti. Bisogna ve-
risultati nel campo dell'agricoltura, dere che cosa il piano qumquen 
In quattro anni, le aree seminate 
erano state estese di 21 milioni di 
ettari. Contemporaneamente erano 
stati creati più di 200 mila colcos 
e circa 5 mila soveos, -cioè delle 
grandi aziende assolutamente nuo
ve, le quali hanno per l'agricoltura 
una importanza pari a quella delle 

naie ha fatto per l'uomo, per libe
rar/o definitivamente dallo sfrutta
mento; che cosa il piano quinquen
nale ha realizzato per fare delle 
conquiste economiche raggiunte le 
basi della nuota società socialista. 

LUCIANO BASCA 
(Continua). 

MARIO MAFAI, accanto ad uno dei dipinti esposti olla Palm» 

scene di mercato, in cui la folla sem
bra quasi diventare paesaggio e l'im
magine panoramica delle case e degli 
ombrelloni si muove e trascolora sino 
a diventare cosa umana e vivente. 

E' forse un caso che la pittura di 
Mafai abbia proceduto in questi due 
anni su simili binari? A nostro pa
rere non è un caso. La pittura di 
Mafai indugiò per molto tempo nella 
intimità raccolta e un po' decadente 
delle nature morte (si pensi ai suoi 
« fiori secchi ») e si sviluppò princi
palmente su due dimensioni, in ac
cordi preziosi e intensi di colore. Non 
appena essa ha assunto compiti nuo
vi, non appena cioè Mafai si t pro
posto di rappresentare in modo po
sitivo e più largo, cioè realistica
mente, la vita degli uomini senza 

ristiche e in tutta la loro forza poe
tica dì personaggi, Mafai non tar
derà a raggiungere la medesima forza 
espressiva. 

CORRADO MALTESE 

Censurati in Austria i film USA? 
VIENNA, 27. — Il ministro dell'I

struzione dal governo clericoHreazJo-
nario austriaco ba accusato 1 realiz
zatori del film di Hollywood di aver 
provocato un eenslblle aumento nel
la delinquenza giovanile. 

Il ministro Felix Hurdoa ha di
chiarato In proposito ohe fax* ap
provare una legge parlamentare che 
darà poteri ad una oomml«e4ane au
striaca di esaminar» 1 film amerlca-

I ni. prima di proiettarli augii schermi 

Le prime 
a Roma 
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Eroi contadiniin un libro cinese 
Drammatici episodi della lotta contro l'imperialismo giapponese - Lo studente Chin 

Terre fertili • odoro» abitate 
da contadini poverissimi, oppressi 
dai ricchi proprietari terrieri e 
dai predoni giapponesi; terre im
mense, rioche d'acque, di pascoli, 
di vegetazione; dove un popolo sof
ferente Inizia 1* grande lotta che 
porterà alla sua liberazione: è in 

Sesto ambiente, lontano dalle cit-
nella Cina dei contadini, che 

Chun-Chan Yen ci conduce col suo 
nuovo libro di racconti: «Igno
ranti e dimenticati» (1). 

Racconti che non ai esauriscono 
in se stessi, che non si circoscri
vono ai fatti narrati: ogni raccon
to ha significati che trascendono 
l'episodio, il lembo di vita rap
presentato; e ne risulta un vasto 
quadro della Cina oppressa, un 
fosco quadro, d i cui fugaci sor
risi, i cieli tersi, le acque chiare, 
i boschi assonnati e gli alberi in 
flore, non attenuano la cupa tra-
g<cita. 

In queste pagine rapide • vigi
li di Chun-Chan Teh pasta una 
folla di eroi oscuri e di ignoranti 
pieni di saggezza, di intelligenza, 
di capaciti di Intendere il corso 
degli a v v e n t a n t i . Bullo sfondo, 
stanno la fame e l'oppressione. Le 
senti prima ancora che gli uomi
ni si muovano; e gli uomini, n-
fcendo come da un lungo torpore, 
reagiscono come possono, sparan
do o scagliando sassi. Oppure, co
me accade qualche volta, si dan
no alla fuga, a una fuga dispe
rata al termine della quale inva
no cercheranno un po' di riso • un 
tranquillo giaciglio. 

Par un po' di riso, t* filila del 

musicista girovago, Violetta, do
vrà divenire l'amante di un ricco 
signore. Per un po' di riso, giu
sto quanto occorre per mangiare 
in quattro una sola volta. E Pri
mavera, l'altra figlia del vecchio 
musicista, per lenire il dolore cau
sato dalla brusca separazione, cer
cherà d'illudersi pensando che al
la sorella il fato ha riserbato un 
uomo giovane e bello, capace di 
leggere e scrivere canzoni, cosi 
differente da quello che si è pre
so Violetta, la soavissima Violetta. 
dalle labbra rosse e carnose e dal 
sorrisi malinconici. Ed è alla ri
cerca di un introvabile ^tranquillo 
giaciglio che il padre di* Rosa Sel
vaggia, un venditore di medicinali, 
andrà con la figlia e con tre suoi 
allievi, nella notte tempestosa, 
mentre FI vento porta gli ululati 
dei lupi • del cani selvaggi. 

Ma nessuno potrà lungamente 
sottrarsi alla lotta. Non lo potrà 
nemmeno Lao-Liu, fl saggio, pa
cifico contadino, i l cui figlio Hou-
fa "* stato appeso per le braccia 
a un albero per aver difeso, con
tro un giapponese che voleva usar
le violenza. Rosa di Maggio, una 
giovinetta che la miseria costrin
ge a vivere In un pollalo. Lao-Liu 
viene nominato, da un rappresen
tante dell'autorità militare giappo
nese, vice presidente del locale 
comitato di pacificazione Interna. 
sorto in nome della «santa cro
ciata per salvare fl mondo dal bol
scevismo». Lao-Liu cammina pen
sieroso, sente che terribili cose ti 
stanno tramando alle spalle del 
vuol compaesani. Infatti riceva l'In

carico, m qualità di vice presiden
te del comitato di pacificazione 
interna, di farsi versare tre dol
lari da ogni contadino. Una cifra 
astronomica per chi non ha più 
nulla, nemmeno una manciata di 
riso. E Lao-Liu, il saggio, chiede 
consiglio a tutti. Come uscire da 
quella sua difficile situazione? Ras
segna le - dimissioni, ma vengono 
respinte. Poiché i contadini non 
hanno versato i tre dollari a testa, 
dovranno lavorare gratuitamente 
sulle strade. Lao-Liu dovrebbe di
venire 11 loro aguzzino. Ma noti ne 
ha la stoffa e un giomc anch'egli 
finirà con l'unirsi al contadini in 
rivolta. 

Figure di sapienti. Immersi nel
la - contemplazione, assenti - dalfr 
cose del mondo, s'illuminano a un 
tratto dei bagliori della guerra, r. 
in quella luce si muovono, simili 
in tutto alla loro gente in or
mi contro i grandi proprietari e I 
giapponesi. Oscuri eroi sacrificano 
senza esitare - la loro esistenza 
Cosi Chiù, lo studente. Egli è i) 
capo di una organizzazione rivo
luzionaria. I giapponesi lo tortu
rano per conoscere 11 nome del 
suoi compagni. Ma egli non pat
ta. «Egli sapeva che non c'era 
scampo, una volta caduti nelle ma
ni dei giapponesi. Suo padre ave
va immolato la vita per una nuo
va vita, l s nuova vita del popo
lo. Egli poteva fare lo stesso». Ha 
un solo desiderio: far giungere a 
Lily, la studentessa che dovrà 
mettersi alla testa dell'organizza
zione rivoluzionaria, lui scompar
so, u à foglietto sul quale ha scxlt-le 

to: «Continua la mia vita, LOy, 
continua ls mia vita». «Egli po
ne il piccolo pezzo di carta sulla 
finestra e attende che una folata 
di vento lo porti lontano, oltre la 
stretta apertura che congiunge la 
prigione col mondo dei vivi. Ma 
l'aria è ferma e pesante ed egli 
ri avvia alla morte mormorando 
a ce stesso: «Non c'è vento, non 
c*è vento.-». . . . -
'Vicino a queste figure di sag

gi e di eroi, altre ne vediamo, di 
donne, chiuse nel loro dolore, ta
cite figure 1 cui legami affettivi 
sono stati crudelmente spezzati e 
che sembrano vivere in un im
menso vuoto, anche quando sono 
costrette a stare fra la gei.te, a 
sorridere, a conversare e, qualche 
volta, come accade a Rugiada del 
Mattino, una giovane alla quale i 
giapponesi hanno ucciso il fratel
lo e il fidanzato, a cantare e • 
danzare. . . - . ' • ' 

In un paesaggio dal tenui colo
ri dell'acquarello, appaiono, nelle 
pagine di Chun-Chan Yen, come 
in un grande affresco, contadini. 
mercanti, cospiratori, soldati. O-
gnuno vive una sua vicenda; ma 
tutti sono fra loro uniti da sof
ferenze comuni, a tutti, — gli eroi 
e 1 saggi • anche, ai, l" timidi e 
I noncuranti, — tutti gli oppressi. 
prenderanno le armi per costrui
re una società nuova. 

' Teatro: uni Tert*i tarlo 

n Teatro Universitario di Padova, V'?S <"--" 
che sta svolgendo all'Ateneo - un \?;* '>' 
breve ciclo di recite, è sulla strana i ' 
giusta: non solo per lo scrupolo a %; 
la devozione al teatro da parte di "'• ' 
tutti — dal regista Gianfranco Do -; 

Bosio agli interpreti — ma per la '.:?:' 
validità ' culturale ; della * maggior •' 
parte degli spettacoli, alieni dai ta- ' :.'" 
cile intellettualismo o dalla più fa- "iv 
elle ricerca di un mestiere acen.co V; 
purchessia: un modello — seconao • 
noi — per tutu 1 teatri universitari, * " 
se riuscirà A centrare ancor più i ->'£ 
suol interessi, a puntare più risolu- . 
tamente sulle carte migliori. -••-.'••'/ 

La « Moscheta » di Antonio Beol- -v> 
co detto 11 «Ruzzante» è. dopo quat
tro secoli, ancora una novità; colpa .<•'• 
della scissione prodottasi aopo . il %')} 
Rinascimento tra il popolo e la cui- •'' 
tura, e perpetuatasi tino aa oggi •;'> 
grazie all'idealismo moderno. Per-•••.*.-' 
che il padovano è, con Machiavelli' /' 
e l'Aretino, uno dei 'massimi autori •: 
del teatro italiano classico: dove-;; - : 
vano accorgerstne negli ultimi cin- i . • 
q u a n l a n n i i francesi, dal Mortier :( ? 
a Copeau, mentre gli italiani conti- -ti 
nuavano ad ignorarlo. Capostipite *.'i. • 
dei comici dell arte, attore e autore '-\\\ 
al tempo stesso, il Ruzzante aveva -:-
commesso, agU occhi della cultura .' 
ufficiale italiana, il crimine imper- "<P 
clonabile di parlare dei contadini '. 
in termini crudi e realistici, non r,", 
col paternalismo o la satira tradi- v-
zlonall, ma in modo che la tragica '•-
denuncia nascosta sotto la livida ' 
risata colpisse direttamente le clas- >V. 
si dominanti che li facevano — 0 i : ' 
li fanno — vivere in quelle condì- ; 

zioni. «E' nato un contadino: un - ; 
asino per il padrone... », diceva un / ': 
anonimo padovano qualche decen
nio avanti. E U Ruzzante, nell'ora- V, 
zione rusticana al cardinale Fran- . 
cesco Cornaro, ripete: • Noi che su- '•' • 
diamo, non abbiamo mal niente; gli ,jr 
altri che non sudano, sono quelli 
che mangiano ». - ^ -••-»••.;£?•..'. 
• Nella crisi storica del • Rinasci- ;V -

mento, che vide l'asservimento a l - .' ;. 
lo straniero, il fallimento dell'uni- • \ 
ncazione nazionale, la frattura aper- :.\ 
ta tra classi privilegiate e masse ' 
contadine, questo borghese pado* V J" 
vano scelse la parte della verità. 
Denunciò i vizi e gli orrori, la me- ' -'; 
dioevale barbarie del contado, ma ; 

stando dalla parte dei contadini, da ;1 
cui volle imparare persino U dia- "ri 
letto e l'espressione diretta dei sen- V 
tlmentl. La «Moscheta», — scritta v 

a 18 anni! — è. sotto l'aspetto della : : . 
farsa, * un grande, dramma umano. •, 
Ruzzante, che sfacciatamente tra- "v '' 
dito dalla moglie Betia col compa- '•'"'•• 
re Menato e con un soldato berga- • ^ 
masco, si adatta per avidità e viltà >''•"'-
a tutti i compromessi; la donna, im- V--V'? 
postata di istinti e di sentimenti na- -• 
turali; Menato, satanico e dolente ':.'-:r. 
organizzatore del compromesso, a •', 
il soldato smargiasso e - violento, •'."/' 
sono tutte figure di un mondo che >.v 
si divincola • schiacciato da forze : 
storiche tremende. In fondo, il vero \ • f 
dramma è quello del contadino di • ': 
fronte al soldato, la reazione con- :. 
torta e ribelle della campagna ver- '^--
so i fatti nuovi della storia. « S t a - ' ' 
mo LCOIÌ, perchè cosi ci ./anno ». -, 
sembrano urlare 1 suol personaggi ; '- " 
mentre il pubblico ride. Questo — . 
ben più che • l'audacia aperta ' « ' 
franca del linguaggio, che dice pa- '<r-:• 
ne al pane e vino al vino con tale ' In
coerenza • da • trascinare anche • i l '• • 
pubblico più schifiltoso — questo è •'•J 
ciò che urta 1 conformisti d'oggi an- *^ 
che se essi non sanno confessarse- ,'-
lo. Ruzzante fa loro paura: dei suol '%». 
contadini essi non possono riderò, s v 
come di bestie domestiche, perché,.: 0 
li sentono più forti, perchè t loro --^ 
vizi non sono compiaciménti > esi- -.,! 
stenzialìsti, ma dure e spietate ve - '.-
rità. Un dialetto difficile, d'accor- ' 
do; • e un tema audacissimo. 1 Ma V : 
quale grande patrimonio trascura- -~; 

to! Lode dunque ai giovani di Pa- ';v 
dova, che hanno passato anch'essi •-" 
delle settimane in campagna per . --• 
imparare l'accento esatto: bravo i l •" • 
Bardella (Menato), il Cazzola (Pi-
dogo), il- Ferro (Ruzzante), il Bo- r 

setti (Tonin) e la Pinori (Betla); 
e buona la regia, che ha indovinato vi" 
i toni cupi e drammatici del testo, 
e l'ariosa scena di Misha Scandella. 

Gli stessi giovani hanno presen- \ . 
tato .ieri sera una delle commedie •'} 
minori del Goldoni, « La cameriera "• 
brillante », che replicano da un an- v-ì' 
no nelle loro «tournées» in Italia 0 k 

ali estero. Anche qui, la scelta è - ' 
intelligente e coglie un aspetto cui- .-
turalmente e artisticamente origi- .; 
naie della produzione goldoniana 
minore: culturalmente perchè tra -
le commedie che segnano la tran- * 
sizione dalla maschera al carattere V 
questa ci sembra una delle più di- : 
mostrative, ricca di trovate farse- -: 
sche e di « soggetti • spassosi, e in- • : 

sieme aguzzata dal particolare mo- ,-
ralismo goldoniano; artisticamente, >' 
per la chiarezza con cui emergono 
le tesi moderne dell'autore, il suo 
garbato ma tutt'altro che supera-
ciale illuminismo, la pungente sa- -•--
tira contro i vizi del costume prò- -
prio della nobiltà. Argentina, la 
serva padrona, che na inventa di 
tutte - e finisce con lo sposare i l 
vecchio Pantalone simpaticamente 
rimbambito ai suo! piedi, è — nel- V 
la galleria degli stupendi personag- . 
gi femminili che culmina con Mi
randolina — una del le più .libere -
ed esplicite, con meno sentimenta- . 
lismo ma con più netta caratteriz
zazione ideologica e sociale: una -
sorella dell'» Arlecchino servo di 
due padroni ». E anche le altre ' 
figure, da Pantalone al dami, sono 
colte con verità e fine umorismo: 
nuovo per esempio quel Flcrindo 
misantropo, quasi rousseaun:ano. 

La commedia è stata recitata con , 
alcune asprezze e convenzionalità; ' 
ma l'insieme non mancava di rit
mo e di brio, grazie particolar
mente alla simpatica Ptaort e al 
Bardella. 

• La cameriera brillanta • «1 re» ' 
plica oggi. Domani, gli universi» 
tari padovani presenteranno -. la 
•Pantomine» realizzate da Jacques 
Lecocq, un giovane allievo di Bar-
raulU si tratta d i una serie di 
quadri senza parole. Lunedi, serata 
d'addio con una novità di Siro 
Angeli. 

Rispetto .d 1938 
la sterlina Tale la gaetà 

a 
brt-
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(1) Chun-Chan Teh: «Ignoranti 
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LONDRA, M. — n 
Cancelliere dello 
tantco GattakcU, 
scritta ad tana _̂ . 
parlamentar», Isa dfct^nta* ctj»a; 
potere d'augusta dajaV affi ^ig> •- f,^ 
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Venerdì 27 aprile 1951 

•Sìlfi iVVEHIMIMTI SPORT IV 
• i s j * ' 

•STfcV.'-V ' D O M A N I SERA IL VIA PER LE S T R A D E D'ITALIA^ 

ilia senza pronostico 
18. Mille Miglia •f 

Vì.ì i 24 anni di vila doliti "alasswissima dui volante.. -1 duelli Varzi 
•huvttliiri - l \umHn>Nf i> auuiiorviUìil itrupiuì do^li slraniovi 

B R E S C I A . ' 2 6 — T u t t a 1» ' c i t t à 
» iv» o r m a i ~ l ' a t m o s f e r a t i p i c a d e l 
g i o r n i d e l l a v i g i l i a : m a n i f e s t i e «tri* 
• c l o n i m u l t i c o l o r i f a n ! o s p i c c o t u ' 
m u r i d e l l e c a s e , f e s t o n i e n o r m i at
t r a v e r s a n o ••' l e s t r a d e , <• frecce -• var io 
p i n t e i n d i c a n o il t r a t t o di s trada 
c h e vedrà la n a s c i t a de.'.a d l c l o t i e -
a l m a e d i z i o n e d e l l e MIKe Miglia. La 
c i t t a i n t e r a s e m b r a p r e s a da u n a 
• t r a n » febbre e I n o m i d e i ""piloti, 
d e l i e enee , de i m o t o r i , d e i ' e mac 
c h i n e , de l te la i v e n g o n o r i p e t u t i e 
m i g l i a l a e mlg-llala di v o l t e j .er o g n i 
d o v e : r e l ì e c a s e , n e l l e s c u o l e . n e e l : 

Mil le Mig l ia , al Giro d i S i c i l i a e a l 
Olro di T o s c a n a ; u n t r i o d 'oss i . s i 
c a p i s c e s u b i t o , c h e p u ò a n c h e asp i 
rare a l l a v i t t o r i a a s s o l u t a . 

1 Poi . d o p o gl i s t r a n i e r i , g l i i t a l i a n i 
che m e t t o n o in c a m p o : Ascari , Vil-
lores l , t r i o n f a t o r e ti! tre « Gran 
Premi » q u e s t ' a n n o , Eerufinl , o i a n -
n i n o e V i t t o r i o - M a n - o t t o , v ' n c l t o r e 
q u e s t ' u l t i m o de l Giro di S i c i l i a . Ro
m a n o , A u r l c c h i o , S c o t t i . C o r n a c c h i a 
e Wild t u t t i s u Ferrari ; B l o r d e t t i 
c h e f i a n c h e g g e r à c o n la J a g u a r la 

m i n i e d i m a c c h i n e n o t e v o l e : u n a 
g a r a n z i a s i c u r a per il s u c c e s s o d e l l a 
X V I I I e d i z i o n e d e l l e « M i l l e M i g l i a » . 

C A R L O G I O R N I 

* « * , 4 ^ . ^ M a ' R R a a l * ' 

k>à&t.. 4 

Aperti ufficialmente 
i recinti di punzonatura 

B R E S C I A , 26. — N e l l e pr ime o r e 
di s t a m a n e s o n o Iniziati i p r e l i m i n a 
ri ver i e propri de l la gara : l 'apertu
ra uff ic iale de l rec int i di •• p u n z o n a 
tura de l l e m a c c h i n e c h e p r e n d e r a n 
no il v ia . A l l e o r e 10 si è p r e s e n t a 
ta la prima m a c c h i n a per le o p e r a 
zioni di veri f ica: una 1100 da t u r i s m o 
pi lotata da d u e g i o v a n i s s i m i : G i o 
vann i B a r r a c c o e Piermar ia G a u t -
t lerl . p r o v e n i e n t i da Cosenza . 

U n quar to d'ora p iù tardi è g i u n 
ta la pr ima m a c c h i n a t ipo s p o r t : 
una Clsitalia al v o l a n t e del la q u a l e 
s e d e v a il r o m a n o Ezio Nas trucc l . 

I a r a g a z z e d e l l ' U l S P di R o m a , In 
v i s t a d e l l a R a s s e g n a S p o r t i a 
N a z i o n a l e . h a r n o . in q u e s t i g i o r n i 
i n t e n s i f i c a t o g l i a l i c n a m e n t i c h e si 
s v o l g o n o a l l o S t a d i o d e l l e T e r m e 

PARTECIPERANNO ALLA PRAGA-VARSAVIA 

I ciclisti dell'UISP 
in aereo 

Atleti di o'tre venti nazioni alla grande corsa 
della Pace - Auguri alla rappresentativa italiana 

I e r i m a t t i n a , a l l e o r e 9 ,20, d a l 
l ' a e r o p o r t o d i C i a m p i n o s o n o p a r 
t i t i , d i r e t t i a P r a g a , i c o m p o n e n t i 
d e l l a s q u a d r a : c i c l i s t i c a i t a l i a n a 
d e l l ' U I S P p a r t e c i p a n t i a l l a t r a d i 
z i o n a l e c o r s a a t a p p e p e r d i l e t 
t a n t i , P r a g a - V a r s a v i a . 

C o n g l i a t l e t i P u p p o , P o n s i n , 
B i c o c c a , G o r i , P a r i s i n i , F e r r i e 
T e s t o n i e r a n o l ' o n . L e o n i l d o T a 
rozz i d e l C o n s i g l i o N a z i o n a l e d e l -
l ' U I S r , il n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e 
R e n a t o M o r d e n t i , V i t t o r i o B e r n a r 
d i n i a c c o m p a g n a t o r e t e c n i c o e B u -
r ian i m e c c a n i c o . 

L a r a p p r e s e n t a t i v a a l c o m p l e t o j m e n t e s p i c c a t e 
e s t a t a s a l u t a t a s i i l ' a e r o p o r t o dai 
d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l ' U I S P , da 
s p o r t i v i r o m a n i e d a u n a f o l l a d' 
pai-'scggeri c h e ai g i o v a n i a t l e t i ha 
t r i b u t a t o e s p a n s i o n i d i v i v a s i m 
p a t i a . 

E' la p r i m a v o l t a da q u a n d o la 

U I S P e s i s t e c h e u n a s u a r a p p r e 
s e n t a t i v a u f f i c i a l e p a r t e c i p a ad 
u n a m a n i f e s t a z i o n e c i c l i s t i c a i n 
t e r n a z i o n a l e d i g r a n d e i n t e r e s s e e 
d i e s t r e m a i m p o r t a n z a . L a P r a g a -
V a r s a v i a c h e s i c o r r e r à in n o v e 
t a p p e r a c c o g l i e r à il f i o r f i o r e d e l 
c i c l i s m o p o p o l a r e e u r o p e o . 

G l i a t l e t i d e l l ' U l S P s c e l t i fra i 
m i g l i o r i d o v r a n n o b a t t e r s i a f o n 
d o p e r c h è in q u e s t a c o r s a s c e n 
d e r a n n o in c a m p o c i c l i s t i d i o l t r e 
20 P a e s i e c h e g i à n e l l e e d i z i o n i 
p r e c e d e n t i h i n n o d i m o s t r a t o d i 
p o s s e d e r e d o t i e c a p a c i t à d e c i s a -

Coppi, Pefrucri e Soldani 
iscritti al Ciro del Lazio 

D A LIEGI A B A S I L E A I N T R E N O C O N K U B L E R 

Babbo Ferdy vince le corse 
per fare di André un ingegnere 

Louison Bobet protagonista... di una barzelletta- Un giu
dìzio del campione svizzero su Coppi - Dubbio amletico 

d i c i o t t e s i m a e d i z i o n e d e l l e M i l l e M i g l i a 

*. -

'p?-:- -• 

1. Uffici. n e l p o s t i d i l avoro , n e l l e v:e 
, " E m a n m a n o c h e lì p a s s a r l e n t o 

de t t e ore a v v i c i n a l 'ora X ( ! • n o v e 
dd s a b a t o « e r a ) l ' e n t u s i a s m o % l'In
t e r e s s e a u m e n t a n o : 1 g i o v a n i f a n n o 
c i r c o l o a t t o r n o a g l i a n z i a n i e s t a n n o 
a d a s c o l t a r e i n s i l e n z i o l a f a v o l a 

' b e l i . d e t t e < MlUe M i g l i a ». u n a fa 
v o l a g i o v a n e d i a p p e n a 3 4 a n n i m a 

• f t i à « f iorata d&H'alone d e l l a l egami* 
: d a Vaia l a p e n a <U c o n o s c e r l a u n 

; . p o c a . •' •;,••••'••••• -:•. .' .'.-
L a Mi l la M i g l i a è n a t a n e l 1637 

- a d o p e r a d i u n g r u p p o d i a p p a s s i o -
. n a t i ; t r a 1 c r e a t o r i : C a n e s t r i n i , U n -
' « o t t i , M a g g i e C a s t a g n e t o , u n q u a r 

t e t t o d i u o m i n i b e n n o t i n e l m o n d o 
d e l l o a p o r t m o t o r l s t l c o . : L e g a t o a l i * 
p r i m a e d i z i o n e è 11 n o m a d i M l n o t a , 

.'•' « n o d e l p i ù p o p o l a c i p i l o t i dal a u o 
t e m p o , l ' u o m o c h e g a r e g g i o i n D a 
n i m a r c a c o n t r o u n a e r o p l a n o . 

L * e d i z i o n i d e l 1938 e 1939. a n n i 
' e b e c o n s o l i d a r o n o l a n a s c e n t e f a m a 
; d e l l a Ml&e M i g l i a c o n l a p a r t e c i p a -

a l o n e d e l l e p r i m e m a c c h i n e a m e r i 
c a n e (Cr iea l er ) e f r a n c e s i ( B u g a t t l ) . 

• f u r o n o a p p a n n a g g i o d i u n a c o p p i * 
. c o m p l e t a : c o r a g g i o ( R a m p o n i ) p i ù 

c a l c o l o ( C a m p a r ! ) . 
N e l '30 b a l z ò afta ' r i b a t t a d e U e 

MiUe M i g l i a c o n 1 a ù o t 100 c h i i o m e -
' tri orar i (1 p r i m i n e H a v i t a d e l l a 

c o r e a ) l ' I m p e t u o s o N u v o l a r i . c h e i n 
u n m e m o r a b i l e d u e l l o p i e g ò a l Yo-

: l e n t e d i u n ' A l f a u n Varz i i n g r a n 
f o r m a e l a M e r c e d e s d i C e r a c c l o l a 
L ' a n n o s e g u e n t e il p i l o t a t e d e s c o al 

: p r e s e la r i v i n c i t a . E s e m p r e a b o r d o 
< - d i u n a M e r c e d e s s t r a p p ò l ' u n i c a vit-
' . t o r i a s t r a n i e r a ( q u e l l a di H a u a t e l n * 

B a u m e r è * u c i r c u i t o ) . , . -

, La terie dell'Alfa ':•:.-'> 
" N e l '33 r i p r e s e la e e r . e v i t t o r i o s a 

. ee '1 'Al fa : p r i m a B o r z a c c n i n i - B l g n a n i 
. po i N U v o l a r i - C o m p a g n o n i . Nel '34 la 

Mi l l e M l g ^ a r i c e v è i n t e r e s s e e l u 
s t r o d a u n - a l t r o ' d e l l e g g e n d a r i 

- d u e l l i t r a N u v o l a r i e Varzi , due'.'.o 
- c h e s i c o n c l u s e c o n la v i t t o r i a de l 

*• g a l l l a t e s e • a b o r d o d i u n ' A l f a 3 0 0 0 
; . d e l l e S c u d e r i a Ferrari . Ne l '35 P l n -

t a c u d a e b t e v i t a facMe In s e g u i t o 
' al r i t i ro d i Varz i i n c o r s a c o n u n * 
. Maeeraf i 3 0 0 0 Ne l '36 la v i t t o r i a f u 

di B r l v l o a b o r d o d i u n ' A l f a R o m e o 
. 8000 . n e l '37. u n a d e l l e e d i z l o r i p i ù 
.. difficil i a c a u s a d e l m a l t e m p o , t r i o n -
'. f ò l a s c u d e r i a Ferrar i c o n P i n t a c u d a 

-. e u Al fa R o m e o ; s e c o n d o a 18 m i -
. n u t l e l c l a s s i f i c ò F a r i n a ••'•> • • 
•-• I l 1938 s e g n ò l a p r i m a v i t t o r i a d e l 

. t f l o r e n t l n o v o l a n t e » c l e m e n t e B i o n -
tìetu. c h e r i c e e c o n la m e d i a pri
m a t o d i k m . 135.381 a l l 'ora 11 m a s -
e l m o d e l l a Mi l t e M i g l i a Nel 1940 la 
p r o r a r e n n e d i s p u t a t a i n c i r c u i t o • 

• l e v i t t o r i a ar .dò a i t e d e s c h i H a u s t e l n 
• Tfeurr-er s u B.M W, a l l a m e d i a d i 

,. km. - 188 .773 • P o i g l i orrori d e l i a 
g u e r r e u c c i s e r o a r c h e la e Mi l l e M!-

'. g l i a ». c h e v e n n e g e t t a t a i n u n c a n -
" t o n a • d i m e n t i c a t a E l a q u e g l i 

l ' a n n i , r e i c i e l o d i S c l a r e a , t r o v ò la 
Miorte u n o d e l c r e a t o r i d e l l a g r a n d e 

~" a o r a a : F r a n c o M a z z o t t i . a b b a t t u t o 
''-" d a u n c a c c i a I n g l e s e m e n t r e r l e n -
' ; toa^a a l l a b a s e al t e r m i c a d i u n a 
'-.' « S e a i o n e . 

s q u a d r a l n g l e e è ; u n tr io d 'ass i de l 
l 'Alfa: B o n e t t o Rol l e B o r n l g l a ; lo 
s q u a d r o n e : d e l l ' O s c a c a p i t a n a t o d a 
Fagio l i e c h e c o n t a s u C a b i a n c a . 
C p m o t t i e S o p r a n i ; S I g h i n o l f ì c h e * 
l 'Uomo d i p u n t a d i « S tang-ueUin l »; 
P a l m i è r i , T e r i g i e d al tr i d e l l a e Er-
m i n l » ; ' p o i - H f o r m i d a b i l e g r u p p o 
d e l « l a n c i a t i > c o n B r a c c o . V a l e n z a 
n o , c h e h a a b b a i d o n a t o . Eegre , il 
c o m p a g n o d i t a n t e v i t t o r i o s e e Mi l le 
Mig l ia ». I p p o c a m p o . Cro l la , Chrl-
e t i lHn , VaMone. G a t t a . B u t t i , q u e l l o 
d e l i a e Jeep i a l n t f lye a f r i c a n o . Mo-
stera . Be l l u c c i e d a l t r i 

Tornando dal Belgio ho fatto il dice parolacce se perde una corsa. * 
viaggio eia Liegi a fìaailea, in trrnn ride, piange ancora (ma di gioia) se 
con terdy Kubler. il campione era [vince una corsa: questo è ferdy. il 
allegro, vivace e contento, raccontava gran fantasista delle corse, che non 
barzellrtte. L'ultima di Ferdy è que-iconnsce la mezza misura, e passa dal 
sta; Bnbr.t entra di corsa da un par-'-paradiso all'inferno delle sensazioni. 
rucchicre. il quale — per forza d'abl-'.come dal giorno a^a notte. j:cr un 
tudinc — gli chiede: * Barba o c o - p toco che gli strappa i nervi e y'i 
pelli ». Bnbvt si pasta la mano sopra dà la febbre di An.lelo: « l o . Kubler 
il mento, eppoi sulla nuca, arrossisce 
e così si scusa: « Pa»rfon, n o n lo ri 

s o n o o n o n s o n o u n c a m p i o n e ? ». 
Kubler *> un lan:pione, tanto piv 

cordavo p'.v; di barba e di capelli m i . ; , , e nra c]ìe j a forma lo aiuta. Ferdy 
ha già servito Kubler nella Frecc ia ina nesso la testa a posto e quesftn-
V a i l o n e e nella L l e g l - B a s t o g n e - L l e g i » . j „ c r n o s c scordata la bicicletta: nien-

Kublcr è di manica larga: di una te pista, mente guadagni più o menu 
impresa spavalda, fuori dell'ordina- facili. Riposo, solo riposo, sulla neve. 
rio — e che un po' ne ricorda un'al all'aria buona, con André, il suo bim-
tra (un'altra delle sue) dell'alWanni>: bo che è la luce dei suoi occhi, lo 
Gran Premio di Zurigo, e 24 ore dopo, scopo della sua vita e del suo m i 
con un viaggio tribolato in treno e intiere: e E' d u r o e diff ic i le 11 p a n e 
a u t o m o b i l e , i l Gran Premio d e « 7 n - | d i c h i fa le corse , s t a n c a : p e r c i ò i n 
d u s f r t o a P r a t o — n e fa una barzel- u n a m a n i e r a o ne l l 'a l tra b i s o g n a , poi . 
i e t t a da offrire agli amici, la tera b u t t a r v ia l a fat ica , e a l l e . g a m b e n o i , 
dopo il trionfo nel « * « * . * « • * • « . - . ? " * ? h l C . d , ! « L l 1 ™ ^ ^ ™ «S. dopo il trionfo 
Ardenne». E ci ride tu. con quel tuo 
fare di uomo scanzonato che non 
prende mai le cose sul serio, che pian

isi c o n c l u s i o n e ' u n e l e n c o d i u o - gè, si dispera, ti strappa i capelli,\ 

LE DELIBEKB DELLA LEGA NAZIONALE 

Forti multe e squalifiche 
a giocatori della serie A 

Squalificati : Bergamo, Sentimenti HI e Baldini • Mul
tati: Malacarne, Alza ni, Anto nazzi e Santamaria 

L a L e g a N a z i o n a l e d e l l a F e d e r a 
z i o n e I t a l i a n a G i o c o C a l c i o n e l l a 
r i u n i o n e o d i e r n a h a s t a b i l i t o c h e 
i n o c c a s i o n e d e l l a p a r t i t a i n ' . e r n a -
z i o n a i e I t a l i a - J u g o s l a v i a i l c a m p i o 
n a t o d i s e r i e « A » v e n g a s o s p e s o . 
P r o s e g u i r a n n o i n v e c e r e g o l a r m e n t e 
i c a m p i o n a t i d e l l a s e r i e « B ». « C » 
e T i i é r v e . 

L a L e g a h a i n o l t r e e s p r e s s o p a 
r e r e ->• c o n t r a r i o '• a l l o s p o s t a m e n t o 
d e l i a p a r t i t a N o v a r a - J u v e n t u s d a l 
29 a p r i l e a l 1. m a g g i o m e n t r e h a 
a c c o l t o l a r i c h i e s t a p e r l 'ar . t i c ino 
d a l 6 m a g g i o a l 3 m a g g i o p e r te 
p a r t i t e F a n f u l l a - A n c o n i t a n a e P i a 
c e n z a - C r e m a . - - - - • • • • 

S o n o s t a t i p r e s i i s e g u e n t i p r o v 
v e d i m e n t i d i s c i o l i n a r i - S q u a l i f i c a t i 
p e r d u e • g i o r n a t e : B e r g a m o d e l l a 
S a m p d o r l a e S u p p i n i d e l l a F e r m a -
n a ; p e r u n a g i o r n a t a : S e n t i m e n t i I I I 
d e i l a L a z i o . B a l d i n i d e l G e n o a . M a 
r i n o n i d e l l ' O m e g n a e M a r c h i d e i l a 
U d i n e s e r i s e r v e . 

L a L e s a h a ' i n f i n e m u l t a t o d i 
l i r e 50 m i l a II G e n o a e i l S a n D o n a 
d i P i a v e , d i l i r e 30 m i l a la J u 
v e n t u s . d i l i r e 20 m i l a i l L e g n a n o . 
d i l i r e 15 m i l a la C r e m o n e s e , d i 
l i r e 10 m i l a il V e n e z i a e i l V i l l a -
s a n t a . d i l i r e 5 m i ì a i l S a v o n a e 
il V e n e z i a r i s e r v e , d i l i r e 5 m i l a 
S a n t a m a r i a d e l P a l e r m o . A n t o n a z z i . 
A l z a n i e M a l a c a r n e d e l l a L a z i o e 
di l i r e 3 m i l a T r e v i s a n d e ! L e -
fP^ZTÌO. • 

Trattative per li creazione 
tfel (tuffato Olimpico Tedesco 

?&^.. 

B E R L I N O . 26. — Il P a r t i t o S o c i a 
l ista U n i f i c a t o d e l l a G e r m a n U O r i e n 
tale h a c h i e s t o c h e s i a n o a p e r t e d e i 

Lm mJt^àoni timi rfflassitfwa negoz ia t i tra 1 C o m i t a t i O l i m p i c i d e l -
M edizioni ami aopoguerra u R e p u b D U c a F e d e r a l e e d e l l a G e r 

m a n i a O r i e n t a l e , p e r c r e a r e u n € C o 
mi ta to O l i m p i c o N a z i o n a l e T e d e s c o » . 

T a l e c o m i t a t o s a r e b b e i l s o l o q u a 
lif icato a r a p p i e s e n t a r e ( l i s p o r t i v i 
t e d e s c h i e c h e la s u a c o s t i t u z i o n e 
p e r m e t t e r e b b e l o r o d i p a r t e c i o a r e P I 
G i u o c h i O l i m p i c i d i H e l s i n k i d e l 

19S2. _ ^ _ _ 

VM I aaxklhffc alla p-efidenza 
fcl totali etorM di ferito 

• C o n l a pes-e la c o r s a r i p r e s e il 
a u o c a m m i n o p i ù s p e d i t a e p i ù for
t e . N e l l e e d i z i o n i d e l •47--48-'4» Il 
n o m e d e ! T t e c i t o r e n o n m u t ò : ru 
eem-pre q u e l l o d i C e r n e n t e B l o n d e t -
U. L o s c o r s o a n n o , la « M i l l e Mig l ia» 
l a n d ò i n c a m p o tottemasiona'e u n 

r ^ g - ^ ' j n o m e n u o v o : O / a n n l r o • M a r z o t t o . 
Ì£e>t«v.f. u n f a g e e z o c h e ha, d i m o s t r a t o di 
S ^ t :* P o y d * - 1 » t u t t e l e Q u e l i t e necaeaa-

" ' * f e a d u n c a m p i o n e . 
' ' S p e r T e d i a t o n e 4 1 q u e s t annoT 

ttm a d d e n t r a r c i n e l m e s n -

l o t t o de* 
d i a n o u n ' o c -
p a r t e n t i . Nei 

t r o v i a m o <rU 
S t i r a n e M e s a , I t a l i e J o t a -

O e t t y e AUard; I 
( B M W ) e O u n e e n -

( D y n a P a n t e r d ) ; 1 r r a c c e s i 
ftorrln, Wouoaod e Deacolon-

•oCtf eon la Renault; gli arflen-
f»n»fto. tereo l'enne acoreo. 
:ea. vincitore di due eeree eui-

if» pie*» €J « N r.m primi me»t de: 
1»W • t i»man ejncttap». J-w»« 

z ia ; q u e s t a la d e c i s i o n e p i ù i m p o r 
t a n t e presa n e l corso degl i od iern i 
lavor i de l C o n g r e s s o In ternaz iona le 
de l l o sci di V e n e z i a . 

D o m a n i v e r r à d i scussa l ' a m m i s s i o 
n e ne l la - F e d e r a z i o n e In ternaz iona le 
de l la G e r m a n i a , de l la S a r r e a de l 
G i a p p o n e . Il p r o s s i m o c o n g r e s s o d e l 
la F e d e r a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d e l l o 
sc i s i s v o l g e r à a Innsbruck n e l 1953. 

Gli universitari battuti 
dagli sfutfenfi ptedi (1 -2) 

Ier i a l l o s t a r l o di R o m a s i * «Tol
t o l ' a t t e s o i n c o n t r o t r a g l i s t u d e n t i 
m e d i e g l i u n i v e r s i t a r i c o n c l u s o s i 
c o n la v i t t o r i a d e l « m e d i » p e r 2 
a L L e re t i s o n o s t a t e s e g n a t e s i 
9' da O r s i n i ( U n i v e r s i t a r i ) , a l n i * 
da P o v e r i n i i M e n l ) d e l p r i m o t e m 
p o ; n e l l a r i p r e s a h a s e g n a t o C a p a c 
c i ( m e d i ) s u a z i o n e di c o n t r o p i e d e . 

• m a v e r a i n a l l e n a m e n t o , h o f a t t o p o c a 
s t r a d a : a l l l n c l r c a d a Z u r i g o a Eor-
d i g h e r a e ritorno'; Ja b u o n a c a d e t t a 
l 'ho t r o v a t a c o n le corse , c o n la Vu-
r l g l - R o u b a i x . s o p r a t u t t o . P o ' , h o 'or
z a t o l ' a z i o n e e h o t r o v a t o la f o r m a : 
a l lora , da l l 'a lbero h o s t a c c a t o q u n t -
t r o b u o n i f r u t t i : Giro de l T i c i n o . 
R o m a - N a n o l l e r i torno . Frecc ia Val
l o n e . L leg l -Baotogne-Lieg l . c a m m i n o 
b e n e . MI s e n t o forte e s p e r o d i arri
v a r e s u u n t r a g u a r d o c u i t e r g o m o l 
t o : i l G r a n P r e m i o de l l e Naz ion i , a 
Par ig i , co l c r o n o m e t r o . Ora v a d o a 
c a s a , correrò 11 G r a n P r e m i o di Z u 
r i g o . p o i per u n p o ' — fino al Giri* 
d ' I ta l ia — s t a r ò t m n o u i l l o » 

Il treno sbuffa e fschifi, arriva a 
Basilea. Ferdy tira grù le vallgc: j-c 
andare a Zurigo, nella sua casa di 
AdliSìrile. deve prendere un i l f r o 
treno: « Corse, v iaggi , v a l l e e : c h e vi
t a ! M a c'è A n d r e c h e mi n«peUa. 11 m i o 
André . Corro per lu i . v o g ' l o v i n c e r e 
per l u i : s e « i r ò bravo . n e l l e c o r s e 
André s tara b e i e . far* u i a b u o n a v i ta 
P e r c h é n o n v o g l i o c h e q u a n d o sp.rà 
g r a n d e André facc ia q u e s ' o b r u t t o 
m e s t i e r e . E' propr io d u r o . V o g l i o far 
s t u d i a r e André. VORIIO e*-e dlvenM 
I n g e g n e r e e c o s t r u i s c a d e l i e grandi 
c o s e ». 

Ciao. JKfl Frrdv ha nnror«i qvalche 
cosa da dire: ha letto sii i T.es Sports » 
che ormai fra il Kubler di oggi e U 
Coppi dei tempi d'oro non c 'è net
tava differenza: Ferdy e Fausto sono 
due grandi * F » del ciclismo: e N o . 
é u n errore : F a u s t o é u n g r a n d e 
c a m p i o n e (e allarga le braccia, fa 
c o s i ) . Ferdy é u n p i c c o l o c a m p i o n e 
p l c c o ' o cos i (e fa un segno di mi
sura sopra un dito), s e l o fossi b r a v o 
c o m e Faus*o avrei g ià rea l i zza to t u t 
t e « l e « peri o r m a noe» » (tra le quali 
c'è il record dell'oca) i n v e c e , d e v o 
a n c o r a f a r n e de l la s trada, per arriva
re l a v ù . s u q u e l t raguardo , n e l c i e l o 

del c i c l i s m o . Ciao , e t a n t i , s a l u t i a 
F a u s t o ». 

ti treno per l'Italia cammina già: 
Ferdy è rimasto sulla o a n e h i n a del
la siazione di Basilea a far ciao con 
un fazzoletto bianco. Ferdy è buono 
e caro come un bimbo. Ciao Ferdy. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

I L G I R O D F X M A R O C C O 

Vittoria di Bizzi 
nella decima tappa 

O U J D A . 26 — La d e c i m a tappa del 
Giro c ic l i s t i co d e l Marocco ha s e g n a 
to un'altra v i t tor ia i t a l i ana: O l i m 
pio Bizz l ha . infat t i , r ego la to tutt i 
gli avversar i c o n i l t e m p o d i 5 ore 
33*20". A c o m p l e t a r e i l s u c c e s s o d i 
Bizzl è v e n u t o i l s e c o n d o p o s t o d i 
M e n o n . • - . • 

In classifica g e n e r a l e la pos i z ione 
deg l i i ta l iani è la s e g u e n t e : 5) R o s 
si a 30*58": 7) M e n o n ; 21) L a m b e r -
tinl; 27) Bizz l . 

Fra gli altri iscritt i al « Giro de l 
Lazio ». pr ima prova del C a m p l o 
nato I ta l iano profes«ionis»i . f igurano 
la squadra de l la « B i a n c h i » con 10 
corridori tra cu i F a u s t o Coppi e Con 
te: la squadra del la « L e g n a n o » c o n 
A tra cui L e o n i e S o l d a n i : la s q u a 
dra del la Taurea c o n 8 fra cui P e -
trucci ; l'« Ata la » c o n 7. la € L y g i e » 
c o n 4, la « Guerra » c o n 5 e altri 9 
corridori n o n accasat i . 

•Convocati a Roma 
gli azzurri di rugby 

P e r l ' a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e in v i 
sta del p r o s s i m o incontro c o n la S p a 
gna, s o n o s tat i c o n v o c a t i a Koma per 
11 3 m a g g i o a l l e ore 15 1 s e g u e n t i g i o 
catori di r u g b y : 

Ros i de l l 'Aqui la ; D e l B o n o , P i s a n e -
schl e P e r e n d a n i de l P a r m a ; B a t t a 
g l i n e T u r c a t o . F a v a r e t t o , G a b a n e ' l a 
e S c h l c v a n o de l R o v i g o : Tartagl ini , 
Ross in i . Far ine l l i , M s r i n l . P e r r o n e 
Dar! . . R icc io . Cherub in i . G i u l i a n i e 
Gabrie l l i de l R o m a . 

Iniziati a Helsinki 
i campionati di lotta * 

H E L S I N K I . 26. — C o n l a p a r t e c i 
p a z i o n e di c i r . a i a c ' . o t t o a t l e t i di d o 
d ic i nnz!on l h a n n o a v u t o ln:zl-> s t a 
dera I c a m p i o n a t i m o n d i a l i di l o t t a 
l ibera . H a n n o d a t o il v ! a a l la m a n i 
f e s t a z i o n e 1 pc^i m o s c a ; per 3 a .0 
l ' i r a n i a n o M a l l a h g h - \ - s e m i h a b a t t u t o 
l o s v e d e s e B e n g t J o h a n n s s o n . Il v e r 
d e t t o è s t a t o u n a n i m e , t u t t i 1 g i u 
d i c i h a n n o d a t o l a v i t t o r i a a l l ' Ira
n i a n o . 

N e l s e c o n d o I n c o n t r o d e l l a s e r a t a 
il t e d e s c o W e b e r h a s c o n f i t t o di m i 
s u r a a i p u n t i l ' i t a l i a n o G i o r d a n o D e 
G i o r g i a c o n c l u s i o n e di u n c o m b a t 
t i m e n t o b e l ì o e e n t u s i a s m a n t e . Il f a 
v o r i t o d e l p e s i m o s c a A l i Y u e c e l 
( T u r c h i a ) h a i n s e g u i t o r e a l i z z a t o l a 
p r i m a v i t t o r i a al t a p p e t o s u l b e l g a 
M a u r i c e M e w l s . N e l p e s i g a l l o l ' i ra
n i a n o Y a g h o u b l h a p r e v a l s o al p u n t i 
s u l l o s v e d e s e E d v l n V e s t e r b y e l o 
s v i z z e r o Gtenton h a b a t t u t o il b e l 
ga T r i m p o n t p r i m a d e l l i m i t e . 

PER LA RASSEGNA SPORTIVA NAZIONALE 

Le ragazze di Roma 
hanno sfidato Ravenna 

* _ 

F e r v o r e n'iinzi-Hilvo In tu t ta T Ita l ia 

Ray Robinson e Famechon 
in viaggio per l'Europa 

Il programma europei 4\ "Sugar,, comprende incontri in 
Francia, Svizzera e Italia • In g'ogno Famechon-Cerasanì 

NEW YORK. 28. — C o n U a u o n u - c o l t r e r à a M i l a n o l ' I ta^ano A'.vato 

M O N A C O . M. — M a n f r e d V o n 
Brauch i tach . c h « p r i m a d e l l a g u e r r a 
è s t a t o u n o <M p i ù n o t i a u t o m o b i l i s t i 
tadeschi , h a a c c a t t a t o la P r e s i d e n z a w . r 
d e l C o m i t a t o d e l l a G e r m a n i a d e l 
l 'Ovest p e r l a p r e p a r a z i o n e d e l G i o 
chi M o n d i a l i d e l l a G i o v e n t ù , c h e s i 
t e r r a n n o n e l l ' a g o s t o p r o s a l m o a B e r 
l i n o . 

topal ali Svilii net il 1954 
I rappliwl wmM è v\ 

W N Z Z I A . * . — I c a m p i o n a t i ntofl. 
« « 4 e h a al 

m e r o s o s e g u i t o e p a r t i t o d a N e w 
York p e r l E u r o p a l! c a m p i o n e m o n -
d f e ' e d e i p e s i rredl . R a y R o b i n s o n . 
c h e e l a c c i r g e a s o s t e n e r e u n a s e 
c o n d a € t o u r n e e » R o b i n s o n s o s t e r 
rà il p r i m o c o m b a t t i m e n t o c o n K 
c a m p i o n e f r a n c e s e d e i m e d i . • K:d 
Marcel li 17 m a g g i o a P s r l c l . e m 
t a l e o c c a s i o n e il c a m p i o n e r i c e v e r à 
un' f r a n c o , m e n t r e H r e s t o d e l ! a s u a 
b o r s a s a r à d e v o l u t o a d u n ' o p e r a a n -
t i c a n c e r o s a . 

I n o l t r e p e r u n a Por .daa iona A m e 
r i c a n a c o n t r o H c a n c r o , R o b i n s o n 
d i s t r i b u i r à i n Franc ia . Norveg ia . 
S v i z z e r a . I ta l ia . I n g h i l t e r r a « IsraeCc 
* s o m m a d i 100 0 0 0 doMart 
• R o b i n s o n s o s t e r r à fi a s c o n d o c o m -

b a t t i m o n t o » Z u r i g o c o n t r o Jear . 
H 3 7 m a g g i a A n c h o q u s a t o 

c o m b a t t i m e n t o s a r à d i s p u t a t o rn 10 
riprosa o n o n a r r a Talora p o r V 
tito-'o 

' Appara i n o l t r a p r o b a t c l * e h » R a y 
R o b i n s o n s i a s l b i a c a a n c h e i n I t a l i a 
• p r e c i s a m e n e » a M i l a n o • R o m a . 

A b o r d o d a l l a n a r » « U b e r t é » h a 
l a s c i a t o i n o l t r a Ttaw T e r » « t r a t t o l a 
• u r o p a a p u g l ' « f ranca»» R a y Fa-
luccnoci . o a / n p i o n » 

C e r a s a n i n e l ir.e*e d i g i u g r . o in u n 
c o m b a t t i m e n t o va'.evo'e per jl t i t o l o 

I N OTTOBRE A C O P E N A G H E N 

Un incontro tra pugili 
italiani e danesi 

C O P E N H A G E N . 26. — L e squadre 
d i pug i l i d i l e t tant i d a n e s e e Italiana 
s i Incontreranno in o t tobre a C o p e 
n h a g e n . L 'accordo è s t a t o r a g g i u n t o 
in l i n e a di pr inc ip io ; r i m a n e ancora 
d a def in ire la data e I det tag l i . 

Otji Inizia a U*a>a 
il (««gretta fcirLI.U. 

LONDRA, 26. — Si terrà a Lon
dra, dal 27 «1 30 coir-, il 4. Con
gresso della European Boxing li
ni on, al quale parteciperà la*de
legazione italiana composta dal 
Presidente della F-P.L e Vice 
Presidente dell'Ente intemazionale 
comm. Bruno Bossi, dall'ini. Po
destà, Presidente della Corrtmia
sione Professionisti, e dal Segre
tario Generale della F.P.T. erma. 

i n t u t t a I ta l i a p r o s e g u e c o n gran
d e e n t u s i a s m o la p r e p a r a z i o n e del
l e ragazze per la g r a n d e R a s s e g n a 
S p o r t i v a N a z i o n a l e . In t u t t i 1 paes i 
s o r g o n o C o m i t a t i p r o v i n c i a l i e si 
raf forzano le o r g a n i z z a z i o n i loca l i i n 
u n f iorire c o n t i n u o di i n i z i a t i v e . 

Nel q u a d r o d e l l a g a r a d i e m u l a -
z i o n e s t a b i l i t a s i t ra 11 l a v o r o de l vari 
C o m i t a t i P r o v i n c i a l i e R e g i o n a l i te 
ragazze d e l l ' U n i o n e I t a l i a n a S p o r t 
P o p o l a r e d i R o m a h a n n o s f i d a t o le 
ragazze d e l l ' U I S P d i R a v e n n a . E c c o 
Il t e s ' o d e l l a l e t t e r a d i s r i d a : 

« i41fa comm. Femminile dell'UISP 
di Ravenni; alla comm. Ragazze 
dell'UDl di Ravenna. 

Care amiche, dalle notizie aet 
giornali abbiamo appreso come nella 

ostro Provincia sia in corso una 
grande attività delle vostre ragazze 
per la Rassegna Femminile. 

Xoi della UISP di Roma siamo 
profondamente soàasfatte at que
sta iostra attività perchè questo •»-
gniftea che il problema dello sport 
femminile e il successo della nostra 
Rassegna Femminile trovano in vox 
d e l l e tenaci comoattenti. 

Anche noi a Roma siamo in pie
na preparazione e dato l'entusiasmo 
delle nostre ragazze pensiamo di ave
re forze sutficenti per vincere la 
Rassegna Sportiva Sazionale. Per
tanto approfittiamo di questa lette
ra per sfidare roj e insieme a ro i 
tutti i Comitati Provinciali del no
stro paese. 

Attena^imn da r o i una riposta 
anche per c o n c o r d a r e i n s i e m e tut
ti gli aspetti di questa sfida fissan
do obiettivi proporzionati alla for
za reale delle nosUe organizzazioni. 

Augurando a voi e alla vostra Ras
segni Provincale un g'ande succes-, 
so vt inviamo i nostri fraterni sa
luti >. 

Iaustriaco M y Hìden 
alteiateTC della Salernitana 

S A L E R N O 2 6 . — L a d i r e z i o n i 
d e l l ' U n i o n e s p o r t i v a S e l e m i l a n s 
c o m u n i c a c h e i l s i g n o r W a l t e t 
C r o c i a n i è s t a t o n o m i n a t o d i r e t t o 
r e t e c n i c i - s p o r t i v o d e l l a S o c i e t à 
In s u a v e c e * s t a t o a s s u n t o c o m e 
a l l e n a t o r e l ' a u s t r i a c o H ì d e n R u d y . 

-vr-:. 

•*-v - • ' * - . - " < • * - ì-ife. :$*V: 

Chiuse le iscrizioni 
al circuito di Bordeaux 

B O R D E A U X , 2 6 . — C o n l ' i scr i 
z i o n e di C h i r o n . è s t a t a c h i u s a la 
l i s t a d e l l e i s c r i z i o n i a l G r a n P r e 
m i o a u t o m o b i l i s t i c o . d i B o r d e a u x . 
o r g a n i z z a t o in f a v o r e d e l c e n t r o 
a n t i c a n c e r o s o d e l l a c i t t à . 

E c c o l ' e l e n c o d e g l i i.acritt!-. 
F a r i n a <It.) s u M a s e r a ti 1500 

e m e ; D e G r a f f e n r i e d ( S * t e ) s u 
« t t ; B a r r y C a b a l i ara 

r a t i ; T r i n t i g n a n t s u S i m c a 1500 
e m e ; M a n z o n s u S i m c a ; S i m o n s u 
S i m c a ; R o s i e r s u T a l b o t 4 L 5 0 0 ; 
L o u v e a u s u T a l b o t 

11 primati di nuoto 
migliorati nelFURSS 

MOSCA. 28. — N e l c o r s o d e i c a m 
pionat i s o v i e t i c i d i n u o t o , s o n o s ta t i 
s tabi l i t i u n d i c i n u o v i p r i m a t i d i c u i 
1 s e g u e n t i ne l l 'u l t ima g i o r n a t a : Maria 
Gavrich h a m i g l i o r a t o i l propr io p r i 
m a t o d e i 200 a rana in 2.59'3/10 e 
Youri Korop ha b a t t u t o i l propr io 
record p u r e d e i 200 m e t r i a r a n a i n 
2"37"5/10. 

Ino l tre 11 pr imat i s ta m o n d i a l e L e o 
n ida Mcchkov ha r ipor ta to i l t i to lo 
n a z i o n a l e de l 100 m e t r i a rana c o n 
il t e m p o d i 1T*2/10. 

Ginnasti svedesi 
in tournée in URSS 

M O S C A . 28. — La s q u a d r a s v e d e s e 
di g i n n a s t i c a , c o m p o s t a d i 16 at le t i 
di c u i s e t t e d o n n e , è arr ivata Ieri a 
Mosca I g i n n a s t i s v e d e s i i n c o n t r e r a n 
no i russ i a Mosca • p r o b a b i l m e n t e a 
L e n i n g r a d o . 

V I T T O R I A D I F R A C C A R O L I 

Battuti gii allievi 
nella coppa manne 

B e l l a g a r a d i S c h i a v o n e c h e 
s i c l a s s i f i c a a l s e c o n d o p o s i » 

M a r i o Fraccaroli va forte, non c i 
dubbio. I veterani ormai lo sanno e 
fanno del lutto nel rendergli la vita 
difficile, ma con scarsi risultati. Do
menica scorsa ad apprenderlo tono 
stati gli allievi, i giovani dai venti 
anni ricchi di pron.esse; e la lezione 
di e parai f r a r c a r o l i > è stata netta 
e convincente: una gara di attesa 
furìia e poi zac ìa Vociata finale al 
traguardo con un guizzo da p l s tard . 
e* c o s i anche la Coppa Cotenne è 
passata agli architi con tu una eti
chetta: m Mario » raccarolt ». - -

Tro gli avvertavi più. per i co lo s i d e l 
vecchio: Schiavom. un r a o a f s o p i e n o 
di cuore e di volontà. Ha tentato tut
to pur di vincere, m a è andata male. 
Sarà per un'altra tolta. Meritevoli Ci 
segnalazione tono inoltre Bertoluc
ci, Guidaldi. Filippi e Mariani. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1 Fracca
roli in ore M » " alla media di km. 32; 
2) Bertolacci (allievo) a ruota;' 3) 
Schiavom (allievo); 4) Guidaldi (ve
terano); $) Filippi (allievo); $ Ma
riani (allievo); 7) Tulli (allievo); 
t) Di Giuseppe (allievo): ») Fmbbi 
(allievo); 10) Capitoli (allievo): ti) 
Picaroxzi (allievo): / 2 ; CiHl (allieto); 
13) Futari (veterano); 14) Menmni 
(*tmramo). . 

ECINEMÀ 

;" T uscito U numero a di • 4" 

: f I T A L I A > U . R . S . S . j | 
r i v i s t a m e n s i l e d e l l a A s s o c i a z i o n e • 
I ta l ia -URSS. Il n u m e r o c o n t i e n e u n 
ar t i co lo d i R. M i e l i : « L ' a z i ó n e de l - - , 
l 'URSS p e r u n c o n c r e t o d i b a t t i t o ; * 
d i p a c e >, u n e d i t o r i a l e s u l P r i m o •' 
Maggio.- u n a larga d o c u m e n t a z i o n e 
s u i s u c c e s s i d e l S o v i e t di M o s c a -
• d i R o s t o v , serv iz i s u l l a Mera d i 
M i l a n o e il C o n v e g n o d i I n f o r m a 
z i o n e s i g l i s t u d i s o v i e t i c i d i e c o 
n o m i a . la f ine del 6ervlz*o d i O. 
F i o r e n t i n o s u g l i s t a t a l i n e l l ' U R S S , 
u n a r t i c o l o d e l s e n a t o r e M a s s ! n i 
s u i ferrov eri s o v i e t i c i o l t re a l la • 
c o n s u e t e r u b r i c h e : « S t o r i a d e l l a 
U R S S ». « I l i t r i de l m e s e ». « I ta l i a -
U R S S a l lavoro » e « L' U R S S c o 
m ' è ». Par t ' co lare r i s a l t o h a n e l l a 
r iv i s ta la d o c u m e n t a z l o r e d e ' fa l 
s i e d e l l e r i d i c o l e c a l u n n i e d e l l o -
a n t l s o v l e t i s m o c u i f a n n o r i s c o n t r o \ 
l e prandi c o n q u i s t e de l popol i d e l 
l 'URSS cr'e mf l -o lcnn v e r s o la edi f i 
c a z i o n e Cel c o m v r . ' s m o 
I t a l i a - U R S S : R'.v'sta m e n s i l e d e l 
l ' A s s o c i a t o r e i tP l 'n -URSS — U n 
n u m e r o L. 3 5 — R l r h ' s d e t s ' n a l ' a 
A s s o t ' a s l o n e I t a l ì a - U R f S - Via X X 

S e t t e m b r e n. il - ROMA 

LEOGE T£ 

"1)ie 'faióve,, 
i M t i i i i t i i i t i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

' i r m i A P\*!WÌ irpf ̂  
l 'OMMMll IAI.I II 

MANICHINI i*-i .»-(..r « ii »i'rti.tt a;-, w.t-
ni:» Vi( fìtmir ZI* i Irti IVN. r$tW) 

I) VARI L. U 

FOTOGRAFIE |»r <p»i.:i. in.tr («inir.tr. ri-
rurf'nr. numoB. tftrfuirmt: ttr: rcr *cc ta. 
r*»>l«>mtp ». 87 \SJ Sr.-nt ljb>'ir«fiiu. SrSr-

Ol ( ASION1 U 

BIACCIA'J - Cioidli • Oiologi ritetlmiDlt -
riiiMilliiimi •conomiciisimt possidenti i per
itai itrit. OnEctrit FALCONI - 481.378 (4490) 

LEZIONI-COLLEGI l i 

BORSE wtoìA'.o, Tiagj: gratuiti. pilr«io L**'ool 
dirette, oppure Corri^pon'ifiin. Oi!tur»l Inter-
nition»! Invtllut». Flmln'» 3T>7 Rumi (398.187) 
oro» 8-10 14-18 ltr«!i. 

M» O F F E R T E IMI'IEOO 
E LAVORO L. ! • 

CEKCANSI hr«tf stirxtrici. PreseBUrsi Tit M'-ots. 
Oppio 11 (Brancaccio). (10935) 

^ * A M W > ^ ^ A M A S > W ^ W y ^ 

ANNUNZI SANITARI 

R I D U Z I O N I B . N . A . L . ! A r c o b a l e n o , 
A l c y o n e , A d r i a n o , C o l a di R i e n z o , 
C e n t o c e l l e , C o l o n n a , D e l l e M a s c h e r e , 
D u e A l l o r i . E s q u i l i n o , Manze a l , M o 
d e r n i s s i m o , O l i m p i a , P r i n c i p e , P l a 
n e t a r i o , Q u a t t r o F o n t a n e , R u b i n o , 
S a l a U m b e r t o . S a l o n e M a r g h e r i t a , 
T u s c o l o , T r e v i , V a s c e l l o . V i t t o r i a ; 
T e a t r i : R o s s i n i , S a t i r i , V a l l e . 

•'OM- ' TEATRI V ' 
A R T I : o r e 2 1 : C.la de l P i c c o l o T e a 

tro « S c o n t r i n e l l a n o t t e » 
A T E N E O : o r e 18: C i a T e a t r o d i P a 

d o v a • L a c a m e r i e r a b r i l l a n t e • 
ELISEO: o r e 21': C i a E. D e F i l i p p o 

• La p a u r a n u m e r o u n o > 
O P E R A : R i p o s o . • 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 : « L a b i 

s a r c a ». S e r a t a in o n o r e di B i l l ! e 
Riva . P r e z z i popo lar i . 

PICCOLO T E A T R O : o r e 17.30: G r u p 
pi d 'arte d r a m m a t i c a £ . C. A . 
« G i o r n i f e l l e ! » 

P I R A N D E L L O : da d o m a n i di P i r a n 
d e l l o t V e s t i r e g l i i g n i u d l • 

QUIRINO: o r e 21: C.la s p e t t a c o l i Er-
r e p ] > B i a n c o e n e r o > 

R O S S I N I : o r e 21: C i a C h e c c o D u 
r a n t e « L a v i t t o r i a di P i r r o » . 

SATIRI: R i p o s o 
V A L L E ; o r e 2 1 : C.la T e a t r o N a z i o 

n a l e • Il g i o c a t o r e » 

- VARIETÀ* 
A l h a t n b r a : H a r v e y e C i a B e l f i o r e 
A l t i e r i : A c c a d d e a Brock' .yn e Riv . 
A t n b r a - J o v l n e l u : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 

e R iv . 
B e r n i n i : C a r c e r a t e • R i v . 
La F e n i c e : L a m a s c h e r a di Z o r r o 

e Riv . 
M a n z o n i : A l i n a e Riv 
N u o v o : L a r o c c i a i n c a n t a t a e Riv . 
Palaz».»: T o r m e n t o e Riv . 
P r i n c i p e : B i a n c a n e v e • i s e t t e l a d r i 

e R iv . 
Q u a t t r o F o n t a n e : D o n n e p e r d u t e e 

C.la N i n o L e m b o 
V o l t u r n o : S . r o m b n l l t R i v . 

CINEMA 
A.B.C. : Il r i t o r n o de l c a m p i o n e 

(L. 20) 
A c q u a r l o : Il c a l m a n o d e l P i a v a 
A d r l a c l n e : P r i m a s q u a d r i g l i a 
A d r i a n o ; L ' a r c i e r e di f u o c o 
A l b a : Io s o n o i l c a p a t a * 
A l c y o n e : S t r o m b o l i 
A m b a s c i a t o r i : I l c a l m a n o d e l P i a v e 
A p o l l o : F a l c h i In p i c c h i a t a 
A p p i o : L a s a g a d e l F o r s y t e " . • . . 
A q u i l a : D u e g a m b e u n m i l i o n e 
A r c o b a l e n o : T h e M l n l v e r s t o r y 
A r e n a l a : R o s a n n a ( l ' o d i o e l ' a m o r e ) 
A r i s t o n : L ' a m o r e n o n p u ò a t t e n d e r e 
A s t o r l a : S t r o m b o l i 
A s t r a : H a r v e y ' 
A t l a n t e : i l r a n c h d e l l e t r e c a m p a n e 
A t t u a l i t à : L ' i so la de l t e s o r o - Va l l e 

del c a s t o r i 
A u g u s t u s : Il c a l m a n o de l P i a v e 
A u r o r a : A m a n t i s e n z a a m o r » 
A u s o n i a : S t r o m b o l i 
B a r b e r i n i : S! p u ò e n t r a r e ? 
B o l o g n a : G u e r r a d e i s e s s i 
B r a n c a c c i o : L a s a g a d e i F o r s y t e 
C a p l t o l : A d d i o s i g n o r a M i n i v e r 
C a p r a n i c a : N u v o l e p a s s e g g e r e 
C a p r a n l c h c t t a : L e a v v e n t u r a d i c a p i 

t a n B l o o d 
C a s t r i l o : L ' I m b o s c a t a 
C e n t o c e l l e : I l a n c i e r i de l d e s e r t o 
C e n t r a l e : I l s e n t i e r o d e l p!.r.o s o l i 

t a r i o ; 
C i n e - S t a r : S t r o m b o l i ': 
C i n d i o : La d o n n a o m b r a . 
C"la t'I R e n z ^ : S t r o m b o ' ! 
C o l o n n a : Q u e l bnr.dl to s o n o i o 
C r l o s s e c : L o s p a r v i e r o di L o n d r a 
Corro: A d d i o s i g n o r a M i n i v e r 
C r i s t a l l o ; S u u n ' i s o l a c o n t s 
D e l l e M a s c h e r e : H a r v e y 
D e l l e V i t t o r i e : H a r v e y 
D e l V a s c e l l o : Per f ido I n g a n n o 
D i a n a : C o m e n a c q u e i l n o s t r o a m o r e 
D o r i a : H a i s e m p r e m e n t i t o 
f ì d e n : V a c a n z e a l M e s s i c o 
R u r o p a : N u v o l e p a s s e g g e r a • 
E x c e l s i o r : D a n u b i o r o s s o 
F a r n e s e ; R o m a n t i c i s m o 
F i a m m a : U n m a r i t o p e r m i a m a d r e 
F i a m m e t t a : S o u v e n i r * - p e r d a (17-

19,30-22,15) 
F l a m i n i o : I l c a i m a n o de l P i a r e 
F o n t a n a : C o r r i d a m e s s i c a n a 
G a l l e r ì a ; L ' a r c i e r e di f u o c o 
G i u l i o C e s a r e : L a s a g a dai F o r s y t e 
G o l d e n : S t r o m b o l i 
I m p e r l a l a (10.30 a n t . ) : L a f o r t u n a al 

d i v e r t e 
I n d u n o : L ' i m b o s c a t a 
I r i s : Io t o n o U c a p a t a z 
I t a l i a : L a g u e r r a d e l s e s s i 
M a s s i m o : C o m e n a c q u e i l n o s t r a 

a m o r e • 
M a z z i n i : F i o r ì n e ! f a n g o 
M e t r o p o l i t a n : L a t o r r e b i a n c a 
M o d e r n o : La f o r t u n a ai d i v e r t a 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : V a c a n z a a l 

M e s s i c o ; S a l a B : L a v o l p a 
O d e o n : S u u n ' i s o l a c o n t e 
O d e s c a l c h l : J a k i l b u c a n i e r a 
O l y m p i a : P r i m a c o l p a 
O r f e o : C o m e n a c q u e i l n o s t r o a m o r e 
O t t a v i a n o : S ~ l o c o n t r o 11 m o n d o 
P a l e s t r l n a : H a r v e y 
P a r l o l l : I l c a i m a n o d e l P i a v a 
P l a n e t a r i o : P r o i e z i o n i r i s e r v a t a a l 

C i r c o l o R o m a n o d e l C i n e m a 
P l a z a : M a m m a m i a c h e i m p r e s s i o n e 
P r e n e t t e : E t à i n q u i e t a 
Q u i r i n a l e : S t r o m b o l i 
Q a l r l n e t t a : I l p a d r e d e l l a s p o s a . 
R e a l e : M i n u z z o l o 
R e x : F a l c h i In p i c c h i a t a 
R i a l t o : G i u s t i z i a è f a t t a 
R i v o l i : I l p a d r e d e l l a s p o s a 
R o m a : A l d i l a d e l l ' o r i z z o n t a 
R a s i n o : I o s o n o l i c a p a t a z . . . 
S a l a r l o : C a p i t a n o C a s a n o v a 
S a l a U m b e r t o ; I l n e m i c o c i a s c o l t a 
S a l e t t a M o d e r n o : L ' i s o l a d e l t e s o r o -

V a l l e d e l c a s t o r i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : T) C r i s t o p r o i b i t o 
S a v o l a : La s a g a d e ! F o r s y t e 
S m e r a l d o : L a d o n n a o m b r a 
S p l e n d o r e : L ' a r c i e r e d i f u o c o 
S t a d l a m : n g a n g s t e r d e l f u o e o 
S u p e r c i n e m a : L ' a r c i e r e d i f u o e o ' 
S c p e r g a : A r r i v a n o I n o s t r i 
T i r r e n o : F a l c h i i n p i c c h i a t a 
T r e v i : L a s a g a de l F o r s y t e 
T r l a n o n : L ' i s o l a d e l l a g l o r i a 
T r i e s t e : L a g r a n d e s t r a d a b i a n c a 
T u s c o l o : H a r v e y 
V e n t a n A p r i l e : T n l s a t e r r a d i f u o c o 
V e r t a n o : V i s o p a l l i d o 
V i t t o r i a : L a p o r t a t r i c e d i p a n a 
V i t t o r i a C i a m p i n o : A t t o d i a c c u s a 

******************************************************************* 

ENDOCRINE 
• rabinetto medico «penaiizcatn oer ta 
l lacnn*' c |» cura delle mMe d I M u n 
zioni iC i iua 1 "ara <• art trai e rapida 

metodo proprio 
rnDotetiza •••me de t io .rzze s e s s u a l i , 

/ e - c h t a i s o ! » r » r « dXV' lenze g i o v a - . 
n i l l , c o r * spec ia l i r a p i d e p r e • p o s t : 
na ir imnnia : : c u r * m o d e r n i s s i m a p e r i 

:1 r lninnvari 'mef i to G r a n d e U f f l d s l a V 
Dr. CARLETTI - P I A Z Z A E S Q U t L I - / 
VO U ( P r e s s o S t a z i o n e ) . Ore a - l t , ? 
16 • U . r e s t i v i 9 - i l s a i * s e p a r a t e . * 
N o n si c u r a n o verter** Q dr. Cari e t t i ? 
n o n d i consu l t i e n o n cura In al tr i? 
i s t i tut i Per informaste&l g r a t o l t a 
:rr lv»re Maculimi r1«erv*te*r*-

STP0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE P E I J . E I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S I 

R a s s d ì P l a g h e tdrueale . Crnte 
Cara Indo lore e «unta o p e r a z i o n e -

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Ptatz* -io.* Popolo) 

r» lM SÌ «?• o r * «-fi r M i « i a - t l 

>v p. 
S p . i t s MONACO 
C a r a I n d o l o r i r a p i d e m o d e r n i s s i m e 

MORROIDI. VENEREE JINECOLOflA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a • P e l l e • Impote : za 
V. S a l a r l a . 72 - Ore 8-19 / n trill i ' Ci 
Fest 9-1? . Tei 86? 960 ( r . I IU R L ) 

ROM U O T t O k 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DKRM A l-«il.(K5- » 

' Cara i n d o l o r e s enza o a s r a z l n t , * 
EMORROIDI . V E N I V A R I C O S I 

BasadJ • Piast i» • Idroce le 
VENEREE . PELLE . tMPOTEN '.K 

Via C ola di Kienzo. ir 2 
Tal 84-601 Ora a - 2 t F a s t E 1S 

S E S S U U t 0 Gì A 
S t u d i o M e d i c o • Br. S e q u a r n • s # -

d a n n a t o • s c i u s i v a m e n t e Dei dlae> ->sl 
e e u r a d i aualur iaue f n r m s d'im •"-
t e a s s « d i t u t t e .e d i s f u n z i o n i * • 
a a a m a i i e se s sua l i d ' a m b o > sess i <on 
! m e z z i oit> m o d e r n i ed »*npac:. f i'<» 
separata . Ore f - l * l*-".»: fest v i : 
1S-1X C o n s u l e n t i Dooer.t- U n l v e r » i -
t sr i I N F O R M A Z I O N I O R A T t ì r T E . 

VCNCREe - iPlPOTErtlA 

^ ^ ESQUILINO 
aftORROIOl CINECOLOdlA 

%€m0MB£liRl43.pFfSUt iVlMtgai 

- P E R L'KLrrroRC 
* PER LO SCRUTATORE 
- PER IL RAPPRESENTANTE DI LISTA 
- PER L'ATTIVISTA E IL PROPAGANDISTA 

* inetupensabite il » 

MANUALE DELL'ELETTORE 

Come deve agire lo scrutatore durante le operazioni 
elettorali? Come deve comportarsi il rappresentante 
ai lista: quale funzione ha nelle operazioni elettorali? 
A questi e a molti altri quesiti risponde il 

MANUALE DELL'ELETTORE 

E* L'ARMA NECESSARIA AGLI ELETTORI 
DEMOCRATICI PER VINCERE LA PRO-
PRIA BATTAGLIA CONTRO I TENTATIVI 

DI BROGLI ELETTORALI 

A CURA DELLA LEGA DEI COMUNI DEMOCRATICI 
EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 

P«« . 1 M •_ 

EDIZtONl DI CULTURA SOCIALE 
Via Quattro Venti. 5T — ROMA 

Favorite intricre contrassegno n . copie del 
MANUALE DELL'ELETTORE al seguente indiriz*>. 

titefc^ r .•• —tini V V -," - . " . . 

; ^ ^ r***»1* 
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TERNO E DALL'ESTER 
i.. r 

J.o S t a t o g e n d a r m e 
De Casperi - a Trento: • Lo 

fStato non basta che sia lo Staio 

«endarme dell'ordine pubblico, 
) Stato del magistrato ». 

• A parte la grammatica, di cut 
lasciamo la responsabilità al Po
polo, donde la citazione è tratta, 
diamo qui le prove di coinè De 
Gasperi abbia applicato la sita 
concezione detto Stato « non-
gendarme « e « non-magistrato ». 
Le cifre si riferiscono al periodo 
che va dal '48 alla prima meta 
del '50. 

Cittadini ticcisi in conflitti con 
la polizia o da squadre di agra
ri: 62.' 

Cittadini feriti: 3126. 
Arrestati e rmuiati a processo 

per motivi politici: H'd.lbU. 
Condannati a pene varie per 

motivi politici; VJ.JU6. 
Anni di carcere assegnati per 

motivi politici: 8441. 
Cittadini attualmente detenuti 

per 7/iotiui politici: JJ05. 
Ecco il libero Stato di De Ga

speri e del suo governo demo
cristiano. Ecco la libertà atlan
tica per la quale la D C. tnvita 
a votare nelle prossime elezioni 
amministrative. 

| .o S ta to del poveri 
Ha detto ancora De Gasperi: 

« Lo Stato dev essere lo Stalo 
sociale, che si occupa dell'assi
stenza, che si occupa dei po
veri u. 

Infatti in Italia l poveri (i po
veri ufficiali, quelli iscritti negli 
elenchi di povertà) sono 3 mi
lioni 700 mila 429. La cifra — 
che è ufficiale. in quanto è tratta 
dal compendio statistico genera
le M9-'50, pubblicato dall'istitu
to Centrale di Statis'.ica — cor
risponde all' 8 per cento di tutta 
la popolazione italiana! 

La percentuale di poveri uffi
ciali raggiunge, in alcune regioni 
particolarmente depresse il 14-
Ì5 per cento della popolazione. 

ebbene, su questi 3 milioni 
e 700 mila cittadini che hanno 
ottenuto il riconoscimento della 
loro -povertà, ossia della assoluta 
viancanza di qualsiasi introito e 
quindi dell' impossibilità di so
stentarsi e mantenersi, appena 
245.775 ricevono un'assistenza, 
in una forma o nell'altra. 1 po
sti letto disponibili nei vari isti
tuti. alberghi popolari, campi 
profughi eccetera sono appena 
447 mila. I refettori e le mense 
appena 1120. 

I sussidi assegnati dagli ECA 
variano, a seconda delle locali
tà, dalle 200 alle 1000 lire ogni 
due o tre mesi. 

Questo, lo Stato democristia
no. Davvero la D.C. può vantarsi 
di governare un Paese di po
veri. 

GII statal i che ne d icono? 
A proposito dell'agitazione de-

gli statali, la socialdemocratica 
Giustizia parla di « malcontento 
artatamente suscitato » « a be
nefìcio delle Uste social-comum-
Itte ». Ossia, al solito, non è vero 
che i lavoratori non ce la fac
ciano più ad andare avanti; sono 
i rossi che li sobillano per scopi 
d i s p a r t e . 
• ' La risposta più esaurienfe 
possono darla gii stessi statati. 
Uno statale coniugato di grado 
XHI, per esempio, che dovrebbe 
vivere — lui e la sua famiglia — 
con 36 mila lire al mese. O un 
usciere, che dovrebbe riuscire a 
sostentarsi con lire 27.219 men
sili. E' « artatamente suscitato » 
il loro malcontento? Si tratta di 
sobillazione? 

I bravi socialdemocratici igno
rano, forse, che le retrtbuztom 
degli impiegati statali coniugati 
sono aumentati in media di sole 
38 volte rispetto all'anteguerra, 
mentre gli indici unciali dònno 
un aumento del costo della vita 
di oltre 50 volte. 

Armi e d i sarmo 
' Il Presidente del Consiglio non 
ha perso la buona occasione per 
ripetere la solita sciocchezza se
condo cui la minaccia alla pace 
sarebbe costituita dagli arma
menti sovietici. 

De Casperi finge di ignorare 
che il rappresentante dell'URSS 
all'ONU ha presentato per quat
tro volte proposte concrete per 

. ti disarmo: nel 1046 e nel 1947 
per una riduzione generale de
gli armamentt, nel 1U48 e net 
3950 per la riduzione di un terzo 
di tutti gli armamenti entro un 
anno e per l'introduzione di un 
controllo internazionale per U 
rispetto di queste decisioni. L'ul
tima proposto è stata avanzata 
il 20 settembre '50 dinanzi al
l'assemblea generale dell' ONU' 
Vuhinski presento una dtciiia-
razione nella quale si facevano 
«ott: 1) che gli USA, l'Inghil
terra, la Francia, la Cina e 
V URSS concludessero tra loro 
un patto di pace; 2) che queste 
Potenze, nel corso del '50, ridu
cessero d'un terzo gli effettivi di 
tutte le loro forze armate. An
che fuori dell ONU, l'URSS ha 
altre volte avanzato proposte 
per la riduzione progressiva de
gli armamenti: di recente que
sto è avvenuto al II Congresso 
mondiale dei Partigiani della 
Pace (Varsavia, novembre '00) 
e alla conferenza dei sostituti in 
corso a Parigi. 

Dunque? Perchè gli occiden
tali non sono coerenti e — con 
Truman alla testa e De Gasperi, 
almeno, alla coda — non pren
dono in parola l'Unione Sovie
tica e non accettano la riduzione 
flegli armamenti? 

\ Alte onorarne ai Rosselli 
1 preseaiterà luigi Blandi 

FIRENZE, 26 — Il sen. Luigi 
Einaudi, Presidente della Repub
blica, presenzerà domenica mat-
t;na la cerimonia che si terrà alle 
ore 11 in Palazzo Vecchio — sala
ne dei Cinquecento — per onorare 
la memoria dei fratelli Nello e 
Carlo Rosselli. Il discorso celebra
tivo sarà tenuto dal prof. Gaetano 
Salvemini dell'Ateneo fiorentino, 
Che dei Rosselli fu collaboratori: 
«d amico, e che partecipò con ess*. 
anche alla pubblicazione del glo
rioso foglio antifascista fiorentino 
«Non mollare!». Successivamente, 
le Salme verranno accompagnate 
da tutte le Autorità fino m Piana 
S. Marco, « dove il prof. Borghi, 
Rettore dell'Università, porgerà ad 
Esse Testremo saluto. 

Domani, intanto, le Salme saran
no depositate nel salone dei Du-
gxento in Palazzo Vecchio, dove è 
«tata predisposta la 

• i\ lh\ FOItTK INTERVENTO A 1,1,A CAMERA 

Di Vittorio reclama giustizia 
per i vecchi pensionati statali 

Il governo deve assolutamente tener fede alle promesse di Petrilli sulla 
decorrenza degli aumenti - Discorsi di Silipo, Malagugini, Mario Roveda 

Un grande discoreo del compa
gno DI VITTORIO è stato il cen
tro della ceduta che ieri la Camera 
ha dedicato alla legge che aumenta 
dei 10"o le pensioni degli statali. 

La discussione è iniziata dopo la 
presa in considerazione di una 
proposta dell'on. GIULIETTI di 
retta a rendere possibile l'esercizio 
de' diritto di voto ai maritt imi re
sidenti fuori della loro abituate 
abitazione per motivi di servizio. 
Il primo oratore, il compagno s o 
cialista MALAGUGINI. partendo 
dalla cofft - i t iz ione dell 'unanimità 
dei consensi espressi da tutti pei 
le rivendicazioni dei pensionati 
statali, ha ribadito con mo ta effi
cacia l'oppoitunitd di far decorrere 
?Ii aumenti dal 1. luglio 1940 invece 
che dal 30 giugno 1050. di conce
dere anche ai pensionati la 13* 
mensilità, di stabil ire il diritto di 
nversibilit' i a favore dei figli ina
bili al lavoro di sarnr t i ' e II p n n -

11 compagno Di Vittorio 

cipio del l 'adeguamento automatico 
delle pensioni ad ogni nuovo a u 
mento degl i st ipendi, ecc . • 

Dopo un breve intervento del 
democristiano PALLENZONA. an
che egli favorevole agli emenda
menti presentati dal le s inistre , ha 
preso la parola il compagno Giusep
pe DI VITTORIO. Il Segretario 
generale della C.G.I.L.. dopo avere 
espresso la speranza che il voto 
della maggioranza s ia coerente con 
i discorsi finora pronunciati dai 
vari oratori governativi , ha sos te 
nuto la necessità di emendare s o 
stanzialmente il d i segno di legge 
in parola per una ragione di g iu 
stizia. per motivi di diritto e. infine. 
per una quest ione di carattere 
morale. 

La ragione di giustizia, ha p r o s e 
guito l'oratore tra l'attenzione de l 
la Camera, si r iassume nella con
statazione che i pensionati hanno 
fame, v ivono in condizioni umi
lianti che Epesso li costringono a 
cercare disperatamente un qualsiasi 
altro lavoro, anche incompatibi le 
con la dignità dell'alta funzione 
precedentemente r ivest i ta . Real iz 
zare una economia a s p e s e di una 
categoria tanto sacrificata sarebbe 
perciò una vergogna cui ogni m e m 
bro del Parlamento dovrebbe ri
bellarsi. 

Q u e s t i o n e di principio 

Dopo aver succ intamente e l e n 
cato le principali r ivendicazioni 
avanzate dall'Opposizione per e l i 
minare le più patenti ingiustizie 
delia legge governativa (decorrenza 
degli aumenti dal 1. luglio 1949. 
estensione della scala mobi le . 13* 
mensi l i tà , assistenza medica, r iver -
sibilità a favore dei figli inabili . 
l ibretto ferroviario, ecc.) , l 'oratore 
ha il lustrato, al l 'assemblea, la ra
gione di diritto che impone l 'ac
cogl imento di queste proposte. Ci 
troviamo di fronte, egli ha det 'o . 
ad una quest ione dj principio. Che 
cos'è la pensione per i lavoratori 
in generale e per i pubblici d i p e n 
denti in particolare? Il governo la 
considera come una concess ione 
filantropica che può essere più o 
meno larga a seconda de l l e c irco
stanze, ma questo concetto è as so 
lutamente infondato poiché la p e n 
s ione e un diritto Imprescritt ibile. 
fa parte integranti» del la retr ibu
zione. anzi, per e s sere esatti , è una 
retribuzione differita nel tempo. 

Durante tutta la sua carriera 11 
pubblico dipendente , ha proseguito 
Di Vittorio, guadagna m e n o di 
quanto dovrebbe proprio per ass i 
curarsi la pens ione per l'epoca In 
cui non sarà più in grado di l a v o 
rare. II governo dunque non può 
arrogarsi il diritto dj sottrarre ai 
pensionati c iò che appartiene loro 
per l egge . Ed è- vergognoso che 
proprio coloro c h e considerano s a 
cro e inviolabi le il diritto d i pro 
prietà dei grandi capitalisti e degl i 
agrari latifondisti neghino poi q u e 
sto diritto a chi a s tento r iesce a 
mangiare. Rifiutando ai pensionati 
ciò c h e e loro proprietà indiscuti 
bi le . il g o v e r n a ha esc lamato Di 
Vittorio, compie u n atto di prepo
tenza, u n vero e proprio furto! 

E qui l'oratore ha il lustrato il 
•erzo motivo , quel lo di carattere 
morale, che obbliga la Camera a 
modificare la legge m discussione 
Bisogna avere il coraggio, egli ha 
esclamato, di moral izzare il costu
m e parlamentare de i nostri gover 
nanti. Un ministro in carica, l 'ono
revo le Petri l l i , si impegnò, il 5 
aori le 1950. di fronte at Senato a 
far decorrere gii aumenti dal 1. 
luglio 194». Stracciare questo impe
gno significa commettere "in atto 
Immorale, part icolarmen'e odioso 
perchè danneggia una categoria più 
debole delle altre. 

I nostri ministri, fca proseguito 
l'oratore toccando on tema- di 
scottante attualità, non possono 
eenttntsare • rifiutarsi di discute-
f t M I 11 

le leggi che Interessano più da v i 
cino i lavoratori; i nostri ministri 
nnn possono, come hanno fatto per 
gli statali, l imitarsi a trattare con 
i sindacati governativi . 

C A V A (sottosegretario al Teso
ro): La CGIL ha indetto lo scio
pero degl i statali prima di aver 
ottenuto la risposta del governo 

DI VITTORIO: Non è vero Lo 
sciopero degl i statali fu proclama
to perchè il governo non fornì 
alcuna risposta, nò alle nostre ri-
vendica?ir>ni, né alla r ichieda di 
un incontro por discuterle 

La risposta del governo 

GAVA: Lo sciopero fu procla
mato quindici giorni prima 
&DI VITTORIO: Ma perchè si 
ostina a dire de l l e bugie? Lei mi 
costringe a dichiararle che quan
do la mia segteteria IriMstette 
pres"^ gli uffici de l la Pies .r ìenzi 
del Consiglio per ottenere un col
loquio. il segretario particolare di 
De Gasperi rispose che ouni in
contro era inuti le perchè la rispo
sta del governo sarebbe sttita n e 
gativa. E quando a una organizza
zione che raccoglie la maggioran
za dei lavoratori italiani si neep 
perfino una risposta es< ì̂ ha dirit-
'o di agire a t t n v e t s o la lotta sin 
dacale . 

Di Vittorio ha quindi affrontato 
'1 problema de i fondi necessari al 
soddisfacimento de l l e richieste dei 
oensionati statali . L'argomento con 
1 quale il governo giustifica i suoi 

«no .» a qualsiasi r ivendicazione 
dei lavoratori , ha detto l 'oiatore. 
A sempre lo stesso: mancano > fon
di. Forse accorgendosi che questo 
ritornello non convince orinai più 
"essuno, il ministro Fel la , r ivol
gendosi agli statali , ha affermato 
erbe se si trovasse qualche mil iar
do bisognerebbe stanziarlo per i 
disoccupati. E' il solito gioco di 
contrapporre miseria a miseria, 
sofferenti a sofferenti . Ma il go
verno sa. ha aggiunto Di Vittorio. 
che 1 primi a porre di fronte n 
tutta la nazione il problema dei 
disoccupati sono siati 1 sindacati 
unitari, attraverso il Piano del La
voro Il governo ha però respinto 
quel le proposte e la verità è che 
i nostri governanti negano i fondi 
agli statali e ai pensionati non già 
per dare lavoro ai disoccupati ma 
piuttosto per finanziare il riarmo. 

D'alti a parte, ha continuato lo 
oratore, proprio nei mesi scorsi il 
governo non ha mosso un dito per 
"mp^dire l 'espatrio clandestino di 
70 miliardi di capitali e non ha 
fatto arrestare nessuno di questi 
autentici traditori de l la nazione 
Eppure basterebbe confiscare 1 
tieni a coloro che hanno fatto 

uscire dall'Italia somme tanto In
genti per trovare i mi l ia idt ne 
cessari per accogliere le richieste 
degli statali, dei pensionati de l lo 
Stato e anche dei loro fratelli an
cora più infelici, i pensionati della 
Previdenza Soetrle. Dopo aver ri
cordato che garantendo un avve
n i te dignitoso ni pensionati si po-
tiebbe acce lerate la carriera dei 
giovani funzionari, oggi ostacola
la dal la tendenza dei vecchi im
piegati rd ardure m pens.one il 
più tardi possibile per non mori
re di fame. Di Vittorio, tra gli 
applausi delle sinistre, ha conclu
so il suo discorso rivolgendo un 
.-a'oroso appello a tutti 1 eettori 
de l la Camera affinchè, in attera 
della soluzione dei problemi di 
fondo, siano accolti gli emenda
menti tendenti ad el iminare le 
peggiori lacune del la legije. 

Ha parlato quindi il d e . CAP-

PUGI, favorevole alle ' proposte 
dell'Opposizione, e subito dopo hn 
preso la parola il compagno SI
LIPO. 

L'oratore comunista ha defini
to il provvedimento in quest ione 
una autentica beffa per 1 pensio
nati ed ha dichiarato che la que
stione fondamentale è la retribu» 
zione degli aumenti : egli ha con
cluso affermando che il governo 
non può in alcun modo sostenere 
che è impossibile trovare i tre 
miliardi e 111C770 necessari a que
sto scopo Ult imo oratore del la 
giornata è slato il compagno so
cialista I lar io ROVEDA. il quale ha 
dichiarato che gli stessi pensionati 
p r e f o s c o n o che la legge torni al 
Senato per essere sostanzialmente 
modificata, piuttosto che approva
ta nell 'attuale ingiusta formula
zione. 

delta "Giovane Sicilia,, 
' n nuovo movimento di massa si 
sta organizsando in tutta l'Isola 

PALERMO, 26 — Per celebra
re l'anniversario della Liberazio
ne si è svolta a Piana del Greci, 
il paese eroico di Barbato, di Lo 
Greco e delia strage di Portella 
della Ginestra ,una suggestiva e 
simbolica manifestazione popolare 
alla quale hanno partecipato al
cune migliaia di giovani e di la
voratori; oratore ufficiale è stato 
il compagno Ugo Pecchioli, ex 
comandante garibaldino piemon
tese e membro della Segreteria 
Nazionale della FGCI. 

La manifestazione ha assunto 
un particolare interesse perchè 
nel corso di essa è stata inaugu
rata la prima bandiera della 
« Giovane Sicilia », nuovo movi
mento di massa della gioventù 
siciliana in lotta per la pace, la 
terra e l'autonomia dell'isola. 

Il programma ideale del movi
mento, che in numerose altre lo
calità della Sicilia sta organizzan
dosi. rivendica la liberazione del
la Sicilia dall'oppressione secola
re di un regime semi-feudale con
tro il governo della guerra, per 
una vera autonomia che poggi 
«itila solidarietà più profonda 
delle masse popolari italiane in 
lotta per uguali obiettivi. 

Le rivendicazioni 
dei docenti universitari 

di GABRIELE PEPE 
Nella piccola borghesia impie

gatizia italiana ha suscitato una 
stupefazione senza parole la no
tizia dei nuovi stipendi fissali 
per i magistrati: essi sono sem
brati troppo alti. Il buon impie
gato italiano abituato, in certe 
regioni, da secoli a stipendi dr 
fame e ad ogni umiliazione, non 
ha pensato che non sono alti gli 
stipendi dei magistrati, ma sono 
quali dovrebbe avere normal-
mente ogni altra categoria di im
piegati statali e parastatali. L'au
mento degli stipendi ai magistra
ti porta con sé una conseguenza 
che sarà opportuno dire senza re
ticenze: mentre prima era cosa 
ambita per un magistrato passare 
dalla carriera giudiziaria alla 
« scienti/ica n, tentare — cioè — 
i concorsi universitari, adesso 
questo passaggio dalla carriera 
giudiziaria all'universttaria, che 
era lodeuolc j)cr Io sforzo cultu
rale che imponeva al magistrato 
solito a hurocrnttrrarsì (sta dette 
scura offesa), non è più pensa-

Ibìlt*: chi è quel magistrato che 

DOPO LE DIMISSIONI DI BEVAN E LA FRATTURA NEL LABOUR PARTY 

Il Foreign Office in gravi difficoltà 
per gli sviluppi dell'aggressione in Asia 

Crescente opposizione alla guerra di Corea e al sacrificio degli interessi britannici 
in Estremo Oriente - Herbert Morrison si incontrerà a Parigi col sostituto Davies 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2C. — Le dimissioni di 

Bevan e la possibilità che la crisi 
nel governo provocasse la sua ca
duta e nuove elezioni entro poche 
settimane, hanno assorbito per a l 
cuni giorni l 'aUenzone del pubbl i 
co inglese, lasciando gli avven i 
menti internazionali ne l lo sfondo 
della situazione interna. Ma o»a 
che la frattura fi a la destra e la 
sinistra de l Labour Party, fra la 
direzione socialdemocratica e le ba
se operaia del partito si è s iste
mata nel panorama polit ico inter
no come un e lemento dichiarato 
e decis ivo con i cui sviluppi — di 
di sotto della artificiosa unità chi? 
il Labour Party conserva sul piano 
Darlamentare — si dovranno fare i 
conti giorno per giorno, l 'orizzonti 
internazionale si ravvicina e 5I1 
inglesi vi scorgono segni che più 
che mai li spintjo.io ad augurarsi 
un profondo mutamento nella po-
l«tica del governo. 

Il ministro degl i Esteri Morrison. 
è partito questo pomeriggio per 
Parigi, d o v e domani pa-tec iprrà 
alla riunione del Consiglio d t l -

Passo presso il Senato 
dei partigiani della pace 

Una delegazione guidata dal compagno Terracini 
profesta contro le illegali persecuzioni governative 

Ieri pomeriggio la delegazione 
che è stata eletta al termine del 
raduno regionale lombardo dei 
Partigiani della Pace del 15 apri
le scorso a Mantova si è recata 
in Senato per consegnare al vice 
presidente on. Alberti la risolu
zione finale approvata in quel 
raduno. La delegazione era com
posta dagli on.li Umberto Terra
cini e Giuliano Pajetta. dall'avv. 
Zoboli, dall'avv. Alberini, dallo 
on. Stuani, dal prof. Musatti, dal 
sen. Mariani e dal rag. Zana. 

La risoluzione dopo aver chie
sto « agli uomini di unirsi per
chè si imponga per la pace un 
incontro dei cinque grandi e 
perchè alla violenza e alla divi
sione si sostituiscano la ragione 
e il vivere civile e democratico » 
afferma: «Nel rostro Paese, og
gi, vengono trascinati cittadini 
di fronte ai tribunali militari, e 
giuristi insigni hanno affermato 
che la norma dell'ar*. 103 della 
Costituzione è precettiva anche 
per costanti applicaronl proces
suali, mantenute malgrado rilie
vi d'ordine dottrinale e che la 
competenza del tribunale milita
re è limitata anche per la sicura 
ispirazione delle norme costitu
zionali. i« tempo dì pace, a colo
ro che prestano servizio effet
tivo militare *». La risoluzione 
denuncia quindi 11 prevalere 
tracotante dello splritq di sopraf
fazione che si alimenta di odio 
e compromette il vivere civile 
e termina con queste parole: 
1 Denunciamo chiunque leda la 
nost'-a legge, offende la vita e 
pregiudica l'avvenire della Pa
tria, il cui popolo nella Costitu
zione, che si è data, affaccian
dosi, dopo tanti sacrifìci e tanto 
sangue, alla vita della nuova 
democrazia, ha voluto affermare 
la sua volontà di pace, di libertà 
e di progresso *>. 

Gli avvocati di Pescara 
in sciopero da 4 giorni 

PESCARA, 28. — Da quattro 
giorni ?li avvocati e i procurato
ri di Pescara disertano le udien
ze in segno di protesta contro il 
governo che non prende in con
siderazione le richieste del foro 
di questa città. 

L'importante sciopero, il se
condo degli avvocati e dei procu
ratori, che si effettua a Pescara, 
riscuote la solidarietà di tutta la 
cittadlnaÀia. Le due fondamen
tali ttvapkwriotil deffU ÉTTOcaU 

sono, la costruzione del palazzo 
di giustizia e l'aumento dell'or
ganico degli uffici giudiziari.' 

Ieri al segretario del comitato 
di agitazione è stato inviato un 
telegramma di solidarietà da 
parte del Comitato per la rina
scita di Pescara Portanuova. 

Gli edili disoccupati hanno 
votato nel corso di un'affollata 
assemblea un ordine del giorno 
di solidarietà con gli avvocati, 

Sospeso Io sciopero 
dei lavoranti panettieri 

Le organizzazioni sindacali de! la
voranti panettieri della C G I-U., della 
C.LS L» f della U.I.L. Informano che 
riprendendo le trattative con 11 Mlnl-
sier*. de! Lavoro 11 30 aprile pross'mo. 
hanno deciso d! revocare le d!«po<«l-
7lonl sullo sciopero che avrebbe do
vuto aver luogo oggi In molte Provin
cie italiane. 

l'OECE. Ma uno scopo niente af
fatto secondarlo del suo viaggio è 
quel lo di incontrarsi con il sotto
segretario Davies, il sostituto bri
tannico alla conferenzu di Palazzo 
Roi-a, e discutere con lui Mille p i o -
Fpcttive ormai disperate del le trai 
tative a quattro. 

Se il governo laburista — si 
chiede l 'opinione britannica — è 
veramente interessato, se non al
tro per ragioni di tattica, a che la 
conferenza dei ministri Ue^li Este
ri abbia luogo (e c h e questo in
teresse ci s a lo hrnno più di una 
volta indicato sul Times e sul Man
chester Guardian editoriali di evi
dente ì*?pirazione governativa^, 
perchè ha lasciato che la tatt'ea 
amer icani ptfeva'es-,e. e che .Icssun 
s. tiias'-e dietro Davies e P a - i d i 
nel le manovre ostrU7ionktiche le 
qi.aii hanno portato la conferenza 
a un pun*o morto? 

Dinanzi 0 questa domanda del 
pubbl.eo malese il viaggio di M'»t-
rison a Parisi e le istruzioni che 
celi darà a Davies sono l'estrema 
occasione che si offre al Foreiun 
Office per dimostrarsi capace di as
sumere. a proo.is.to del lo tratta
t ive con l'URSS *:ul problema te
desco, una posizione autonoma on 
auella ost inrtamente negat iva del 
Dmart imento di Stato. 

Anche per quanto riguarda la 
guerra in Corea e l rapnortt con 
la Cina gli avveniment i stanno ra
pidamente evo lvendo in modo tale 
che il governo britannico non po
trà durare molto nel suo doppio 
ffioco. e si troverà presto costretto 
ad affrontare in pieno le proprie 
icsoonsabil i tà. 

Un portavoce del Foreign Office 
ha smentito questa mattina una no 
tizia pubblicata dal Areto York 7 ; -
m e j . e a I.ordra dal Daily Express, 
secondo la qua'e l ' I n g h i l t c r a e gli 
rltri governi che hr.nno truppe in 
Corea non avrebbero sol levato 
obiezioni alla proposta americana 
di bombardare la Manciuria se lo 
efercito di Ridgway venisse sotto
posto ad attacchi aerei coreani . Il 
Foreign Office smentisce, ma in
tanto a Take Success un portavoce 
americano dichiara che questo, sen
za alcun d'thbio, è il prooosito de
gli Stati Uniti 

Identica la situazione per For
mosa e per il trattato di pace g iap
ponese. i l governo inglese, contra
rio oll 'estensione del conflitto, n o i 
vuole che Ciang Kai -Scek venga 
rifornito di armi e i suoi m e r c e 
nari preparati all'attacco contro il 
territorio cinese; ma intanto l 'Ame
rica manda ufficialmente a For
mosa una colossale mis=»ioie mi l i 
tare; un intero corpo di istruttori 
e armamenti in quantità. 

Il governo inglese non vuo le che 
al Giappone venga consent i to al 
espandere i l l imitatamente la sua 

II, PRIMO MAGGIO 

26.000 copie 
de "VUnità „ 

saranno diffuse a Pisa 
PISA diffonderà 26.000 copie contro le 23.200 diffuse 

il 21 gennaio. 

Gli « Amici » della ZONA DI FOLIGNO, che come ab-
Itiamo pubblicato qualche giorno addietro, s'erano 
impegnati a diffonderne 6.500 hanno già prenotato 
7.745 copie, 

BIANCA VILLA (Catania) ha già prenotato 150 copie 
contro le 60 diffuse il 21 gennaio. 

LUCO DEI MARSI (Avezzano) ha prenotato 400 co. 
pie* Il 21 gennaio ne ha diffuse solo 300. • 

CIVITACASTELLANA 1000 copie superando di 3<r0 
la diffusione del 21 gennaio. 

A VIGLIANO raggiungerà con 70 copie la quota del 
21 gennaio, < • 

Industria e il suo commercio, e 
spedisce il capo del Dipartimento 
del Pacifico del Forc ip i Office, 
Charles Johnston, a Washington 
per sostenere questo putito di v i 
etar ma intanta il Dipai t imen'o di 
Stato accelera la conclusione del 
trattato giapponese, secondo i pro-
pi i termini, e Foster Dul l e s confe
risce con i rappresentanti aus'ralia-
ni e neozelandesi per lo «. i l lumi
nato riconoscimento del la comunità 
di interessi fra il mondo libero e 
il Giappone. . . 

Contemporaneamente a tutto 
questo la possente controffensiva 
dell 'esercito coreano e dei volon
tari cinesi è sopravvenuta ad in
dicare che la pace non potrà esse
re ottenuta in Corea ai termini 
de-?li aggressori, che gli aggrediti 
hanno la risoluzione e la forza 
rér sloggiare le truppe di invasio
ne dalla penisola e assicurare la 
ir dipendenza di ess:a 

Che farà il governo laburista? 
si chiede il pubblico inulese. Ac 
cetterà la restauraz'one .li un Giap
pone economicamente 

mente aggressivo, sacrificherà r i 
sorse e soldati britannici nel ten
tativo di tenore con gli Stati Uniti 
la Corea meridionale, e si lascerà 
trascinare nella guerra contro la 
Cina? 

Quel che è certo è che si avvi 
cina il momento in cui il conflitto 
coreano obbligherà Att lee e Mor
rison a mettere le carte in tavola 
o con l'America o con il popolo 
inglese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Sfregia Tex-fitlanzato 
che l'aveva sedotta 

LECCE, 26. — A Casarano, la 
Henne Gina Ancora ha con una 
rasoiata, .sfregiato il vol to al suo 
ex fidanzato, Donato Papaleo, di 
anni 21, che l'aveva sedotta. L'An
cora è stata arrestata ed il P a p a k o 
che era in breve permesso, pre
stando servizio militare a Messina 
presso il 24. Regg. Art- è stato ri-

militar- 'coverato nell 'ospedale militare. 

Il maestro Ferrerò parla 
del suo soggiorno a Mosca 

' * i 

Trentasette milioni di giovani nelle scuole sovietiche ' 

MOSCA, 26. — Il noto direttore 
d'orchestra ital iano Willy Ferre
rò, che in questo momento si trova 
a Mosca, ha fatto ad un corrispon

dente o i Radio Mosca la seguente 
dichiarazione: 

* Con grande piacere ho accettato 
l'invito del Comitato soviet ico per 
le bel le arti di visitare l'Unione 
Sovietica e di dare concerti a Mo
sca, a Leningrado ed a Kiev. Non 
è la prima volta che visito il pae
se dei soviet; l'ultima volta che 
vi sono stato fu nel 1936. Saltano 
agli occhi i cambiamenti nell 'aspet
to di questa città, con molti mi
lioni di abitanti. Mosca, nella pri
mavera del 1951 è affascinante con 
le 6ue v ie e piazze rumorose, con 
le sue nuove case, con la sua fiu
mana di gente ben vestita ed al 
legra, e questo è segno di un alto 
l ive l lo di vita del la gente sovie
tica e del la sua calma sicurezza 
nel oomani . 

« Sono a Mosca colo da pochi gior
ni e non ho ancora fatto la cono
scenza di molte cose. I tre spetta
coli che ho visto al Grande Teatro 
mi hanno colpito per la brillante 
messa in scena e pef ' a magnifica 
direzione dell 'orchestra sinfonica 
statale e del la grande orchestra 
sinfonica di Radio centrale , c o n le 
quali io darò i concerti- Si tratta 
di musicisti a l tamente qualificati 
e la col laborazione con essi dà una 
vera eoddisfazìone- Sono l ietissimo. 
ha det to il maes<ro Willy Ferre
rò. d i e s sere di nuovo a Mosca, 
magnifica città nel la quale vorrei 
v ivere non m e n o di sci mesi nel 
corso di ogni anno ». 

Ieri sera, il maes tro Ferrerò ha 
oiretto il s u o pr imo concerto; nel 
programma figurava la quarta sin
fonia di Ciaikowsky. che ha riscos
so particolari applausi , per la 
bontà de l la direzione e dei l 'eae-
cu i ione . 

I giornali di Mosca pubblicano 
commenti favorevol i all 'opera del 
musicista Italiano. 

L'organo de l la g ioventù comuni 
sta ~ K o m ? o m o l * a i a Pravda » n u b -
Hica oggi un editoriale , col q u i l e 
rileva che i suc*e««i conseguiti dal 
l'industria e dall 'agricoltura r e l -
1U-R.S.S. sono accompagnati d i l -
l 'e levamento del l i ve l la di vita 
materiale e culturale della popola
zione D t r a n t e il p iano nuinqu-m-
nale ora terminato sono state c o 
struite da per tut to n u o v e scuole: 
Il numero degl i a l l i ev i de l le scuole 
è aumentato di 8 mil ioni ed am
monta a 37 mi l ioni . Ne l l e scuole 
superiori e n e l l e università de l -
rU.R.S .S studiano 1J247.O0O «ru
denti, os^'a 435 000 in più del 1340 

L o svi luppo del l 'economia post
bellica soviet ica è ogge*to di un 
articolo de l la «Pravda». N e l l ' a n l c o -
!n è detto che l 'economia del l 'Unio
ne Soviet ica e de l paesi a democrazia 
popolare, e l loro bilanci attestano 
raccaalònala. 

nell'edificazione pacifica post-bel l i 
ca. Nel l 'Unione Soviet ica la pro
duzione industriale è aumentata 
del 7J per cento rispetto al '40; la 
produzione industriale del la Ro
mania è del 40 per cento - in più 
rispetto al l ive l lo ' di anteguerra, 
quella del la Cecoslovacchia è del 
50 per tento ; in Ungheria, del 100 
per cento, in Albania del 36 per 
cento. 

La legge silana 
estesa alla Sardegna 

Con decreto del Presidente d"lla 
Repubblica, che entra la vigore oggi, 
è sta»o disposti che » mtto il ter
ritorio della Sardegna stano appic
cale. con le deroghe stabilite nella 
legge 21 ottobre 1934 n. MI, le norme 
dell» legge 12 inaggio 1950 n. 230, 
contenente provvedimenti per la co . 
Ionizzazione dell'alt-piano delia Sila. 

Con successivi decreti saranno 
emanate le norme per l'Istituzione 
degli Enti e sezioni speciali di Enti 
incaricati dell'attuazione della Ugge 
stessa In Sardegna. 

Vittoria del C.U.D.I. 
a l l 'Un ivers i tà di P a l e r m o 

PALERMO. 26. — Nella prima gior
nata delle elezioni che si stanno svol
gendo nella nostra Università per 1 
Consigli di Facoltà, le forze demo
cratiche si sono afTermate riportando 
126 voti su 336 voti validi. La Vitto
ria è stata riportata nella facoltà di 
legge dove su 6 seggi 3 sono andati 
al candidati del CUDI ed uno ad un 
candidato indipendente progressista 
Missini e fucini, clamorosamente bat
tuti, hanno avuto un seggio ciascu
no. Rispetto alle precedenti elezio
ni Il CUDI nella facoltà di legge ha 
raddoppiato 1 voti. 

Anticostituzionale (ondania 
di un dirigente contadino siciliano 

PALERMO. 26. — n tribunale mi
litare di Palermo presieduto dal gen. 
Giorgetti ha condannato questa mat
tina il segretario dell'Unione Conta
dina della Ducea di Nelson, Moncl-
no, ad 1 anno e 4 mesi di reclusione. 
avallando l'assurda accusa di Istiga
zione di militari a vietare I doveri 
del proprio stato. 

Secondo la denunzia li Konctno 
avrebbe esortato nel corso di una 
assemblea i contadini delia Ducea 
a respingere le famigerate cartoli
ne rosa. I vari testimoni che si to 
no susseguiti alla pedana, hanno ne
gato che il dirigente contadino ave* 
se accennato alle cartoline di 
dardi . - « 

è disposto a privare la sua fami- / 
glia del decorso stipendio di giu
dice per l'indecoroso stipendio di -
professore universitario? * • v v 

« Indecoroto » abbiamo detto e •''-
non abbiamo esagerato: un p r o - ^ T 
fessore (faccio un caso concreto xi} 
di mia personale conoscenza) chet >, !': 
dopo ventirei anni di insegna* / , 
mento medio, entra, come straof- * J 
dinario. nell'insegnamento uni- "/ 
versitario, percepisce esattamente ' ' 
50.000 lire mensili, tutto compre-r ", 
so! I professori universitari di ' , 
ruolo sono, in tutta Italia, circa '' 
1700; vengono assunti in servizio - ? 
normalmente in e'à matura, con r .' 
un sistema d'seutibilc di concor- ,' 
si, ma del quale non si riesce .) -
a trovare uno migliore, general- >' 
mente dopo aver dato prove di 
dottrina e di capacità scientifiche : . . ; 
noi» comuni. iVon vogliamo fare -
l'elogio del professore universi- x 
tarìo, ma mettere solo in n l icuo-^ 
che lo Stato sceglie questi suoi 
lavoratori con una selezione che'. 
è assai, ma proprio assai, più eia- -
borata che per altri funzionari. I 
Non oseremo paragonare un prò-/ 
(essorc universitario a un genera- > 
le in quest'Italia rifattasi « capo- } , 
ralesca », ma diremo, per spiegar- ~-
ci, che è > meno « selettiva » la •--
scelta del generale che quella del f 
professore universitario. Quando r 
lo ha scelto, lo Stato lo sottopo- ' 
ne, come fa per ì maestri elemen
tari non ancora ventenni, a tr.e 
anni solari (quindi, quattro anni _ 
accademici) di « straordinariato)», ~, 
non perché sia necessaria tale ',<• 
prova dalla qua'e ressuno, a ri-h 

cordo di uomo, è uscito « boccia- -, 
to », ma per tenere, ancora per • 
tre anni, bassi gli stipendi. Stra
ordinario o ordinario che sia, t l % 
professore universitario gode mol- v 
to rispetto nella stima generale 
(quella semplice dei lavoratori ^ 
del braccio riesce spesso commo- ".' 
ueiite nella fiducia che essi inge- ~. 
ntiamcjite ripongono negli uomini 
di cultura): l'unico ' che ' non lo *_ 
rispetta è lo Slato. Gli nega i"Io- •> 
cali dove insegnare: tiene in tino r 
stato miserabile biblioteche, labo- -
rotori, gabinetti scientifici: non ^ . 
lo agevola nella pubblicazione ',' 
delle sue conclusioni scientifiche; * 
non oli per»iiette, con ageuolazto- • 
ni ferroviarie, i contatti con i col- ' 
leghi degli altri paesi; Io umilia , 
dandogli, contrastata spesso, la r , 
elemosina dell'incarico fi7 mila . 
mensili.'.) e facendolo partecipe 
di una quota delle tasse che {/li \ 
alunni pagano per sostenere gli \ 
esami. \- - - . ^ • ' ' 

Si rimproverano ai professori 
Universitari dì non vivere, spesf 
so, nelle sedi universitarie dove 
insegnano e di guadagnare molto ' 
con l'esercizio delle loro profes- Ì , 
sioni libere. Il primo rimprovero '-
è più di appariscente che di rea- \ 
le giustezza: il professore giunge 
alla cattedra a un'età alla quale 
ha già una sua famiglia, con una ". 
sua casa in una sede dove vivono * ~ 
e studiano o lavorano i figli: co
me trasportare lari e penati al
trove? E come si vive in una cft- . ' 
tà nuova con lo stipendio di 50 i-
mila mensili? Inoltre (e qui tni 
richiamo ad eseprianze personali) 
ci sono sedi nelle quali il pro
fessore non ha sufficiente mate- r 
riale di studio ed è perciò « n e - * 
cessitato » a recarsi periodica- •? 
mente in sedi maggiori. Perchè 
(e ciò molti non sanno) la prepa
razione e lo suiluppo del « corso 
universitario » è cosa, per ' la ' 
maggior parte dei professori 
molto seria e faticosa. Certo, il , 
professore universitario non co- ... 
nosce la faticosa e logorante gior- ~ 
nata del maestro elementare e del * 
professore medio (si dice tanto • 
male di queste disgraziate .cale- ,-
qoric di lavoratori, ma bisogne- *" 
rebbe conoscere come è grama la " 
loro vita!): ma a parte che, mol
te volte, ti vroiessore universi
tario è logoro da anni e anni di , 
insegnamento medio, vorrei che ' 
i miei lettori vedessero quale ' 
straccio diventa il professore uni
versitario dopo una sessione di 
esami. * / 

Che alcuni professori guada-,. 
anino molto con l'esercizio delle 
professioni libere é vero; ma per-r 

che il Ministero non. fa una pre-r 
cisa statistica? Si vedrebbe come 
il loro numero sia esiguo. 

Oggi i docenti universitari so- ' 
no in agitazione. Che chiedono? , 
Chiedono il « rispetto » dello Sta
to per la loro funzione socialmen
te altissima. Chiedono che que- • 
sto rispetto si manifesti in un ' 
miglioramento degli stipendi e 
delle pensioni; in una più decoro- .-
sa ststemartone dei locali, delle '-
biblioteche, dei gabinetti scienti
fici; in una sempre maggiore au
tonomia dalla amministrazione • 
centrale. Chiedono, insomma. "' 
quel trattamento che lo Stato / a -
ai magistrati, e agli ufficiali su- .• 
perfori delle Forze armate. \/x - ; 
loro agitatone si spiega meglio _ 
nella agitazione degli insegnanti - • 
primari e socondari: tutta l a ~ 
scuola si muove per il suo avve
nire. Migliorata la condizione de- . 
gli insegnanti, migliorerà anche .. 
il tono della scuola e ne risen
tirà vantaggio tutta la società • 
italiana. Questo dovrebbe essere " 
il voto di tutti coloro ch« inumo 
il progresso del popolo italiano. 

L'uscita dtì l imal i 
per II 1. 

La Federazione italiana 
di giornali, m accoro» cos> 1 i*a» - : 

Pif. presentanti dei giornalisti, «M la- ^J 

Ivomor; poligrafia • (K* gtoraalav^ 
comunica il segutfit* cal«a>dari%at|̂  

« L'impiccato sono io » ^ì?I
d '^^°!Sl , ,K,l ll!Sir* 

1 la Italia, in orca ti on» aa**-!* 

•uce 

PARIGI, 16 — L'ottantenne Pier
re Ardouin Vi è imp'ccato nel ba
gno dopo avfr appuntato alla por
ta il cartel»: «Non spaventatevi 

lquando entrate. L'impiccate m a 
soaatfultolto», * - 7 . - ; ' : „ 

gio, festa del lavora: ̂  • »• 
Martedì I tnocji*rt*at» i] 

dei rnatUno^a»liiiii«tH- J^j 
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• T i / •* 
%l\ Quotidiano del Popolo di 

I ffecMno esamina ' in un docu-
I «rièntafo articolo Io schema di 

trattato separato di pace con il 
I.Giappone elaborato d a d i ame-
I fieoni. < < t , ' <* 
•'. L'editoriale attacca il proget-

| t o di trattato per.cinque motivi 
/fndamentali; > ' . . . . , 
,*'«J) - il progetto americano 

ger il trattato di • pace con il 
Giappone è completamenti i l le
gale. Esso è una proposta com
pletamente in/ondata per (a con
clusione di una pace unilaterale; 

1*3) - i i principale obiettivo 
degli americani nel concludere 
una pace unilaterale con il Giap
pone è quello di preparare una 
nuova . guerra. Non si > tratta 
Quindi di un trattato di pace, 
ma di un trattato per la guerra; 

*3) - per quanto riguarda la 
aovranitd, i diritti e crii interessi , 
delle nazioni, lo schema ameri
cano di trattato di pace con il 
Giappone costituisce un atto di 
aggressione contro la Cina e a 
detrimento dell'Unione Sovieti
ca. Nel progetto di trattato di 
pace, gli %americanl non tratta
no la Cina e l'Unione Sovietica 
come alleati vittoriosi ma come 
paesi nemici; 

w4) - per il Giappone questo 
trattato è un atto di vendita 
che sancisce la sottomissione e 
la rovina della nazione. Gli ame
ricani, mettono il Giappone in 
una condizione di servitù mili
tare ed economica e di sfrutta
mento, in modo che la nazione 
Giapponese non possa mai , più 
sognare di essere liberata; 

l « 5 ) - questo progetto ameri
cano di trattato di pace non 
soltanto minaccia - la sicurezza 
di tutti i paesi del Medio Orien
te e del Pacifico, ma anche di
strugge le naturali relazioni del 
l'economia dell'Asia». 
' L'editoriale del Quotidiano del 

Popolo aggiunge che « questo 
progetto americano di trattato 
di pace con il Giappone è as
surdo e non ha alcun preceden
te nella storia. Esso è in com
pleta contraddizione con i prin
cipi degli alleati per la conclu
sione di un comune trattato di 
pace con il Giappone ed è in 
contraddizione con gli obiettivi 
della guerra condotta dagli al
leati contro il Giappone. Esso 
Inoltre distrugge tutti gli accor
di internazionali concernenti i l 
Giappone, offende gli interessi 
legali degli altri alleati e rom
pe • le promesse fatte al Giap
pone nella dichiarazione di Pot

sdam. Lo schema americano di 
trattato è un ultimatum al po
polo cinese, al popolo sovietico, 
di popolo giapponese, ai popoli 
dell'Asia e a tutti i popoli del 
mondo che amano la pace. 

^ e La Repubblica Popolare c i 
nése ha annunziato molto tem-
R i / a di desiderare entro il più 

ève tempo possibile la con
clusione di un trattato di pace 
generale con i l Giappone ins ie
me con gli alleati della seconda 
guerra mondiale sulla base d e 
gl i accordi tnternaztonali rag-

£unti/dagli alleati stilla politica 
i condurre nei confronti del 

Giappone e la cessazione dello 
stato di guerra contro il Giappo
ne , in modo che il popolo giap
ponese possa avere democrazia, 
pace e indipendenza nazionale. 
Senza la partecipazione e l'ac
cordo della Repubblica Popolare 
cinese, qualsiasi trattato di pace 
con il Giappone che fosse con
cluso dagli americani, oppure 

,dagli americani e da altri cosi-
detti alleati, sarebbe targale e 
•enza validità. 
- « I l popolo cinese ha combat

tuto una guerra di resistenza 
contro il Giappone per il periodo 

>pfù lungo .ed ha sopportato 4 
'più grandi sacri/ìci. Il grande 
contributo della Cina alta disfat
ta dell'imperialismo giapponese 
non pud essere ignorato, i l «uo 
diritto a dire la sua parola sul 

, problema del trattato di pace 
con il Giappone è incontestabile. 

• ti popolo cinese è fermamente 
deciso ad impedire una rinascita 

- dell' tmpenalwmo giapponese. 
' Esso nutre molta simpatia per 

i l movimento di liberazione del 
popolo giapponese. 71 popolo c i 
nese s i oppone risolutamente a 

' questa proposta americana per 
' una pece unilaterale per schia-
- pittare la nazione giapponese e 
' danneggiare i popoli delle altre 
, nazioni dell'Estremo Oriente. 
•* <* eli popolo giapponese dovreb

be particolarmente opporsi a 
questo trattato di pace. Nella Hi-

' chlarazione di Potsdam è scritto: 
: « noi non vogliamo che i giappo

nesi vengono messi in schiavitù 
. come razza oppure distrutti c o 

m e nazione ». Questo trattato Ài 
, pace e destinato a porre in 

ecfciavitù la nazione giapponese 
; e d a soggiogare i l Giappone. La 
t dichiarazione di Potsdam chiede 

una politica democratica m 
r Giappone e lo emiuppo dette 
1 tendenze di pace, il permesso per 

U Giappone di acquistare mote-
Mia prime, sviluppo della sua i n 
dustria di pace e sostentamento 

; « miglioramento «el la vita del 
,' §*o popolo. 

.'^ uQuesto trattato di pace mira 
j éolteniu « continuare la guerra 
il e tn ia curarsi del la vita e delia 
.marte del popolo giapponese. 
eTue priva completamente i l p o -

iMaìo giapponese dei driitti m a -
r.-farteli e epmtuaU all'esistenza. 
-fi'papaia giapponese deve op

ti una paté unilaterale e a l 
Deve condurre la lotta 

nazionale e 
del paese. 

i mi popoli della Cina —• con
ia rcaVtoriale del Quotidiano 
Popolo — tono decisi a loC-

' stente con tt popolo 0 * 9 -
e con i popoli delle n a 

te , perchè quatta 
protetto di trattalo •» 

venga bruciato dalle * c m -
dat furore del movuncutt» 
ftméipendenza e te « o e r a -
' ^ - de l p a p a * d e i -

U L T I M E ] /Unità N O TI ZI E 
GRAVISSIME "COMUNICAZIONI./DELLA DELEQAZIOINE STATUNITENSE ALL' O.N.U. 

Washington ha annunciato ali9 ONU 
di voler bombardare la Manciuria 
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Sfrontate giustificazioni degli aggressori - Il Presidente rifiuta di smentire 
la notizia - Dichiarazioni del delegato indiano Benegal Rau a Toronto 

t 

WASHINGTON 28 — Ben lontani 
dall'aver rinunciato ai loro crimi
nali programmi di aggressione con
tro la Repubblica popolare cinese, 
i bellicisti americani si preparano 
a realizzare nuovi atti di guerra 
tali da estendere minacciosamente 
il conflitto già in atto in Corea. il 
governo di Washington — ha rile
vato infatti la delegazione ameri
cana all'ONU — ha informato , 
tredici paesi associati all'aggressio
ne in Corea del proprio proposito 
di bombardare il territorio man
cese, proposito condizionato for
malmente, come era stalo prece
dentemente annunciato da fonti uf
ficiose, a un «attacco cinese contro 
il corpo di spedizione con impo
nenti forze aeree •. u governo ame
ricano — riferisce la fonte — è 
d opinione che il comandante su
premo delle truppe in Corea non 
ha bisogno di alcun permesso spe
ciale delle Nazioni Unite per bom
bardare gli aeroporti della Man
ciuria poiché la maggioranza ha a 
suo tempo approvato « tutte quelle 
misure atte a garantire la sicurezza 
delle forze alleate e la loro vit
toria ». - • 

Con questa incredibile giustifica
zione, gli Stati Uniti pretendono di 
varare veri e propri atti di aggres
sione quali il bombardamento del 
territorio di uno Stato sovrano. 
Washington ha anzi la spudoratezza 
di sostenere che un bombardamento 
della Manciuria sarebbe • legale » 
Derchè gli apparecchi inviati oltre 
lo Yalu • non farebbero che di
struggere le basi di partenza di 
quegli aerei che minacciano la si
curezza delle forze alleate . . 

• Catena di menzogna 
' Come ni sa, da più settimane gli 

organi della propaganda americana 
3ono impegnati in una campagna 
che dovrebbe appunto creare le 
premesse Per questi sviluppi ag
gressivi. Da una parte, le agenzie 
di stampa insistono sulle voci pro
vocatorie oirca la esistenza della 
«minaccia alla s i c u r e z z a delle 
forze alleate », dall'altra esse si 
affannano a popolarizzare le note 
tesi di Mac Arthur secondo cui la 
Manciuria non può essere un < san
tuario privilegiato » che i piloti dei 
bombardieri americani non devono 
attaccare. 

La sfacciata Ipocrisia di questa 
formulazione è oggi messa in rilie
vo perfino negli ambienti delle de
legazioni satelliti alle Nazioni Uni
te: non si comprende infatti in base 
a quale principio il corpo di spedi
zione americano, dopo aver massa
crato intere popolazioni e dopo aver 
raso al suolo decine di città, pro
prio con l'impiego massiccio del
l'aviazione, dovrebbe aver diritto 

all'immunità contro un < eventuale 
uso degli stessi mezzi da parte delle 
forze popolari. Infine, è la stessa 
tesi del «santuario privilegiato* che 
viene denunciata da non pochi de
legati. Anche ammessa la validità 
dell'asserzione americana secondo 
cui gli aerei popolar) partono da 
basi mancesi piuttosto che dai nu
merosi aeroporti in funzione nella 
Corea settentrionale — si fa notare 
a Lake Success — l'argomento del 
« santuario privilegiato • potrebbe 
ben a ragione essere ritorto contro 
gli stessi americani per quanto ri
guarda l'uso che essi fanno nelle 
basi giapponesi. 

- Le basi del Giappone 
Pochi dati significativi, pubbli

cati dalla rivista Daily Peoplc't 
China, bastano a dare un'idea di 
quello che il Giapponce rappre
senta per gli aggressori del popolo 
coreano. Gli aerei americani che 
conducono la .massiccia offensiva 
aerea sulla Corea settentrionale r 
che bombardano le città nord
orientali della Cina, partono da 
otto grandi aerodromi per B-29 e 
B-36 e da 32 aerodromi per caccia
bombardieri istallati in Giappone, 
mentre altre centinaia di campi 
nipponici per aerei da trasporto * 
di altro tipo, riparali e ampliati 
dagli americani sono utilizzati per 
la guerra contro il popolo coreano 

Anche le navi da guerra che 
bombardano le coste della Corea 
partono da porti giapponesi, dalla 
vitale base navale di Yokohama e 
d? altre basi dei fascisti giappo
nesi, Kure, Sascbo, Maizuru e Oml-
nato. I porti di Yokohama, Kobc 
e diversi altri sono esclusivnmente 
destinati alle truppe .americane. 

Campi, depositi, strade strategi
che e altre istallazioni si estendono 
come una fitta rete su tutto il ter
ritorio giapponese. Il Giappone ha 
costruito inoltre fino ad oggi armi 
e materiale militare per gli ameri
cani per un valore di 250 milioni 
di dollari, 248 navi per un milione 
di tonnellate. Il 65 % dei treni giap
ponesi sono utilizzati per fini mili
tari. Infine 140 mila civili giappo
nesi lavorano per la guerra in 
Corea. 

L'annuncio americano e le pseu
do-argomentazione fornite a soste
gno della decisione di bombarda
re la Manciuria hanno dunque in
contrato una certa ostilità fra 1 
tredici governi associati alla guer
ra contro il popolo coreano mentre 
il portavoce del Foreign Office si è 
affrettato a smentire che sia sta
to raggiunto un accordo tra 1 tre
dici sulla necessità di bombarda
re la Manciuria. Quanto al dele
gato indiano, Benegal Rau, egli 
ha dichiarato in un discorso uffi

ciale a Toronto che la guerra In 
Corea • sarebbe finita da sei me
si se fossero state accettate le 
proposte a suo tempo presentate 
dall'India per l'pmmissione della 
Cina all'ONU»! ed ha aggiunto che 
«quando questa guerra finirà si 
concluderà secondo i termini di 
queste proposte ». 

Truman, interrogato stasera cir
ca la situazione in Asia, ha nuo
vamente proclamato che gli Stati 
Uniti intenderebbero «limitare 11 
conflitto » ed ha sostenuto, che 
« ogni estensione della guerra in 
Corea dipende esclusivamente dal
la Russia ». Sfacciataggine vera
mente inaudita, dal momento che 
il presidente si è rifiutato di smen
tire l'annuncio relativo al bombar
damento della Manciuria. 

L'argomento della situazione mon
diale che « potrebbe esplodere ad 
ogni momento » è stata usata questa 
sera dallo stesso Truman per ap
poggiare una richiesta di più ampi 

aggravi fiscali, contenuta In un 
messaggio al Congresso. 

D'altro canto lo stesso sottose-
gietario di stato Perkins è costret
to ad ammettere In un rapporto 
pubblicato stasera che «li amba
sciatori americani nelle democrazie 
popolari e nell'URSS « non hanno 
riscontrato in quel paesi nessun 
preparativo di guerra ». 

Immediata nazionalizzazione 
del petrolio persiano! 

TEHERAN, 28. — La commissione 
parlamentare per il petrolio, convo
cata questa sera in sessione straor
dinaria, ha approvato all'unanimità 
una risoluzione intesa a dare efletto 
Immediato alla nazionalizzazione del 
petrolio Irarlano. Tale risoluzione 
vtrrà sottoposta all'esame del Par
lamento sabato prossimo e, se verrà 
approvata, richiederà solamente la 
sanzione del Senato per essere con
vertita 1 nlegge. 

LA LOTTA DEGLI OPERAI BASCHI CONTRO FRANCO 

Nuovo movimento di scioperi 
contro le brutalità poliziesche 

Le donne di lotosa si difendono con scusi e bottiglie . Un 
podestà franchista e un direttore di banca fra gli arrestati 

MARSIGLIA. 20. — Gli operai 
della Biscaglla • del Guipuzcoa, 
nel nord della Spagna, continuano 
la loro coraggiosa lotta contro i' 
regime terroristico di Franco. 

Nella grande città di San Seba
stiano gli operai hanno ripreso lo 
sciopero, In segno di protesta con
tro le violenze dalla polizia di 
Franco. Nel porto di Pasajea tutti 
l lavoratori hanno incrociato le 
braccia: Il porto e le fabbriche 
sono completamente fermi. Altret
tanto avviene nei due centri in
dustriali di Zaranz e Lasarte: al
cuni gruppi di operai, che non 
avevano partecipato allo sciopero 
nei primi giorni, si sono uniti oggi 
ni movimento. 

La nuova intensificazione della 
lotta operaia e stata determinata 
dall'indignazione per gli atti di 
bestialità della polizia scatenata 
per lt srade. contro gli scioperan
ti e la popolazione. Oltre a com
piere arresti in massa (le autori 

arresti) 1 poliziotti franchisti han
no aggredito a mano armata i cit
tadini. Gli operai, tuttavia, non si 
sono lasciati intimidire; in parti
colare, le valorose donne operaie 
di Tolosa, caricate selvaggiamente 
mentre reclamavano la liberazione 
dei loro uomini, hanno risposto ai 
gendarmi con il lancio di sassi e 
bottiglie. 

Nel vano tentativo di intimidire 
la popolazione, il governo di 
Franco ha ordinato l'arresto dello 
stesso podestà franchista di Za
ranz, il quale avrebbe protestato 
contro le bestialità poliziesche. E' 
stato arrestato, inoltre, il condi
rettore della Banca di Bilbao. 

La disastrosa situazione econo
mica della Spagna, sotto la dit
tatura clerico-fascista, è ammessa 
dal giornale filo-britannico «Die 
Welt » (Il mondo) che si pubbli
ca nella Germania occidentale 
Dopo aver esposto lo stato dispe
rato dell'agricoltura e dell'indù 

là franchiste confessano già 500 stria, il corrispondente è costretto 

Il convegno nazionale "Scuola e guerra,, 
auspica un incontro tra i Cinque Grandi 

£* stato proposto un Convegno internazionale - Le relazioni del prof. Fron
tali, dell'avvocatessa Algardi e del compagno Banfi - La chiusura dei lavori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 26 — Il Convegno na

zionale su «La scuola e la guerra» 
si e concluso questa sera con una 
importantissima mozione in cui, 
riconoscendo nella pace le condi
zioni fondamentali per l 'rwenire 
della Scuola, si afferma che «per 
realizzare le prime ed elementari 
condizioni del risanamento della 
Scuola italiana, è necessario che 
venga assicurato all'Italia un lun
go periodo di libero, pacifico la
voro» e si fanno voti affinchè «gli 
organi responsabili della politica 
italiana, interpretando 1 sentimen
ti dell'opinione pubblica, prendano 
e assecondino ogni iniziativa volta 
ad assicurare la pece al nostro 
Paese ed el mondo: dai patti i i 
pace e di non aggressione agli 
incontri diretti tra i rappresentan
ti delle 5 grandi potenze, dalle 
proposte di disarmo agli avvici
namenti economici e culturali, 
senza barriere tra i popoli». Inol-

Gromiko smaschera a Palazzo Rosa 
le menzogne di Jessup sulla Corea 

Energica risposta alle ipocrite asserzioni dell'aggressore - Uo commento de l'Humanité 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 28 — Seduta brevissima 

anche oggi a Palazzo Rosa: in tutto 
poco più di una trentina di minuti. 

Jessiip è intervenuto subito dopo 
l'apertura per rispondere al discor
so pronunciato ieri da Gromiko: 
egli ha letto una breve dichiara
zione in cui era ripetuto il noto 
punto d{ vista americano, secondo 
cui gli Stati Uniti avrebbero man
dato le loro truppe in Corea per 
e difendervi 1 principi dell'ONU » 
contro una prete*» aggressione dei 
coreani del nord a danno dei co
reani del sud. 

Gromiko ha replicato demolendo 
questa menzogna, che i fatti s i sono 
già incaricati di «mentire abbondan
temente dal giugno scorso od oggi. 
La guerra di Corea, egli ha di
chiarato, è cominciata con l'ag
gressione operata dalle marionette 
di Si Man Ri, sostenuto dagli ame
ricani: l'Unione Sovietica ne ha 
dato la prova al Consiglio di Si
curezza. apportando dei documenti 
che i rappresentanti americani non 
osarono mai refutare. Immediata
mente dopo gli Stati Uniti invasero 
la Corea con le loro truppe • la 
bombardarono con gli aerei: la ra
pidità della loro azione rivela come 
essa fosse «tata preparata in anti
cipo. In Corea non ci sono truppe 
sovietiche, ma americane. Che ci 
stanno a fare, se non per compiere 
massacri e saccheggi? Spetta ai 
coreani decidere le loro sorti. E' 
falso che l'Unione Sovietica si aia 
opposta a un regolamento pacifico 
del conflitto coreano, e i fatti lo 
dimostrano — ha detto Gromiko. 

Quanto al Paesi che sono inter
venuti in Corea al seguito delle 
truppe americane — ha aggiunto 
Gromiko — si tratta di Passi che 
si trovano In uno «tato di stretta 
dipendenza dagli Stati Uniti: è Ber
ciò facile costringerli ad accettare 
il fatto compiuto, cosi come Wa
shington ha fatto nei confronti del 
Consiglio di Sicurezza, chiamato a 
sottoscrivere una decisione che t 
dirigenti americani avevano g i i 
messo in pratica. 

Dopo questi due interventi fi 
presidente Daviea ha sospeso la 
seduta e l'ha rinviata a domani. 

Ci «i avvia cosi verso la conclu
sione di un'altra settimana di la
vori senza che i quattro Sostituti 
abbiano raggiunto ancora un risul
tato positivo. Gli occidendall si 
preparerebbero a riprendere doma
ni le disquisizioni sulle diverse 
frasi dei due testi in presenza. 
disquisizioni dietro le quali da più 
di un tata* • m e n o nascondono 11 
loro desiderio di impedire ogni 
accordo sarto. • f 

Le chUedUtre ceri «ri 1 tre ti
rano tm unga m PaUaao Uose non 
imr^ediecopo loro d i eentUsoarq « 
4i |ut*iwlrlnrs) —f BOB a parala. 
tm a tsm — 1 Tot* separativi «u 

^ . $$£.» 

L'istallazione di nuove basi In 
Francia, una preparazione bellica 
accelerata, in cui rientra il viag
gio di Adenauer In Francia, la fir
ma del piano Schuman. l rinnovati 
tentativi di estendere la guerra in 
Estremo Oriente, e cosi via, « tutto 
si «volge — scrive l'Humanité — 
come se gli occidentali intendes
sero spingere avanti il riarmo e la 
oreparazione della aggressione sot
to la maschera delle discussioni 
alla Conferenza dei supplenti. Noi 
non possiamo dimenticare che vi 
sono sinistri precedenti per questo 
genere di manovre, e gli «tessi 
americani non hanno certo dimen
ticato il traboccherò degli impe
rialisti giapponesi, che bombarda
rono Pear! Harbour quando ! loro 
diplomatici erano ancora seduti al 
tavolo della conferenza. Essi po
trebbero essere indotti a ripren
dere per loro conto il modo di 
procedere de] giapponesi, insieme 
ai loro piani di dominazione mon
diale». 

E* certo meglio discutere che 
battersi — conclude il quotidiano 
comunista — ma bisogna discutere 
per arrivare a un accordo, non 
per chiacchierare a vuoto, e perchè 
ciò «la possibile è necessario de
nunciare in tempo la manovra 

nunciare discorsi a Palazzo Rosa 
e nel trascinare in lungo la con
ferenza. impedendo che essa arrivi 
a un risultato mentre dietro questo 
pacifico paravento, destinato ad 
ingannare la platea. s< lucidano i 
cannoni per farli sparare In appog
gio alle ambizioni americane di 
instaurare « l'impero mondiale de
gli Stati Uniti». 

GIUSEPPE BOFPA 

Un italiano ucciso 
dagli scifta in Eritrea 
L'ASMARA, 26 — L'italiano Ro

dolfo Melolti, noto proprietario di 
una fabbrica di birra, è stato uc-
cÌ5o, ad una veutìiia di chilometri 
da Om-Hager (a 325 chilometii 
dall'Asinara), da una banda di 
sciita che hanno assalito l'auto
mobile a bordo della quale egli 
viaggiava con altri due italiani, 
certi Andrea Branca e Vito Bug
geri. Fra i tre italiani e l'autìsU 
da una parte e i banditi dall'altra 
si impegnava una violenta batta
glia che si prolungava pei* mez
z'ora finché il sopra ggiun^ere del
l'automobile di scorta della poli
zia che era rimasta indietro per 
un guasto al motore metteva in 

americana che consiste nel Pro- fuga gu aggressori. 

tre 11 Convegno ha proposto che 
venga studiata la possibilità di un 
analogo convegno internazion9Ìe 
sui medesimi temi, ed ha dato 
mandato al Comitato promotore 
perchè provveda a studiarne le 
modalità ed a realizzarlo. 

Nella mattinata il Convegno ave
va proseguito i suoi lavori nella 
sede dell'Università. Se ieri le re
lazioni e gli interventi avevano 
un carattere prevalentemente tec
nico, oggi accanto ella precisa e 
documentata esposizione dei diver
si oratori, si è pure manifestata 
nella maniera più esplicita la 
preoccupazione d'ordine umano e 
sociale. 

In particolare ha impressionato 
tutti i presenti l'esposizione del 
prof. Gino Frontali, direttore del
la Clinica pediatrica di Roma, sul 
problema della « alimentazione del 
bambino». L'illustre studioso, eoo 
analisi nitida e rigorosa, ha svolto 
una indagine su quella che è stata 
la paurosa discesa della disponibi
lità media di calorie sufficienti a 
garantire la salute dei fanciulli. 
provocata da quest'ultima guerra, 
discesa a cui finora non si è mesr.o 
riparo. 

Parta Frontali 
Le immagini dei bambini affetti 

dalle specifiche malattie della de
nutrizione, proiettate sullo scher
mo, hanno turbato e commosso il 
pubblico che gremiva l'aula di 
Storia dell'Arte dove il Convegno 
è proseguito. Il prof. Frontali ha 
rilevato come tra 1 bambini siano 
ricomparse malattie che la scienza 
aveva s ia eliminato nel nostro 
Paese, quali il tracoma, la pella
gra, lo scorbuto, e ha messo in 
luce le atroci sofferenze che in 
Italia colpiscono in maniera più 
crudele le classi povere e le re
gioni meridionali. «Tutto questo è 
stato causato dalla guerra — ha 
concluso il prof. Frontali — ma le 
conseguenze della guerra continua
no • seminare vittime. Noi stu
diosi abbiamo fatto un grande e 
terribile esperimento: vorremmo 
che questo esperimento servisse a 
qualcosa. Ma vorremmo soprattut
to che simili esperimenti non si 
ripetessero più». 

Hanno quindi parlato l'on. Mer
lin e l'on. Palumbo. 

X!nt&ainbi hanno cns—gicamen«c 
proclamato la necessità di agire 
in modo concreto per la salvezza 
dell'infanzia. Un paesaggio di de
solazione, il Delta padano, è ap
parso avanti agli occhi dei pre
senti evocato dalle parole dell'on. 
Merlin. Ma una relazione di gran
de interesse scientifico e sociale * 
stata quella della avvocatessa Zara 
Algardi su « la guerra In rapporto 
alla criminalità minorile». E* sta
to veramente un triste e dramma
tico elenco; delitti, rapine, violen
ze di ogni genere. I fanciulli pri
me vittime della guerra seno l'ac

cusa più bruciante contro la no
stra società ingiusta: tale è stato 
il senso del discorso della Algardi. 
«Per salvare l'infanzia, perciò, oc
corre salvare la pace ». 

La relazione di Banfi 
Nel pomeriggio i lavori del Con

vegno sono stati ripresi al Palagio 
di Parte Guelfa. Gli interventi so
no stati fitti ed hanno fatto cen
tro su vari problemi. Significativi 
per acutezza e calore sono stati 
quelli di Aldo Capitini e di Ada 
Alessandrini. 

La relazione finale sul «riflessi 
della guerra sugli studi e sulla 
cultura» è stata tenuta da Anto
nio Banfi, il quale ne ha. illumi-
rato 1 termini con ampia dottri
na e ricchezza di particolari. Egli 
si è soffermato con opportuna in
sistenza sulla missione dell'inse
gnante e sulla dannosa influenza 
che la pseudo-cultura nazionalista, 
giustificatrice delle guerre di ag
gressione fasciste, ha esercitato ne

gli ambienti scolastici, fino a de
formare le verità più valide, fino 
a mortificare e degradare l'opera 
di educazione dei maestri e dei 
professori. Da questo tradimento 
della Scuola hanno avuto danno 
gli animi dei ragazzi e spesso dan
no irreparabile. 

Solo disancorando la Scuola da 
queste forze negative — ha de*to 
Banfi — è possibile riparafe a tan
te sciagure intellettuali e morali. 
Bisogna cacciare dalla Scuola lo 
spirito di guerra, dare ai giovani 
fiducia nella vita. E' nelle nos-tre 
migliori tradizioni nazionali, nei 
valori umani creati dalla Resisten
za che possiamo trovare il rime
dio. La guerra non è solo massa
cro dì corpi, ma massacro di co
scienze. n grido dei bambini di 
Gorla, della Corea, di ogni parte 
del mondo, è un grido che dovreb
be persuadere tutti Facciamo, per
ciò, della Scuola italiana una Scuo
la di pace. 

MARIO DE MICHELI 

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nuova proposta unitaria 
delia C.G.I.L per gli statali 

Il 30 sciopero nazionale negli Uffici del Registro 

a confessare che la situazione si 
è fortemente aggravata in seguito 
all'aumento della produzione di 
guerra, intrapresero dalle autori
tà franchiste su órdine dei guerra
fondai anglo-americani, ai quali 
Franco ha venduto la Spagna. 

STIMNA AVVENTURA SENTI MENTALE 

Due fidanzati fuggono di casa 
per compiere una serie di rapine 

FIRENZE, 20 — Un'avventum 
sentimentale iniziata a Scandicci è 
sfociata in un tentativo di rapina 
in provincia di Bologna. I l 23 u j , 
si presentava alla Questura di F i 
renze Giuseppe Tinacci, residente 
in una frazione di Scandicci, per 
denunciare che la sera de l 18 la 
propria figlia Carla, di anni 18, 
era scappata di casa in compa
gnia del fidanzato ventenne M a -
netti Luciano. 

F ino a stamane non al erano 
avute più notizie dei due giovani 
ma in giornata, poche ore dopo 
che il Tinacci si era recato in 
Questura, perveniva un telegram
ma del la Questura di Forlì col 
quale si comunicava che il M a -
netti e la Tinacci, dopo essere 
giunti in quella città, avevano la 
sciato In deposito una « Lambret
t a » ad una persona, dopo avere 
vanamente tentato d i venderla a 
qotaValtima. Quindi avevano n o -

«joB, guidato da ìraat ì -

durre a S a n Clemente d i M o n 
teremo. 

Giunta però la macchina in l o 
calità Castel S a n Pietro { due 
giovani tentavano di rapinare Io 
autista, non riuscendo tuttavia nel 
loro intento in seguito alla pron
ta reazione del Babà echi. Il Ma-
netti e la Tinacci, che si pensa 
possano avere cosi agito per p r ò . 
curarsi del denaro, s i davano poi 
alla fuga a piedi in direzione di 
Firenzuola e sono ora at t ivamen
te ricercati dai carabinieri. 

Una mostra sull'URSS 
il Festival di Berlino 

MOSCA, « — La gioventù sovie
tica si prepara con grande slancio ed 
entusiasmo al terzo Festival Mondiale 
della Gioventù, tn tutte le Repubbli
che sono stati costituiti Comitati pre
parateci: la stampe • la radio danno 

- — al l ì 

riunioni • assemblee al svolgono 
In ogni luofo per mettere In risalto 
U carattere • fll scopi del Festival 

In oftore del Festival saranno pub
blicate \e mlfUorl opere del giovani 
compositori ed artfcrtL Frattanto é gii 
Iniziato l'allestimento della mostra 
sovietica che sarà «sposta a Berlino 

Nel corso di uns seduta plenaria 
del Comitato Antttascbta della gio
ventù sovietica che si è tenuta In 
quesU giorni. U vice-presidente Sergio 
Romsnorskl ha riferito sulla parteci
pazione della gioventù sovietica al 
Festival Mondiate della Gioventù e 
degli Studenti per la pace. Egli ha 
messo In evidenza il fatto che la gio
ventù sovietica sarà rappresentata s 
Berlino dal migliori giovani operai, 
studenti ed artisti. 

Tre mHJORi M visitatori 
alla Fiera di Milano 

MILANO, 26 — La giornata fe
stiva di ieri ha visto un grande 
afflusso di visitatori alla 29* Fiera 
che, secondo informazioni del cora-

~ fa salir* i l totale fino-
r% neattapt ad altia tra. aaOiom. 
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Dopo il grande sciopero di mar
tedì scorso che si è svolto in Ca
labria, Emilia e Piemonte con la 
partecipazione della quasi totalità 
dei dipendenti pubblici delle tre 
regioni, sotto la .guida della CGIL, 
si intensifica in tutto il Paese l'a-
gitezione degli statali i quali re
clamano l'aumento di cinque mila 
lire e la revisione della scala mo
bile, secondo le note richieste a-
vanzate al governo dalla Confede
razione del Lavoro.* 

Ieri sera l'ufficio stampa della 
CGIL ha diramato il seguente co
municato: 

«n . comitato di coordinamento 
delle federazioni e sindacati nazio
nali dei pubblici dipendenti e i 
sindacati autonomi Unione nazio
nale ferrovieri e Unione sindacale 
ferrovieri italiani si sono riuniti 
questa sera con la Segreteria con
federale. I rappresentanti delle 
federazioni dei pubblici dipenden-
denti e dei sindacati autonomi nel 
rilevare u permanere dell'atteggia
mento di Intransigenza del Gover
no nei confronti delle moderate ri
chieste di miglioramenti economici, 
avanzate fin dal marzo scorso, han
no deciso di proseguire ed intensi
ficare l'azione iniziata con lo scio
pero del 24 aprile riservandosi di 
rendere tempestivamente noti il 
giorno, la durata e le modalità 
della successiva azione. 

Il comitato di coordinamento dei 
dipendenti pubblici ed 1 Sindacati 
autonomi hanno approvato l'inizia
tiva della Segreteria confederale 
di Invitare nuovamente le altre 
organizzazioni sindacali (CISL, ULI 
e Scuola Media) ad un comune in
centro per esaminare la possibili*à 
di unificare le rivendicazioni e di 
decidere unitariamente le forme 
ed i modi dell'azione sindacale 
da svolgere per H conseguimento 
di un sostanziale e immediato mi
glioramento delle attuali insosteni
bili condizioni di vita dei dipen
denti statali e dei pensionati». 

L'isolamento, al quale è stato 
inchiodato il governo anche in oc
casione dell'agitazione dei dipen
denti pubblici, e la compattezza 
dello sciopero dt martedì, al qua
le hanno partecipato in blocco an . 
che 1 dipendenti pubblici aderenti 
alla CISL, hanno costretto questa 
Organizzazione a uscire dal riser
bo e riconoscere, in un comunica
to diramato ieri sera, la necessità 
di ricorrere allo sciopero, n sin
golare comunicato accenna addirit
tura a 48 ore di sciopero, senza 
precisare tuttavia la data e le mo
dalità della sospensione dal lavoro. 
ri comunicato, inoltre, non fa nes
sun riferimento ai miglioramenti 
economici reclamati dagli statali, 
limitando l e rivendicazioni unica
mente alla revisione (della scala 
mobile. Tuttavia, q u e l e** poe-

questa nuova posizione, la CISL e 
1TJIL si trovano adesso di fronte 
ad un nuovo passo della CGIL che, 
come si è visto, propone un nuovo 
incontro tra i sindacati di ogni 
corrente per unificare le rivendi
cazioni e «decidere unitariamente 
le forme e i modi dell'azione sin
dacale» al fine di strappare al go
verno 1 miglioramenti da tanto 
tempo rivendicati da*|li statali. 
Spetta alla CISL e àllTUI, accetta
re l'invito della CGIL ovvero insi
stere nella linea di scissione d i 
cui queste organizzazioni hanno 
raccolto frutti dolorosi, rimanendo 
totalmente isolati dalla base. 

Ieri sera, inoltre si è appreso che 
1 10.000 dipendenti degli uffici del 
Registro, del Bollo, dell'Imposta 
sull'entrata, delle Conservatorie 
delle Ipoteche e degli Ispettorati 
Compartimentali delle Tasse e delle 
Imposte indirette sugli affari in 
agitazione sin dall'aprile scorso, 
si asterranno "Ul lavoro il 30 apri
le prossimo in tutto il territorio 
nazionale per la mancala favore
vole soluzione del problemi che ri
guardano i servìzi dell'Ammini
strazione e gli interessi di carattere 
esclusivamente morale delle varie 
categorie. 

I dipendenti dell'Amministrazio
ne Provinciale delle Tasse e delle 
imposte Indirette sugli Affari han
no chiesto la revisione dei servizi 
di cassa e del servìzio ipotecario, 
la sistemazione della direzione de
gli uffici e del servizio ispettivo 
e la modifica di alcuni provvedi
menti legislativi intereTsantt n per
sonale problemi tutti la cui solu
zione favorevole non comporta nes
sun aggravio al bilancio dello 
Stato. 

Condannato a 30 anni 
l'uxoricida per gelosia 
SALERNO, M. — A trenfanni di 

reclusione, di cui tre condonati, è 
stato condannato dalla noatra Cor
te oTAsaise tale Aniello Merola, im
putato di aver ucciso per motivi di 
gelosia, il 18 settembre del 184», la 
propria moglie Carmela Cuda. 

CRISI E RIBELLIONI 
TRA I PARTITI MINORI 

(Coutlnnaslone dalla 1. pagina) 
Bologna. Nel corso di un comizio 
socialdemocratico tenutosi a Mo-
linella, 1 massimi esponenti del 
PSLI e del PSU locali, nonché il 
dirigente provinciale Marion!, 
nano affermato la decisione 
di presentare una lista comune 
non apparentata con alcun parti
to. Molmella conta circa la metà 
degli iscritti al PSLI di tutta la 
provincia di Bologna. 

Estremamente significativo quel 
che si è verificato a Milano dopo 
la decisione di apparentamento. 
E' stata decisa ad esempio la pre
sentazione di una «lista del con
tribuente», alla quale hanno dato 
la loro adesione personalità citta
dine come il prof. Guido Treves, 
il rag. Ungari, l'on. Corso Bovio, 
la prof. Bergamaschi, il col. Va-
ranini; la lista si apparenterà con 
le liste del PCI e del PS! Sempre 
a Milano, i socialdemocratici che 
non approvano la capitolazione di 
Romita nei confronti della DC, 
sono usciti dal PSU ed hanno de
ciso la presentazione di una lista 
che si chiamerà « repubblicana^ so
cialista di unità nazionale», e che 
comprenderà, a quanto pare, an
che elementi del PSLI e del PRI. 
Di queste Usta faranno parte, tra 
gli altri, la signora Gina Cigna, 
l 'aw. Bonomi, l'imprenditore Tur-
keimer. 

Gli altri temi politici del giorno 
sono il dibattito in corso sulla po
litica estera e la visita di Eisenho-
wer in Alta Italia. 

La polemica sulla politica estera 
italiana dimostra che le esigenze 
poste da Togliatti nel suo recente 
articolo sono, malgrado Sforza e 
i furibondi atlantici della « voce 
Repubblicana » profondamente sen 
tite. Infatti la stessa stampa di in
formazione asservita al governo 
continua a dare grande rilievo allo 
articolo di Togliatti. Le preoccu
pazioni esistenti, di fronte alla pro
spettiva di una nuova guerra, per
sino negli ambienti che normal
mente appoggiano il governo, sono 
del resto cosi forti o'a indurre lo 
stesso Monsignor Montini — Sosti
tuto alla Segreteria di Stato — a 
prendere una posizione che, sia pu
re in forma velata, viene in ap
poggio a quella sostenuta dal con
te Dalla Torre nell'articolo che lo 
e Osservatore romano » pubblicò 
sabato scorso, suscitando tante po
lemiche. Parlando davanti all'Ac
cademia ecclesiastica, mons. Mon
tini ha intrattenuto l'uditorio sulla 
importanza della diplomazia che 
« quando è veramente degna di que
sto nome non cerca ma allontana 
la guerra » in quanto essa < deve 
sempre perseguire la pace e la fra
ternità dell'umano consorzio » tan
to che «tra i due aspetti, la milizia 
e la diplomazia, se uno dovesse ri
tenersi superabile, sarebbe la mi
lizia, non già la diplomazia ». 

Il generale americano Eisenho-
wer ha proseguito ieri le su» 
« ispezioni » a truppe e reparti 
italiani nel Friuli e nel Venrto. 
In mattinata Eisenhower si è por
tato da Udine a Codroipo. dove 
ha assistito ad esercitazioni del 
«Novara Cavalleria». Successi
vamente Dxe si è trasferito nella 
zona di Pordenone, e ha ispezio
nato la brigata corazzata « Ariete -
e l'VIII Bersaglieri- Infine il co
mandante atlantico è andato a 
Campoformido e di 11, in aereo, 
a Treviso, dove ha passato in ras
segna gli apparecchi allineati sul 
campo. Poi, finalmente, è ripartito 
per Parigi, dove è giunto alie 16 
pomeridiane. 

Come contorno a questa gior
nata, nel corso della quale si • è 
ripetuto fi triste spettacolo della 
intollerabile e umiliante posizione 
in cui Pacciardi ha gettato il no
stro esercito, messo agli ordini 
di uno straniero, l e autorità della 
zona hanno rinnovato eli stessi 
vergognosi atti di arbitrio che i 
fascisti compivano in occasione 
delle visite di Hitler e di feldma
rescialli nazisti. 

Ma la notizia più seria, quella 
che ha destato maggiore impres
sione e fermento, è il preannuncio 
del trasferimento nel Friuli dt 
una grande unità militare nord
americana. La notizia è Mala 
esplicitamente ammessa, e ripor
tata perfino con compiacimento, 
dal giornale democristiano «Gaz
zettino Sera» di Venezia. 

Contro l'attività militare di 
Dee e dei paccìardiani e contro 
i criminosi propositi di un sempre 
maggior asservimento del : aese 
al blocco di guerra sì sviluppa 
però la possente protesta popola
re. Sospensioni del lavoro si sono 
rinnovate anche ieri nelle aziende 
di Udine In ore e e per periedi di
versi. Sono state tenute assemblee 
a sono stati votati o-d.g. di pro
testa. Lo stesso è accaduto alla 
Vetrocoke di Porto Marghera. 
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